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BIASUTTI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(t; approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bianchi Gerardo e Pitzalis .

(I congedi sono concessi) .

Trasmissione dalla Corte dei Conti .

PRESIDENTE. Comunico che il presi -
dente della Corte dei conti ha trasmesso ,
ai sensi della legge 21 marzo 1958, n . 259, le
determinazioni e le relative relazioni sulla
gestione finanziaria, per l 'esercizio 1960-61 ,
dei seguenti enti e sezioni speciali di rifor-
ma fondiaria : Ente per la colonizzazione de l
delta padano; Ente per la colonizzazione della
maremma tosco-laziale; Ente per la trasfor-
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mazione fondiaria ed agraria in Sardegna ;
Ente per la valorizzazione del territorio de l
Fucino ; Opera per la valorizzazione della Sila ;
Sezione speciale dell'Opera per la valorizza-
zione della Sila ; Sezione speciale per la ri-
forma fondiaria dell'Ente per lo sviluppo
dell'irrigazione e la trasformazione fondia-
ria in Puglia e Lucania ; Sezione speciale pe r
la riforma fondiaria in Campania presso
l'Opera nazionale combattenti . (Doc. XIII ,
n . 1) .

I documenti saranno stampati e distri-
buiti .

Commemorazione del senatore
Umberto Merlin .

BETTIOL. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BETTIOL. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, è sempre un dovere assai triste quel -
lo di alzarsi e prender la parola in questa se -
vera aula per una commemorazione . P un
compito che oggi tocca a me di adempiere .
Anche il senatore Umberto Merlin, dopo una
lunga esistenza molto operosa, ci ha voluto
lasciare .

Credo sia nostro dovere ricordare quest'uo-
mo che per lungo tempo è stato anche compo-
nente di questa Assemblea, perché a lui va-
dano la gratitudine nostra e la gratitudine del -
la nazione intera per quanto egli ha saputo
compiere al servizio di quei valori che rite-
niamo essenziali per una concezione di vita
ispirata ai principi d'una civile e ordinata or-
ganizzazione democratica .

Umberto Merlin era ormai uno degli ul-
timi di quella nobile e forte schiera di uomi-
ni che quaranta e più anni or sono, in u n
momento particolarmente difficile e pericoloso
per la vita del paese, insidiato prima e domi -
nato poi dalle forze della dittatura totalitaria ,
avevano saputo indicare una strada ai catto-
lici italiani, senza la quale oggi i cattolici
sarebbero politicamente inesistenti o costrett i
a; margini della vita politica come forze inca -
paci di intendere la realtà e di operare respon-
sabilmente per i fini della libertà, della giu-
stizia e del progresso morale e materiale di
tutti .

A me, che ho avuto l'onore di entrare a
far parte del partito popolare nel tragico no-
vembre del 1926, quando la furia distruggitri-
ce si abbatteva sulle istituzioni e la violenz a
e l 'arbitrio assurgevano a leggi di Stato e a
strumenti di governo, sia consentito di ricor-
dare l'uomo che a noi, più giovani di lui d i
venti o trent'anni, appariva come il paladino

di un'idea per la quale ci sembrava doveroso
ed entusiasmante lottare, sicuri dei sacrifici
che quella lotta ci avrebbe imposto .

Merlin è stato uno dei firmatari dell'Appel-
lo ai liberi e ai forti che percorse la penisol a
nel torbido dopoguerra del 1918 come una voc e
altamente qualificata e particolarmente respon-
sabile per unire coloro che avevano a cura l e
sorti del paese in un partito che intendeva sal -
vare i principi di una dottrina sociale, che
seguiva il solco e faceva propri i principi in -
novatori dell'immortale enciclica Rerum no-
varum, voluta da un vecchio Pontefice che
aveva saputo conservare fino all'ultimo gior-
no l'ardore e l 'entusiasmo di una giovinezz a
mai spenta.

Era tempo ormai che i cattolici avessero a
muoversi . Di fronte alla loro assenza, dovuta
ad una interpretazione politica di avvenimenti
che in nulla potevano offendere la sostanza de l
principio cristiano, altre forze da tempo orma i
premevano in ogni senso cercando di affer-
marsi . Sarebbe stato esiziale per i cattolici no n
comparire sulla scena politica per una affer-
mazione nazionale democratica al fine di por-
tare un contributo positivo alla vita politica del
paese. t ben vero che allora venne gettato solo
un seme ; è ben vero che venne poi il ventenna-
le inverno della dittatura ; ma è anche vero ch e
sotto quella pesante coltre viveva e germoglia -
va un seme che si schiuse poi nella nuova pri-
mavera della patria .

Umberto Merlin è stato uno di quei semi-
natori . A don Sturzo, a De Gasperi, a Jacini ,
a Filippo Meda e a tanti altri ancora si dev e
il primo atto qualificato dei cattolici nella vita
politica italiana, non più appoggiati a questo
piuttosto che a quest'altro partito o isolati ne l
difficile mare della politica, ma legati tutti
ad un movimento di netta ispirazione cristian a
ed autonomo nelle sue scelte e quindi nell e
sue responsabilità. Questo atto di suprema re-
sponsabilità non può essere da nessuno di-
menticato, ma deve essere sempre vivo davan-
ti a noi soprattutto perché i giovani, che hann o
oggi trovato la strada facile e aperta, sappia -
no quanto la generazione che sparisce abbia
lottato e sofferto per l'affermazione di un altis-
simo ideale di vita politica .

Oggi è facile in Italia, nel campo politico ,
proclamarsi cattolici, ma questa profession e
di fede implicava un vero e proprio atto d i
coraggio ancora mezzo secolo fa, quando for-
ze laiche conservatrici e forze laiche dirom-
penti avevano fatto appunto dei cattolici il ber-
saglio preferito nell'intento di soffocare la loro
voce o di coprirli con il disprezzo e con il ri-
dicolo . Ma ancora nel 1932 la qualifica di cat-
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tolico era in Italia, sotto la dittatura, oggetto
di scherno e di autentica persecuzione ch e
noi stessi abbiamo sofferta : nell'idea cattoli-
ca si vedeva una forza che non poteva accettare
oppressioni di coscienza o « credo » di Stat o
ispirati ad una concezione pagana della vita e
della storia. Se oggi la realtà è diversa, si deve
ad uomini come Umberto Merlin, che hann o
saputo e voluto affermare un primato dello
spirito che si voleva soffocare .

Merlin era un veneto . E quando dico « ve-
neto » intendo riferirmi ad un tipo di uom o
che mai improvvisa e mai si abbandona a so-
gni o a mitologie . La saggezza dei veneti è
fatta di prudenza, di moderazione, di sens o
delle cose fattibili, di scelte lungo la giust a
via del mezzo .

Tutte queste caratteristiche noi abbiamo
sempre ritrovate nell'opera dell'uomo che oggi
con commozione qui commemoriamo . Alieno
da ogni impostazione astratta, Umberto Mer-
lin ci ha lasciato l'esempio come la vita poli-
tica deve essere affrontata tanto nei problem i
speculativi che essa presenta quanto nella me-
todologia dell'azione che muove le cose . Mer-
lin è stato uomo particolarmente coscienzioso
in merito alle fonti del suo pensiero politico :
non si lasciava andare mai ad improvvisazion i
o a costruzioni senza fondamento, ma tutto sa-
peva orientare e interpretare alla luce di u n
pensiero cristiano che era diventato parte es-
senziale e fondamentale della sua formazion e
culturale e politica . Non c'è in lui discorso o
intervento importante che non abbia un rife-
rimento a principi chiari e fermi espressi dal -
la Chiesa docente in documenti che hann o
contribuito a formare la storia del nostro seco -
lo . La Rerum novarum e la Quadragesimo anno
non sono state per Merlin solo documenti d i
natura culturale astratta od astrale, ma docu-
menti dai quali doveva scaturire un'esigenz a
concreta di azione per chi si era votato all a
causa cattolica nella vita pubblica . Merlin è
stato sotto questo profilo un uomo saldamente
preparato che non poteva nutrire debolezze
per nessun'altra soluzione del problema socia -
le che non fosse quella ispirata alla dottrin a
cristiana nella sua più genuina ortodossia : di -
fesa della autonomia e della dignità della per -
sona umana sul piano morale, politico, sociale ,
per cui la persona umana è e deve rimanere ,
pur nelle varie vicissitudini storiche, il valore
supremo e la pietra angolare del sistema, d i
ogni sistema che voglia effettivamente contri-
buire al perfezionamento di tutti .

Tale impostazione di fondo è stata per Um-
berto Merlin il criterio direttivo nel prezios o
contributo da lui dato alla elaborazione della

Costituzione democratica e repubblicana, spe-
cie in tema di rapporti e di libertà civili, ch e
è indubbiamente il capitolo più delicato e ca-
ratterizzato del nostro testo costituzionale .

Merlin fece parte dell'Assemblea Costi-
tuente e nell'ambito dei lavori di quell'alt a
Assemblea ha avuto più volte modo di inter -
venire nelle discussioni e di prospettare solu-
zioni di responsabile moderazione e di equi-
librio. E la sua voce si è più volte alzata in
quest'aula o in quella del Senato per interve-
nire quale relatore di bilancio o quale oratore
ufficiale su temi che lo appassionavano e ri-
spetto ai quali egli era in grado di farci par-
tecipi della sua ricca e varia esperienza d i
uomo politico, di amministratore di enti loca -
li, di indagatore di problemi concreti, vivi e
appassionanti in tema di giustizia, di lavori
pubblici, di bonifica, di regioni e via di se-
guito. Non c 'è stato problema della nostra vita
nazionale che da Umberto Merlin non sia sta-
to trattato nella sua lunga vita di parlamen-
tare e di uomo di governo, ivi compresi i pro-
blemi della nostra politica estera, tanto pal-
pitanti dopo la lacerazione della nostra fron-
tiera orientale a seguito della seconda guerra
mondiale .

Ora la sua voce calda e appassionata non si
farà più sentire nelle nostre aule parlamentari .
Ma resta di lui l'esempio di una rara coeren-
za . Merlin è stato l'uomo della libertà inten-
samente sentita e profondamente amata : li-
bertà che è possibilità di operare in un ordin e
formale e sostanziale in vista del bene gene-
rale : libertà che non è licenza o arbitrio . Da
ciò la sua naturale avversione verso ogni siste-
ma politico che sacrifica la libertà dell'uomo
sull'altare di divinità false e bugiarde . Duran-
te i lunghi anni del servaggio politico i vene -
ti hanno sempre considerato l 'atteggiamento
duro e severo del Merlin verso il fascismo
come l'espressione di una radicale incompati-
bilità tra una concezione della vita aperta a i
valori morali ed una che aveva fatto dell'ar-
bitrio, della violenza e della ragion di Stato al-
trettanti dogmi politici intoccabili . E per la
libertà così intesa, negli ultimi anni della dit-
tatura, caduta ormai nel fanatismo razzista ,
Merlin ha conosciuto in Padova la persecuzio-
ne e il carcere .

Dobbiamo onorarne la memoria. Sono cer-
to che le province di Padova e Rovigo sapran-
no andare incontro ad una aspettativa genera-
le che chiede una azione o un 'opera di ri-
conoscenza concreta verso l'uomo che si com-
muoveva al sentirsi chiamare figlio dell a
« bassa », del Polesine, di una terra percorsa
da larghi fiumi spesso ribelli e prepotenti fino
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al punto dì compromettere l 'opera di intere
generazioni. In occasione della grande allu-
vione del 1951 Umberto Merlin si prodigò ol-
tre ogni forza umana per alleviare le sofferen-
ze della gente della sua terra natale, e sentia-
mo in quest'aula ancora levarsi la sua voc e
invocante provvedimenti di emergenza e di
consolidamento delle opere di difesa della su a
terra così minacciata .

Difesa materiale ma, soprattutto, difesa spi-
rituale e morale non solo della sua terra na-
tale, ma di tutta la nazione . Ci vuoi forza, coe-
renza, iniziativa per salvare le tradizioni cat-
toliche del paese e, con la sua libertà politica ,
la sua ascesa, il suo progresso . Merlin ci ha
dato una prova di questa forza, di questa coe-
renza e di questo spirito di iniziativa . Gliene
siamo particolarmente grati, ora che l'angel o
della morte lo ha visitato nella sua casa e i l
suo nobile spirito riposa là dove ogni contes a
e ogni tumulto terreno si placano davanti a l
valore supremo che risolve ogni antitesi nell a
verità ultima e nella pace .

SERBANDINI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SERBANDINI . A nome del gruppo comu-

nista mi associo all'omaggio che la Camera
rende alla memoria del senatore Umberto
Merlin. Vuole essere, il nostro, un omaggio
deferente e insieme – mi sia consentito di
dirlo – fraterno, perché fraterni e indissolu-
bili restano nel ventennale della Resistenza
i legami con quanti hanno saputo, come Um-
berto Merlin, dare il proprio alto contributo
nella lotta antifascista, nella lotta popolar e
e patriottica per la libertà .

RIGHETTI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
RIGHETTI. Nel contesto sociale del primo

quarto di secolo, assai diversamente artico -
lato rispetto al presente, Umberto Merlin no n
può certamente annoverarsi fra gli alleati po-
litici del movimento che mi onoro di rap-
presentare; ma, anche quando circostanze
particolari posero il movimento politico so-
cialista contro il partito così nobilmente rap-

presentato dal senatore Merlin, sempre ri-
fulse in lui un senso veramente dignitoso d i
grande compostezza, di grande serenità e d i
grande responsabilità . Apprezzammo ed im-
parammo ad amare ancora di più Umberto
Merlin quando, durante il ventennio tra l e
due guerre e negli anni esaltanti della libe-
razione, l'avemmo a fianco per la difesa del -
la libertà, per l 'affermazione del suo valore
immortale, per la ricostruione dello Stato
democratico .

È quindi con commozione e rimpianto ch e
il gruppo del partito socialista democratic o
italiano si associa al cordoglio dei colleghi
democristiani .

PIGNI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PIGNI. A nome del gruppo del P .S .I .U.P.

mi associo alla commemorazione dèl sena-
tore Umberto Merlin : egli, pur movendo da
posizioni ideologiche e politiche assai divers e
dalle nostre, ha sempre compiuto il proprio
dovere di cittadino e di cattolico nei confron-
ti della patria e degli ideali democratici, so-
prattutto nella fase della lotta contro la dit-
tatura. Siamo ben consapevoli che allo svi-
luppo di una vera democrazia contribuiscon o
il contrasto e l'incontro tra ideologie diverse .
L'incontro fra cattolici e socialisti ha dat o
all'Italia grandi cose, come la libertà dal fa-
scismo e dalla dominazione tedesca, la Re -
pubblica e la Costituzione. Proprio perché
siamo consapevoli dell'altezza di questi ri-
sultati, neghiamo che tale incontro possa rea-
lizzarsi con la rinuncia dell'uno o dell'altr o
partito ad essere se stesso .

Umberto Merlin, nella sua milizia poli-
tica, ebbe sempre presente la funzione de l
cattolico nella società e nello sviluppo demo-
cratico. Lo ricordiamo dunque come un cat-
tolico che fino in fondo ha portato avanti l a
sua battaglia, che fino in fondo e coerente-
mente ha compiuto il proprio dovere a servi -
zio della causa che aveva sposato .

CAPUA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CAPUA . A nome del gruppo liberale m i

associo alle parole di cordoglio e di comme-
morazione qui pronunciate in memoria de l
senatore Umberto Merlin, che ebbi collega
all 'Assemblea Costituente e che tutti ricordia-
mo come bella figura di parlamentare e di
combattente per la libertà .

BALLARDINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BALLARDINI . Anche i socialisti ricordan o

la nobile figura dell'illustre parlamentare e
l'attività da lui svolta con alto senso di re-
sponsabilità nel Parlamento nazionale e so-
prattutto per la sua lunga vita coerentemente
spesa per i propri ideali . Egli non mancò mai
di essere presente quando si trattò di difen-
dere gli umili, i principi superiori per i
quali merita vivere ; e soprattutto esaltò que-
sto impegno di coerenza nella lotta antifa-
scista .

Ci inchiniamo reverenti e commossi all a
memoria di questo nostro collega .
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GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GUI, Ministro della pubblica istruzione .

Il Governo si associa a mio mezzo alla com-
memorazione della figura di Umberto Merli n
tenuta dall'onorevole Bettiol e all'omaggi o
reso da tutti gli altri gruppi parlamentari .
Il Governo si associa anzitutto all 'omaggio
alla figura dell'uomo politico, del combat-
tente coerente e lineare per la libertà, del -
l'uomo animato dall'altissimo ideale di ser-
vire nella vita politica la sua fede di cri-
stiano. Il Governo, per mio mezzo, tiene so-
prattutto a mettere in luce un aspetto dell a
personalità di Umberto Merlin, che forse più
di ogni altro muove la nostra ammirazion e
per lui .

Nella sua vita è scritto più di mezzo se-
colo della storia d'Italia. Questa sua vita è
sempre stata un servizio costante reso all a
collettività nelle varie cariche pubbliche ch e
Umberto Merlin ricoprì . Giovanissimo, f u
consigliere comunale e poi consigliere pro-
vinciale della sua Rovigo e, dopo la libera-
zione, fu dal Comitato di liberazione nazio-
nale nominato ancora una volta sindaco d i
Rovigo. Per il Polesine, nelle cariche pub-
bliche ricoperte, Umberto Merlin profuse iI
massimo del suo entusiasmo, il fervore dell a
sua attività e senza dubbio la sua figura re-
sterà iscritta tra quelle più nobili della stori a
di quella terra .

Già nel 1921, eletto deputato, fu presto
chiamato a cariche ministeriali nel Governo
Bonomi e in altri tre governi successivi fu
sottosegretario di Stato per le terre liberate .
Ebbe modo così di esplicare la sua attività ,
il suo impegno, il suo zelo, il suo fervore ne l
riparare le piaghe della guerra e dell'inva-
sione nelle province del Veneto che avevano
conosciuto la furia distruggitrice del nemico .

Durante il periodo fascista Umberto Mer-
lin rimase appartato ; come è stato ricordato ,
fu uno dei principali esponenti della seces-
sione aventiniana . Ma, immediatamente dop o
la liberazione, venne nominato consultore na-
zionale e poi eletto all ' Assemblea Costituent e
e per tre volte senatore nel collegio di Pa-
dova. Inoltre ebbe nuove e rilevanti cari -
che di governo : fu sottosegretario per la giu-
stizia, più volte ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni e ministro dei lavori pub-
blici in parecchi governi, portando sempr e
nel servizio della cosa pubblica impegno ,
fervore, passione e intemerata onestà . Dedi-
cò a questi incarichi un'obiettività che non
era certamente l'impassibilità del tecnico .

Eccelleva senza dubbio anche per le sue ca-
pacità tecniche, ma esse erano sempre illu-
minate e sostenute dal fervore della sua ade-
sione alla libertà e alla democrazia, dal su o
quotidiano attaccamento agli ideali di cri-
stiano impegnato nella vita pubblica .

È per questo aspetto che il Governo si as-
socia con profonda commozione alla comme-
morazione del senatore Umberto Merlin, a l
lutto della città di Padova, della democrazi a
cristiana e del Parlamento italiano . Il Gover-
no prega la Presidenza di far pervenire all a
famiglia del compianto senatore Umbert o
Merlin l'espressione della più profonda par-
tecipazione al grave lutto che l'ha colpita .

PRESIDENTE . Con animo profonda -
mente commosso mi associo al cordoglio pe r
la scomparsa del senatore Umberto Merlin .
Con lui l'Italia ha perduto una delle figure
più meritevoli di essere indicate ad esempi o
alle generazioni future, una di quelle perso-
nalità politiche che vissero, da protagoniste ,
il dramma della fine della democrazia pref a-
scista, poi quello della lotta di liberazione e
infine il periodo della rinascita delle istitu-
zioni democratiche : oltre mezzo secolo di vita
consacrata interamente agli ideali e condott a
alla luce dei principi sociali e morali del cri-
stianesimo.

Umberto Merlin era uno degli ultimi su-
perstiti dei firmatari dell'Appello ai liberi e
forti, con il quale il 17 gennaio 1919 Luig i
Sturzo aveva dato vita al partito popolare .
Già consigliere comunale e provinciale ne i
primi anni del secolo, nella sua Rovigo ove
era nato nel 1885, fu eletto deputato nel 191 9
per la prima volta . Fu anche sottosegretario
per le terre liberate, nominato dall'allora
Presidente Ivanoe Bonomi, e lavorò per oltre
tre anni per la riparazione dei danni di guer-
ra del Veneto .

Dopo il delitto Matteotti, Umberto Merli n
salì l'Aventino » in segno di protesta mo-

rale. Durante il ventennio fascista rifiutò ogn i
compromesso con quel regime . Nel 1943 fu
arrestato e rinchiuso nel carcere di San Fran-
cesco a Padova.

Un uomo politico di questa levatura no n
poteva non essere investito di alti incarich i
subito dopo la liberazione . Sindaco di Ro-
vigo e consultore nazionale, fu deputato al -
l'Assemblea Costituente e fece parte dei « 75 » ,
fu sottosegretario di Stato per la giustizia e
subito dopo ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni . Dal 18 aprile 1948 fece sempre
parte del Senato, fu ancora ministro delle
poste e delle telecomunicazioni e, in seguito,
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dei lavori pubblici con i governi presiedut i
dagli onorevoli Pella e Fanfani .

La vita e l'attività del senatore Umberto
Merlin costituiscono uno di quei ponti ideal i
da un dopoguerra all'altro, da un tramonto
ad una resurrezione democratica, grazie a i
quali l'Italia ha potuto dignitosamente rein-
serirsi nel novero delle nazioni civili e degn e
della più grande tradizione . Fu una vita di
lotte e di sacrifici sulla quale, soprattutto i n
questi giorni in cui il lutto è ancora recente ,
e cocente, si deve meditare, ma nella qual e
anche le nuove generazioni possono trovar e
motivi di alto insegnamento umano e poli-
tico. Il rimpianto pertanto è intenso e pro-
fondo e altrettanto è il dolore per il vuot o
lasciato dall'illustre parlamentare .

Rinnovo alla famiglia dello scompars o
l'espressione più viva e sincera a nome del -
l'Assemblea e mio personale . (Segni di gene-
rale consentimento) .

Seguito della discussione del bilancio di previ-

sione dello Stato per il periodo 10 luglio -
31 dicembre 1964 (1450) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio d i
previsione dello Stato per il periodo 10 lu-
glio-31 dicembre 1964 .

È iscritto a parlare l'onorevole Virgilio
Ferrari . Ne ha facoltà .

FERRARI VIRGILIO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, non
si voglia credere ispirata all'amore del para-
dosso l'affermazione che, a parte ogni consi-
deraione sull'entità della spesa 'iscritta in bi-
lancio, il Ministero dell'interno è sempre i l
dicastero più importante in ogni paese . Ciò
sembra ovvio se si considera che ad esso toc-
cano la competenza e la responsabilità del -
l'organizzazione politica ed amministrativa
della nazione, dai suoi organi centrali sin o
ai più periferici .

Ma forse è meno ovvio per i cittadini pen-
sare che al Ministero dell'interno incombe o
dovrebbe incombere l'obbligo di occuparsi d i
tutto ciò che alla loro vita si riferisce pe r
competenza diretta o per competenza indi -
retta . E cioè, in questo secondo caso, esso
svolge una funzione di segnalazione e di sti-
molo agli altri dicasteri nei più diversi set -
tori, dalla sicurezza alla salute, all 'assisten-
za, all'educazione civica, alla formazione e
al rafforzamento fondamentale dello spirito
dello Stato, come Stato e come patria .

E questo dico anche per essere scusato s e
a taluno potrà sembrare – e vorrei in parti -

colare non sembrasse a lei, signor President e
– che non tutto ciò che potrò dire nel brev e
tempo di cui posso disporre, sia pertinente
al tema riguardante il bilancio dell'interno .

L'esigenza maggiore che tutti avvertono
nel campo delle amministrazioni locali è ch e
non soffra altro lungo indugio la presenta-
zione al Parlamento della nuova legge comu-
nale e provinciale che deve regolare in mod o
più libero, più scorrevole e razionale la vit a
e gli atti amministrativi di migliaia di ent i
pubblici . A questi i cittadini devono guardare
con fiducia, con speranza e convinzione d i
avere aiuto e collaborazione nell'ubbidir e
alle norme di legge . Se i molti controll i
odierni, i legami e gli impacci hanno portato
i risultati che tanto amareggiano e fanno sfi-
duciati e scettici quando non ribelli o eva-
sori dei loro obblighi i cittadini, vuoi dir e
che il principio è errato : il principio sul
quale molte leggi sono basate, che il cittadin o
e il contribuente soprattutto sono frodatori
ed evasori . Come l'imputato è innocente sino
alla condanna, il cittadino è moralmente e
fiscalmente onesto fino alla condanna, ch e
dopo un secolo dall'unità della nazione dev e
essere giusta e senza condoni o amnistie, ch e
fanno comodo ai colpevoli, ma che deprimono
i cittadini onesti che sono senza dubbio l a
enorme maggioranza .

Non v 'è ragione che dopo tanti studi e
dopo tanti rinvii la nuova legge comunale e
provinciale non debba essere presentata co n
sollecitudine, per essere esaminata seriamen-
te ed approvata con ponderazione, data la sua
grande importanza non solo nel campo am-
ministrativo ma anche nell'economia gene-
rale della nazione .

Ho appreso con sodisfazione che l'onore-
vole ministro dell'interno in sede di esam e
del bilancio davanti alla Commissione dei 75
ha avuto parole di comprensione e anche di
lode per le amministrazioni locali, le quali
in verità si trovano in imbarazzo proprio per -
ché tale comprensione manca . Però sono be n
lungi dall'associarmi a coloro i quali vorreb-
bero liberarsi da ogni controllo in nome del-
l'autonomia, e non posso non formulare al ri-
guardo molte riserve : prima di tutto per di -
fendere la autonomia delle amministrazion i
locali bisogna credere in essa per principi o
e non metterla innanzi soltanto quando f a
comodo; poi bisogna meritarla con la mas-
sima correttezza amministrativa .

In questo campo, cioè nel campo della
stretta osservanza delle leggi amministrative ,
sono del parere che deve essere garantita al -
l'autorità di controllo – ripeto : in campo am-
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ministrativo – quella stessa indipendenz a
che viene riconosciuta alla magistratura . La
osservanza delle leggi amministrative deve
essere rigorosa, senza interferenza alcuna ,
specie di carattere politico, se non vogliam o
che si diffonda maggiormente anche nei ri-
guardi degli enti locali quel senso di sfiduci a
con il quale purtroppo il paese guarda a ta-
lune amministrazioni dello Stato, travolgen-
do ingiustamente nella condanna di costume
anche funzionari integerrimi, che in ogni
amministrazione sono assai più numerosi d i
quel che si pensi .

Non deve essere, per esempio, consentit o
che il bilancio preventivo di un comune giun-
ga alla sua approvazione definitiva quando
tre quarti dell'anno sono trascorsi (e si a
ben chiaro che quanto io dico qui non ha al-
cun riferimento all'opera, che io apprezzo ,
di chi mi ha preceduto su questo banco) ; che
delibere di miliardi siano portate nelle as-
semblee solo per ratifica; che un ministro ,
per fortuna non più in carica, possa rimpro-
verare un prefetto di mettergli i bastoni tra
le ruote semplicemente perché difende gli in-
teressi di un ente assistenziale .

Il comune è la cellula fondamentale de l
paese, e la sua sanità deve essere rigorosa-
mente difesa, così come il denaro che esso
raccoglie dai suoi cittadini . Nel caso che gl i
amministratori questa sanità non rispettino ,
è giusto che vi siano un prefetto, una giunta
provinciale amministrativa che la difendano
per essi, come del resto è previsto dalla Co-
stituzione .

Gli organi e le loro funzioni possono, anz i
devono essere migliorati e soprattutto adat-
tati ai tempi più dinamici nei quali viviamo .
Ma essi non hanno generalmente quelle col-
pe che loro vengono imputate . Al contrario
hanno senza dubbio il merito di avere limi-
tato alla pur enorme cifra, della quale han -
no discusso Parlamento e stampa, il defici t
degli enti locali, che altrimenti sarebbe stat o
assai più forte . E se la limitazione non fu
più ferma e più drastica, lo si deve al fatto
che i prefetti devono, anche in fatto di os-
servanza delle leggi amministrative, no n
creare imbarazzo agli organi di governo an-
che riguardo a quelle che sono le loro esi-
genze politiche . Questo è doveroso che io af-
fermi in questa Assemblea, dopo avere avuto
l'onore di essere stato a capo, per quasi diec i
anni, dell ' amministrazione comunale no n
della più grande ma della più importante
città d ' Italia .

L 'accenno al deficit degli enti locali mi
conduce ad insistere perché sia al più presto

presentata al Parlamento anche la riform a
della finanza locale, che costituisce un pro-
blema di antica data e che in una ricerca

bibliografica di questi giorni ho visto invo-
cata dal Parlamento circa 60 anni or sono ;
riforma organica concreta che tenga conto
delle esigenze degli enti locali e delle lor o
crescenti funzioni di carattere sociale, dell o
Stato e dell'economia nazionale, della genes i
dei fattori che hanno condotto all'attuale si-
tuazione delle finanze comunali e provinciali .

Un punto particolarmente dolente che ri-
guarda le amministrazioni locali è quello del -
le aziende municipalizzate, della loro legge
ultrasessantennale e dei gravi danni che n e

vengono a molti bilanci comunali . Ho letto
nelle passate settimane i verbali delle discus-
sioni che si sono svolte in quest 'aula 62 anni
or sono quando il Governo presentò il pro -

getto di legge sull'assunzione diretta da pat-
te dei comuni di alcuni servizi, cioè sull a
cosiddetta legge sulle municipalizzazioni . Ho
rilevato con sodisfazione che il ministro del-
l'interno di allora, l'onorevole Giolitti, ebbe
più volte, nel corso della discussione, l'occa-
sione di fare le lodi delle amministrazion i

comunali . Ma ciò che è più importante è ch e
al ministro, proponente della legge, non era
mai passato per il capo il pensiero che l e
aziende municipalizzate potessero essere in

deficit ; fu la Commissione parlamentare ch e
prudentemente e timidamente propose che
un eventuale deficit potesse essere colmato
con il fondo di riserva della municipalizzata
e, in caso di insufficienza, fosse iscritto nel -
l'uscita della parte straordinaria del bilancio .

La quasi totalità dei fautori della muni-
cipalizzazione, di qualsiasi partito, il socia -
lista compreso, si preoccupò che le ammini-
strazioni comunali non volessero trarre dall a

rnunicipalizzazione soverchi guadagni . Qual -
che deputato, prima di approvare la legge ,
volle essere almeno assicurato che essa avreb-
be autorizzato le municipalizzate a rendere i
loro servizi a prezzi di costo. Ed ora ci son o
invece grandi comuni che, contro lo spirit o
della legge, contro le più elementari regole
economiche, contro l'interesse dei loro citta-
dini, in quanto i lavoratori godono di ridu-
zioni che arrivano anche oltre il 40 per
cento, iscrivono nel bilancio deficit che sal-
gono a parecchi miliardi all'anno .

Comuni ricchi ? Sì, se si guarda alla cifra
delle loro entrate e più ancora a quella dell e
loro spese, ma che, appunto perché devon o
addossarsi i disavanzi delle municipalizzate ,
presentano tuttora insoluti problemi assai più
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gravi che non siano quelli di andare in tram :
quello, su tutti soverchiante, delle case in -
sufficienti e sovraffollate o anti-igieniche o
delle malattie sociali che alla miseria della
casa sono legate, delle aule scolastiche, delle
scuole materne insufficienti ; dell'infanzia ,
dei vecchi, delle famiglie carenti, degli ina-
bili non assistiti .

La legge sull'assunzione diretta dei pub-
blici servizi abbisogna di un ammoderna -
mento, anche se è certo che rappresentò una
iniziativa coraggiosa : ma quale azienda può
funzionare correttamente e svilupparsi e dar e
risultati economici e sociali sodisfacenti ,
quando il disavanzo non turba i sonni degl i
amministratori perché accanto alla loro
azienda ve n'è una molto più grande sull a
quale esso può essere scaricato ? £ opinabil e
che il comune possa intervenire con un con -
tributo annuo, considerata la funzione socia -
le dei trasporti nelle città di grandi esten-
sioni, opinabile soprattutto perché il comune
ha cento modi per venire incontro ai pensio-
nati, ai lavoratori a basso salario, alle fami-
glie numerose con elementi improduttivi ; ma
è assolutamente da negare che ad un'azienda
possa mancare ogni stimolo alla buona am-
ministrazione soltanto perché un ente estra-
neo alla gestione dell'azienda se ne deve as-
sumere per legge il disavanzo : ma che così
purtroppo sia, è dimostrato dal fatto che per
talune aziende i trasporti urbani, provvedi -
menti logici e sensati, quali il doppio piano ,
la divisione delle linee in tratti e soprattutt o
l'agente unico, siano stati pervicacemente re-
spinti anche di fronte alla pressione delle
amministrazioni comunali .

Non si può parlare della necessità di ri-
formare la legge sulla assunzione diretta de i
pubblici servizi senza rivolgere al Govern o
l'invito a dare vita anche nel nostro paese a
quel tipo di municipalizzazione che è rappre-
sentata dalla costituzione di società comu-
nali, così diffusa, per la sua funzionalità ., in
paesi di riconosciuta alta democrazia .

Ho motivo di ritenere che gli studi fatti
dall ' amministrazione centrale dello Stato e d
in particolare proprio dal Ministero dell'in-
terno abbiano condotto a conclusioni favo-
revoli, ed anche per ciò mi ritengo in dovere
d ' insistere che sia data a questa forma d i
aziende il riconoscimento e la regolamenta-
zione che già possono avere il conforto del -
l 'esperienza pluriennale di altre nazioni .

La partecipazione plebiscitaria alle sotto-
scrizioni dei prestiti per la metropolitana mi-
lanese diede a suo tempo la prova del favore
con il quale era stata accolta dalla cittadi-

nanza la nuova formula, annullata più tard i
dai progressisti della retromarcia .

Più nella stampa che nel Parlamento è
stato ampiamente discusso il problema dell e
migrazioni interne, specialmente per ciò ch e
riguarda gli aspetti che esso ha assunto in
alcune grandi città, quali Roma in primo
luogo, poi Milano e Torino, oltre ad un
grande numero di comuni vicini a queste du e
ultime città .

Mi riferisco in questo esame, per neces-
sità sommario, ai problemi di Milano, anch e
perché l 'accrescimento della popolazione d i
Roma ha avuto una sua caratteristica spe-
ciale che è stata di recente illustrata dall a
stampa. Alle mie osservazioni desidero pre-
mettere una dichiarazione che mi è gradito
ripetere anche in questa sede : che i citta-
dini che si sono trasferiti a Milano da ogn i
regione d'Italia durante i quasi dieci ann i
in cui fui a capo di quella amministrazion e
comunale furono sempre accolti con uno spi-
rito di solidarietà non soltanto doverosa m a
anche affettuosa, senza fare richiamo mai ,
nei campi dell'assistenza specialmente, e
particolarmente di quella infantile, alle nor-
me della legge sul domicilio di soccorso ; e
fra i ricordi più cari della mia vita ammini-
strativa v'è quello dell'incontro nella sedie
di una cosiddetta « famiglia » regionale de i
rappresentanti di tutte le famiglie regional i
che prosperano a Milano, che vollero testi-
moniare al sindaco la riconoscenza per l a
cordialità dell'amministrazione comunale ne i
loro riguardi . Questo riferisco soltanto per
dire con quale spirito mi accingo a fare al -
cune considerazioni sul problema delle mi-
grazioni interne .

Dirò anzitutto che, a mio parere, non fu
una felice iniziativa quella di abolire pura-
mente e semplicemente la legge contro l 'ur-
banesimo senza sostituirla con disposizione
alcuna che regolasse l'importante fenomeno
dell'abbandono della propria terra da parte
di oltre due milioni di cittadini . Nessuna cit-
tà, intanto, pur ricca che sia, può da sola
fronteggiare un problema di tale imponenza :
l'arrivo disordinato di 2000-3000 persone al -
l'anno in un paese di poche migliaia di abi-
tanti, di 70-80-90 mila in grandi città come
Milano e Torino e di quasi altrettante, com-
plessivamente, nei comuni vicini, crea pro-
blemi imponenti e, quello che è peggio, an-
nulla o quasi gli sforzi di anni, fatti dai co-
muni per migliorare le condizioni di vita de i
propri cittadini, attraverso imposte che co-
minciano a diventare troppo gravose : se an-
che il comune ed altri enti hanno fatto ogni
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sforzo per dare case igieniche ai propri cit-
tadini, ben presto si torna a determinare u n
sovraffollamento contro il quale si è lottato
invano; le scuole materne, anche se nume-
rosissime, diventano ben presto insufficienti ,
quelle dell 'obbligo ancora di più : e molti os-
servatori si rendono conto del fatto che anche
nelle città dove è più apparente il benessere ,
moltissime famiglie vivono in condizioni inu-
mane, che molti drammi familiari, sempre
dolorosi, non di rado sanguinosi, hanno per
sfondo, per fondamento anzi, la casa sovraf-
follata o la mancanza di casa, che i dispen-
sari antitubercolari registrato un aumento in -
vece di una diminuzione dei casi di tuber-
colosi, che i tisiologi osservano ora fra gli im-
migrati quelle forme gravi ulcerose che rite-
nevano ormai pressoché scomparse .

Alcuni mesi or sono, quando non potev o
pensare che un evento doloroso mi avrebb e
portato in quest 'aula nella quale mi onor o
di potere ora avere la parola, invitavo l'am-
ministrazione comunale di Milano a prende-
re l'iniziativa di riunirsi con le amministra-
zioni degli altri comuni grandi e piccoli, in-
eressati al fenomeno dell ' immigrazione ,

allo scopo di prospettare al Governo la ne-
cessità di presentare al più presto al Parla -
mento provvedimenti legislativi che regolin o
le migrazioni interne, ora abbandonate a s e
stesse e causa di sofferenze, di privazioni, d i
malattie, di disordini morali per decine, per
centinaia di migliaia di cittadini, special -
mente donne e bambini . Ecco, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi e signor ministro ,
perché ora considero un impegno morale pe r
me sottoporre alla vostra attenzione questo
importante problema profondamente umano .

Si sente sovente negli ambienti più divers i
e persino nelle Assemblee elettive, fare ri-
chiamo alle norme della Costituzione, com e
quelle che autorizzano a fissare ovunque la
propria residenza. Nulla di meno esatto, per-
ché il titolo I della parte prima della Costi-
tuzione dice all'articolo 16 : « Ogni cittadin o
può circolare e soggiornare liberamente i n
qualsiasi parte del territorio nazionale, salvo
le limitazioni che la legge stabilisce in vi a
generale per motivi di sanità o di sicurezza » .

A prescindere dall ' interpretazione di talu-
ni vocaboli, che preferirei lasciare ai lingui-
sti piuttosto che ai giuristi e tanto meno a i
politici, è chiaro, come in molti altri articol i
della Costituzione, che l ' articolo 16 prevede
l'emanazione di una legge che stabilisca tra
l'altro le limitazioni in via generale per mo-
tivi di sanità e di sicurezza ; ma finora l a
legge non è stata fatta .

Nell'attesa, che spero breve, della legge
invocata, io preferirei (e sono sicuro che l a
Camera condividerà il mio pensiero) riferir -
mi all'articolo 2 dei Principi fondamental i
della Costituzione, là dove dice che « la Re -
pubblica riconosce e garantisce i diritti in -
violabili dell'uomo . . . e richiede l'adempi-
mento dei doveri inderogabili di solidariet à
politica, economica e sociale » ; e questo adem-
pimento la Costituzione richiede non solo all o
Stato ma anche a quegli enti territoriali e a
quei cittadini ai quali i nostri connazional i
di tutte le regioni d'Italia si rivolgono per
avere, con il lavoro, i mezzi necessari di vit a
che non trovano nella loro terra .

Posto così il problema, non su basi rigo-
rosamente giuridiche, ma su basi umane e
su basi morali, in attesa di una legge che
regoli il complesso e difficile problema e ch e
non potrà essere improvvisata anche se ur-
gente, posto così il problema, ripeto, dovran-
no essere studiate disposizioni che, pur la -
sciando ai lavoratori la libertà e la respon-
sabilità, anche, (diminuita questa dalle in-
formazioni e dai consigli che gli organi de l
Ministero del lavoro potranno mettere a di-
sposizione in modo adeguato) di recarsi do-
vunque a scopo di lavoro, consenta ad essi
di farsi seguire dalla propria famiglia dopo
un determinato periodo di tempo e di lavoro
continuativo ; ciò che consentirà ai comun i
d'immigrazione la possibilità, e con ciò an-
che la responsabilità, che ora non possono
avere, di costruire case, scuole, nidi, scuol e
materne ; ai comuni di emigrazione e d'im-
migrazione ed allo Stato l'obbligo di assi-
stenza alle famiglie, e di quelle altre assisten-
ze che servano a salvaguardarne l'unità, cos ì
come la salute fisica e morale .

Qualche comune ha emanato disposizioni ,
anche se limitate, per una particolare assi-
stenza educativa ai giovani immigrati, ma
si tratta d'improvvisazioni che sovente rive-
lano l'impreparazione allo studio di un pro-
blema che è più complesso di quanto a prim a
vista non appaia. In questo campo è neces-
sario, a mio parere, che un piano generale –
salvo i provvedimenti aggiuntivi da parte de i
comuni – venga predisposto dallo Stato, se-
condo criteri che qui non è ora possibile il -
lustrare : un esempio importante e studiato
con molta cura, viene dato dallo Stato d i
Israele, paese, come ognuno sa, che da molt i
anni è meta di un'immigrazione continua d a
ottanta paesi con caratteristiche etniche e so-
ciali differenti : non si tratta soltanto d i
istruzione generale e professionale, ma di edu-
cazione civica e soprattutto di un'opera di
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fusione spirituale della quale chi ha vissut o
fra adolescenti e giovani comprende il gran-
de valore e le molte possibilità dovute all a
generosa sensibilità dell'età giovanile .

La recente manifestazione, commovente
nella sua drammatica imponenza, anche s e
in parte offuscata da talune ombre specula-
tive, ha rimesso all'ordine del giorno il pro-
blema dei mutilati e invalidi civili, di coloro
soprattutto che per la natura della loro ina-
bilità non hanno assistenza alcuna, anche s e
v'è una legge recente, la n . 1539 del 5 otto-
bre 1962, che ne contempla alcuni problemi ,
e specialmente quello relativo al collocamen-
to : legge necessaria ma insufficiente – com e
è stato giustamente rilevato da alcuni set -
tori della Camera alcune settimane or sono
– affidata per la sua applicazione ad un mec-
canismo tardo e inefficiente, ma soprattutto
incompleto. Certamente il problema più ur-
gente è quello economico, che purtroppo, d i
rimando in rimando, impone la sua risolu-
zione in un momento particolarmente diffi-
cile e non propizio alla larghezza .

In quest'aula ho sentito moltissime volte ,
troppe volte, in questi ultimi mesi parlare d i
priorità a proposito di parecchi problemi ; ma
mi sia consentito di dire che quelli umani ,
nel senso più profondo e cristiano della pa-
rola, hanno la priorità assoluta, anche per -
ché ci sia perdonato, non a noi personalmen-
te o al Parlamento, ma alla società tutta, d i
non averli affrontati prima .

Se il problema pensionistico è il più ur-
gente ed il più vivacementé prospettato an-
che da noi, il Parlamento ha l'obbligo d i
esaminare la questione nella sua interezza ,
perché non si presenti più in avvenire all a
nostra attenzione, ed anche al nostro rimorso ,
il risultato della nostra cecità e – diciamol o
pure ! – della nostra inumanità .

Sono molti anni che mi occupo nella mi a
attività amministrativa, delle scuole special i
del comune di Milano; da quando ne intra -
presi il rifacimento dopo le immani distru-
zioni belliche, materiali e funzionali, per al -
cune, per altre la creazione : scuole per gl i
anormali psichici, i motulesi, gli ambliopici ,
gli otologopatici, gli epilettici, i caratteriali ,
i mongoloidi; infine i convitti e le scuole
all'aperto per i predisposti all'infezione tu-
bercolare. Ma ne parlerò qui solo per dir e
che se l'opera di queste scuole e dei loro in -
segnanti, che si dedicano agli scolari co n
spirito di missione, riesce ad immettere nell e
forze del lavoro un grande numero di giova-
ni minorati, per molti degli anormali psichic i
e dei motulesi, per quasi tutti i mongoloidi

e per un certo numero degli altri minorati ,
vano riesce ogni tentativo di una loro siste-
mazione nelle aziende ; e nuove leve entrano
ogni anno a far parte del grande esercit o
degli inabili, con . gravi conseguenze : preoc-
cupazione ed angoscia dei genitori che pen-
sano che con la propria scomparsa, assai pro-
babilmente, i loro figli saranno affidati sol-
tanto alla carità pubblica, non all'assistenza ;
contributo alla criminalità che è molte volt e
figlia dell'ozio ; inutile esistenza purament e
vegetativa . Eppure in parecchi paesi di de-
mocrazia ed alta civiltà molto si opera i n
questo campo, come parecchi di voi sanno ,
onorevoli colleghi, con l'istituzione di labo-
ratori protetti, con particolari provvediment i
di legge o assicurativi : leggi protettive ed
assicurative costano assai meno dei ricoveri ,
delle carceri e delle infinite miserie accant o
alle quali noi passiamo quasi senza avveder -
cene fino a quando non vengano portate sul-
la piazza del Parlamento . Eppure io stess o
vi posso portare testimonianza diretta, per
quanto sta operando la mia città, che il la-
voro dei laboratori protetti apre l'intelligenza
degli anormali psichici, per esempio, ancora
più della scuola, pure necessaria in un prim o
periodo, che talune lavorazioni possono rag-
giungere perfezioni prima impensate, ch e
migliaia di vite possono essere immesse nell a
società a vantaggio loro e nostro . Per fare
conoscere l'importanza numerica di quest o
doloroso fenomeno sociale – per il quale man-
cano cifre attendibili – vi dirò soltanto, ono-
revoli colleghi, che le due scuole degli anor-
mali psichici di Milano hanno, esse sole, 589
iscritti . Ma è necessario che l'opera di assi-
stenza sia estesa a tutto il paese . Roma, Ca-
tania ed alcune altre città ne hanno dato u n
generoso esempio : è però necessario che in
occasione di una prossima rilevazione stati-
stica campionaria, magari in quella dell e
forze del lavoro, si faccia anche una rileva-
zione di questi inabili secondo le indicazion i
che l'Istituto centrale di statistica potrà pre-
disporre, seguendo le disposizioni del Mini-
stero dell'interno, senza attendere che dian o
i loro tardi frutti le rilevazioni della legge
n . 1539 .

L'importanza del problema dei giovani e
degli adolescenti inabili ha anche un altr o
lato che interessa da vicino oltre che il Mi-
nistero dell'interno anche quello di grazia e
giustizia ; « la delinquenza minorile », all a
quale gli anormali psichici danno un note-
vole contributo soprattutto perché la loro
minorazione impedisce ad essi l'accesso a
quella grande medicina che è per essi il la-



Alli Parlamentari

	

— 8011 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 18 GIUGNO 1964

voro . La delinquenza minorile – termine cru - È inutile citare le cifre relative alla mor-
delmente improprio ! – è un fenomeno che talità

	

infantile,

	

in

	

progressiva

	

diminuzione
va crescendo in un modo allarmante : 1 .320 anche se non col ritmo di altri paesi, perché
procedimenti

	

presso

	

il

	

tribunale

	

dei mino - non è soltanto la morte l'epilogo di una in-
renni di Milano nel 1962,

	

secondo le cifre sufficiente assistenza ma i difetti e le anor-
della relazione

	

dell'avvocato

	

generale dello malità fisiche e psichiche delle crescite che
Stato nell ' inaugurazione

	

dell'anno

	

giudizia- creano a loro volta importanti problemi uma -
rio 1964; 2.725, cioè più del doppio, nel 1963 !

Ma, come già dissi in altra sede, è van o
pretendere che un'opera di questa natura si a
affidata, o, dirò meglio, sia scaricata sul Go-
verno : allo Stato tocca, secondo il mio pen-
siero, lo studio e l'organizzazione, toccan o
le leggi istitutive dei laboratori protetti e
quelle assicurative, tocca anche il contributo
finanziario a quegli enti locali che per ora
non hanno possibilità autonome ; ma è so-
prattutto agli enti locali che tocca l'inizia-
tiva locale nelle sue varie forme : comunale ,
provinciale e specialmente consorziale, come
è in atto in altre nazioni . Si tratta di un'opera
altamente umana che darà una modesta feli-
cità a centinaia di migliaia di persone, che
per il nostro errore e per nostra colpa vivono
ai margini dell 'umanità .

Ad un altro importante argomento mi sia
concesso di accennare, sul quale mi riserv o
di ritornare sulla futura discussione di bi-
lancio; mi riferisco all 'Opera nazionale per la
maternità e l'infanzia .

È di questi giorni la presentazione di un a
interpellanza sottoscritta da un numeros o
gruppo di deputati democristiani, sulle con -
dizioni nelle quali svolge la sua azione l'Ope-
ra nazionale maternità e infanzia, costrett a
da difficoltà economiche alla chiusura di
asili-nido, in alcune province d ' Italia, e ad
un funzionamento irregolare per le agitazion i
del personale, determinate dall ' insufficient e
trattamento economico, ed anche dall'impos-
sibilità degli enti locali di contribuire effica-
cemente al suo funzionamento .

Nel campo della maternità e dell ' infanzia
non è, però, soltanto una questione econo-
mica, sia pure importante, che va affrontata ;
è tutto l 'ordinamento che va adattato all e
mutate condizioni della società moderna e d
al fenomeno oramai irrompente, in ogni ca-
tegoria di lavoratrici, delle madri che devon o
contribuire con il loro guadagno a procurar e
ed a mantenere un più elevato livello di vit a
alla loro famiglia .

Anche qui è lo Stato che deve affrontare
questo problema dal punto di vista legisla-
tivo e organizzativo : ma anche qui lo Stato
non può affrontarlo da solo, ma insieme agl i
enti locali, se si vuole arrivare davvero a d
una rapida risoluzione .

ni e assistenziali .
Su un ultimo punto, per ora, desider o

esprimere la mia, la nostra preoccupazione ,
che è poi quella di tutti coloro che vedono
con angoscia rallentarsi pericolosamente e
quasi arrestarsi il miglioramento delle con -
dizioni ambientali di vita del nostro popol o
specialmente nelle grandi città dove sono più
gravi i danni igienici e sociali del sovraffoI -
lamento : intendo parlare della già vasta cris i
edilizia considerata sia dal punto di vista
della crescente scarsità di locali, sia da quel -
lo della grave disoccupazione che provocherà
in vaste categorie di lavoratori ; ma sono si -
curo che questo grave problema è fra quell i
che già sono presenti all'attenzione e alla
preoccupazione del Governo .

Lascio da parte anche soltanto l'accenno
ad una quantità di argomenti che pure sono
di competenza del Ministero dell'interno e
che sono « una quantità » non per colpa d i
questo o di quel Governo, di questa o di pre-
cedenti Assemblee parlamentari, ma per un
dannoso costume che, purtroppo, non si va
attenuando nel nostro paese, nel quale tutto
è così dannosamente e assurdamente politi-
cizzato, che i problemi concreti del benessere
del cittadino lasciano sovente la precedenz a
a quelli essenzialmente politici, a differenz a
di quanto avviene in altri paesi a noi vicini ,
dei quali non può essere disconosciuta l 'orga-
nizzazione ma specialmente lo spirito pro-
fondamente democratico, anche se non han -
no ancora adottato leggi senza le quali c i
sembrerebbe di non poter vivere ; in essi però
ogni cura dello Stato è diretta al migliora -
mento delle condizioni di vita non soltant o
economiche, ma culturali e spirituali dei suoi
cittadini .

Noi non possiamo ancora aspirare a tanto
ma dobbiamo decisamente volere che l o
Stato ristabilisca con fermezza, vorrei anz i
dire con durezza, nel nostro paese quel clim a
morale di onestà in ogni pubblico ufficio, d i
serietà in ogni pubblica attività, politica, am-
ministrativa, legislativa, che indirizzi il su o
sforzo costruttivo e quello degli enti local i
verso il bene comune, ispirandoci al princi-
pio basilare della nostra Costituzione, ch e
l'Italia è una Repubblica fondata sul lavoro ,
ma anche alla semplice secolare saggezza dei
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pensatori di ogni tempo che non v'è diritto
senza dovere : e questo è stato dimenticat o
sovente nel nostro paese, ora più che mai ;
di queste « riforme » il nostro paese abbi -
sogna assai ed assai prima di qualsiasi opi-
nabile riforma di « struttura » .

Le prime riforme di « struttura » ch e
l'Italia attende ed ha il diritto di volere son o
quelle umane e sociali stabilite dalla Carta
fondamentale del nostro paese e che, a 17

anni dalla proclamazione della Repubblica ,
sono rimaste ancora lettera morta ; ed è que-
sto stato di fatto che costituisce la ragion e
prima di quella dannosa ed in sé riprovevole
sfiducia che pervade i cittadini : perfetta o
non perfetta non si dimentichi che la Costi-
tuzione è il più grande monumento ch e
l'Italia ha elevato alla Resistenza ed alla ri-
surrezione del nostro paese . (Applausi) .

PRESIDENTE. iscritta a parlare la ono-
revole Maria Pia Dal Canton . Ne ha facoltà .

DAL CANTON MARIA PIA. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole ministr o
dell ' interno, dando un'occhiata al bilanci o
rileviamo che lo stanziamento per il settor e
beneficenza-assistenza sociale e previdenza ,
comprese le pensioni di guerra, ammonta a
circa 385 miliardi mentre il Ministero del -
l'interno dispone per l ' assistenza di appena
32 miliardi .

Come ho già rilevato altre volte in sede d i
discussione di bilancio, devo dire che no n
riesco a capire perché agganciamo l ' assistenza
pubblica al Ministero dell'interno . Se inter-
pretiamo l'assistenza in base alle modern e
tecniche e teniamo conto anche della massa
di spese assistenziali, dovremmo avere il co-
raggio e la buona volontà di istituire quel mi-
nistero della sicurezza sociale (o della sanit à
e sicurezza sociale, o del lavoro, della previ-
denza e delle sicurezza sociale) che tanti paes i
hanno .

So, onorevole ministro, che ella sente pro-
fondamente il problema dell 'assistenza e che
per esso si batte, ma i 32 miliardi dati al su o
Ministero a questo titolo sono il sintomo ve-
ramente di una concezione superata e quas i
un fatto anacronistico .

Detto questo, mi limiterò a fare qualch e
osservazione su alcune voci del bilancio . Al
capitolo n. 142, riguardante i minori biso-
gnosi, sono stanziati un miliardo 550 mi-
lioni, mentre nel bilancio del 1957-58 era-
no stanziati 2 miliardi 420 milioni . Il Mini-
stero dell'interno ha portato la retta da 23 0
a 400 lire. Se le rette sono state aumentat e
e il capitolo del bilancio è stato diminuito,

non so proprio con quale serietà si possan o
aiutare i minori bisognosi .

Ella, onorevole ministro, sa che in Italia
non basta essere bisognosi per avere diritto
all'assistenza ; oltre che bisognoso bisogna ap-
partenere ad una delle categorie assistibili .
Una persona semplicemente bisognosa può
sperare in qualche aiuto assistenziale, sol -
tanto se vi sono i fondi . Ora, nel bilancio
sono stanziati un miliardo e 550 milioni pe r
i minori bisognosi . Quattrocento lire al gior-
no di retta non sono molte, né dobbiamo na-
sconderci che vi è una situazione penosa, pe r
cui per un minore orfano di un lavoratore s i
pagano 700 lire, per un assistito della pro-
vincia di Milano (provincia fortunata !) s i
pagano più di mille lire al giorno, per u n
minore assistito dal Ministero dell'interno v i
è una retta di 400 lire al giorno . Non so quale
istituto sia disposto ad accettare un minore
con la retta del Ministero dell'interno .

Ma nonostante questa difficoltà non pic-
cola, da alcuni mesi ci sentiamo ripetere ch e
non vi sono fondi per i minori di cui si chiede
il ricovero a spese della prefettura. Ora inizia
il nuovo bilancio ma per quanti ricoveri a
400 lire al giorno sarà sufficiente il miliard o
e mezzo ?

Nel nostro ambito assistenziale manca u n
elemento di primaria importanza : il coordi-
namento. Vi sono enti ricchissimi che non
sanno come spendere i loro mezzi e alla fin e
di ogni esercizio finanziario devono compi -
lare bilanci fasulli per nascondere i miliard i
che sono in avanzo . Cerchiamo di vedere que-
ste cose, chiariamoci le idee, facciamo un
coordinamento reale e serio ed iniziamo final-
mente una revisione del sistema assistenzial e
italiano .

Quando poi vediamo al capitolo 144 de l
bilancio le somme stanziate per gli E .C.A .
(cioè 6 miliardi e 900 milioni, mentre ne l
1958 erano 13 miliardi e 600 milioni) . . .

TAVIANI, Ministro dell ' interno . Tenga
presente che si tratta di un bilancio seme -
strale .

DAL CANTON MARIA PIA . Ma anche
arrivando a 13 miliardi la situazione degl i
E .C .A. è sempre disastrosa . Comprendo ch e
non è possibile operare una riforma assisten-
ziale se non nel quadro di una più general e
riforma della previdenza sociale e della sa-
nità (sono i tre settori che formano la bas e
della sicurezza sociale) ma effettivamente in
Italia l'area del bisogno è ancora purtropp o
molto vasta .

Gli E.C.A. che sono gli unici organismi
preposti all ' assistenza generica svolgono una
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funzione non certo trascurabile . Da anni or -
mai stiamo chiedendo la riforma degli E .C.A . :
finanziamento e ristrutturazione . Non è pos-
sibile ? Compiamo allora un atto di forza e
di coraggio ponendo fine all'attività di quest i
enti e diamo ad esempio ai comuni le somme
stanziate per gli E .C .A.

Sarà una soluzione come un'altra, ma sarà
una soluzione che avrà il vantaggio almen o
di diminuire, se non di eliminare, l'enorm e
costo della gestione .

Le spese di gestione sono un'autentic a
piaga . Vi sono E .C.A. che assorbono 1'85 per
cento dei fondi per gli stipendi ai funzionari ,
quasi che gli E.C .A. fossero istituiti per man -
tenere i funzionari che lavorano nel loro in -
terno . Ciò è veramente grave anche perché
negli altri paesi europei, in Inghilterra ad
esempio, il costo dell'assistenza varia dal 15
al 22 per cento .

Per quanto riguarda poi il capitolo 145 de l
bilancio relativo al concorso nelle spese d i
assistenza, mi permetterei di formulare u n
suggerimento. Questa forma assistenziale do-
vrebbe essere erogata più che sotto forma di
concorso, come un'assistenza diretta ed espli-
cita . Infatti, con la formula del « concorso »
non si riesce mai a sapere con esattezza – e
ciò evidentemente non per colpa del Mini-
stero – a che cosa questo « concorso si rife-
risca. Per una maggiore chiarezza bisogne-
rebbe modificare la dizione del capitolo pur
mantenendo í quattro miliardi e 550 milion i
di stanziamento che rappresenta certamente
una somma non altissima ma pur sempre
sufficiente . Il punto più importante però è
che, come ho già detto, vi sia una maggior e
chiarezza di rapporti tra il Ministero dell ' in-
terno e gli enti che ricevono gli aiuti . In altr i
termini si diano agli enti che svolgono quest a
assistenza tante rette quanti sono i minori
ospitati, non un concorso sulle spese, che non
si possono controllare ! Mancanza di fiducia ?
Forse, ma ne guadagnerà la chiarezza dei
rapporti .

Vorrei ora aggiungere qualche altra con-
siderazione a proposito di altri capitoli . Mi
riferisco in modo particolare, onorevole mi-
nistro, ad una situazione veramente abnorm e
determinata dal deficiente meccanismo nell a
applicazione delle rette, di cui al capitolo 15 5
che prevede Io stanziamento di 750 milioni ,
che in sé e per sé è insufficiente . Ma a parte
questa considerazione, onorevole ministro ,
vorrei porre in rilievo una situazione che
forse ella probabilmente non conosce a suf-
ficienza perché si tratta di particolari che

soltanto una lunga pratica di assistenza vis-
suta può far conoscere . Un minore illegit-
timo mantenuto a spese della provincia costa

dalle 3 mila alle 5 mila lire al giorno . Lo

stesso minore preso dalla madre e portato a
casa, con il compimento da parte della ma-
dre di un doveroso riconoscimento e logica-
mente di maggiori cure, può ricevere dall a
provincia dalle 3 alle 5 mila lire al mese . Se
poi la madre viene ricoverata in un istitut o
di patronato con il bambino, a favore di que l
bambino non viene data neppure la retta d i

400 lire al giorno . Sicché ci troviamo, di fat-
to, di fronte a questa situazione invero stra-
nissima : che un minore può costare dall e
5 mila alle 3 mila lire al giorno, 400 lire a l
giorno, o meno di 400 lire al giorno, a se-
conda dell'istituto in cui viene ricoverato . E
queste, onorevole ministro, sono sperequa-
zioni veramente enormi ! Ad esse bisogna ov-
viare in qualche modo .

Onorevole ministro, ho inteso fare qual-

che rilievo . In questa materia – ella lo sa
bene : conosco la sua sensibilità – siamo i n
un campo minato ; si va avanti a furia di tra -
dizioni, per la forza delle abitudini, senz a
idee precise, senza avere una prospettiva chia-
ra, ampia, diretta a portare gli attuali metod i
assistenziali verso un sistema di sicurezza so-
ciale . Io le chiedo, per quanto è possibile, la
sua autorevolissima collaborazione perch é
questi problemi vengano affrontati . Si parla
tanto di riforme di struttura : di queste ri-
forme, direi, si è fatto una specie di idolo .
Sentivo dianzi l'onorevole Virgilio Ferrari af-
fermare che si parla prima delle riforme di
struttura e poi delle riforme che toccan o
l'uomo . Noi cristiani poniamo l'uomo da -
vanti alla struttura, perché la struttura è fatta
per l'uomo, non l'uomo per la struttura .

Comunque, dal momento che si parla tan-
to, con una specie di feticismo, di riforme d i
struttura, ecco una riforma di struttura da
studiare, da intraprendere : la modifica del -
l'assistenza, della sanità e della previdenz a
in modo da avviarsi seriamente, coraggiosa-
mente ed effettivamente verso un sistema d i
sicurezza sociale . Sarà questa tra le riforme
di struttura la più desiderata, la migliore, l a
più attesa da tutti quei milioni di poveri es-
seri umani che vivono ai margini della so-
cietà, che forse noi ignoriamo ma che esi-
stono, quei milioni di infelici a cui accen-
nava prima con tanto senso di umanità l'ono-
revole Ferrari. Allora questi esseri umani
guarderanno al Parlamento non come al-
I'aula dove si parla di cose interessanti ma
fredde, al di fuori dell 'umanità, ma come
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all'aula dove si riuniscono uomini che i pro-
blemi sentono e per i problemi lavorano, a
qualunque parte politica appartengano, sian o
credenti o non credenti, perché l'uomo è sem-
pre la creatura più interessante per cui sono
fatte le strutture . (Applausi al centro — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Almirante . Ne ha facoltà .

ALMIRANTE . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, mi son o
permesso di far presente in precedenza all a
Presidenza che in questa sede intendo svol-
gere i temi di un'interpellanza che il nostr o
gruppo ha presentato pochi giorni or sono ,
in ordine alle conclusioni della Commission e
dei 19 per la questione altoatesina e in or -
dine ai colloquo di Ginevra tra il nostro mi-
nistro degli esteri e il ministro degli ester i
austriaco.

Poiché abbiamo invano sollecitato ne i
giorni scorsi che la nostra interpellanza fosse
messa all'ordine del giorno per lo svolgi -
mento, e d'altra parte ci rendiamo conto del -
l ' appesantimento per motivi obiettivi dei la-
vori della Camera, abbiamo pensato di svol-
gere i temi della interpellanza in questa sede .
Parlerò quindi di questo solo argomento : con
la viva preghiera, però, all 'onorevole mini-
stro dell'interno di voler fare in modo che a
conclusione del dibattito una risposta comun-
que ci venga fornita sulla questione dal Go-
verno, perché altrimenti, per compiere il no-
stro dovere, saremmo costretti ad insistere
per lo svolgimento separato della interpel-
lanza .

Desidero anche precisare all ' onorevole mi-
nistro che il fatto di avere inserito questo
intervento nel dibattito sullo stato di previ-
sione del Ministero dell'interno corrisponde
ad una nostra impostazione politica, potre i
anche dire in questo momento : ad una nostra
impostazione polemica . Sebbene si tratti d i
problemi che sono in questo momento, sem-
bra, di competenza nell'ambito del Govern o
del ministro degli esteri, noi insistiamo ne l
ritenere che si tratti d'una questione intern a
italiana, come d'altra parte precedenti go-
verni e, se non sbaglio, questo stesso, hann o
avuto occasione di dire ; e riteniamo pertanto
congruo che del problema altoatesino si parl i
in sede di bilancio dell'interno .

Altra premessa che debbo fare è che dovr ò
essere notevolmente critico ed anche notevol-
mente polemico nei confronti dell'azione svol-
ta in materia da questo Governo . E poiché
lo dovrò essere, onestà vuole che io incominc i
con lo scagionare il Governo dalle colpe che

non sono sue . Debbo infatti dare atto a quest o
Governo che esso non è responsabile della
nascita della Commissione dei 19, come non
lo è della sua composizione, come non lo è
del mandato che ad essa è stato a suo temp o
affidato .

A ciascuno il suo . La Commissione dei 1 9
nacque nel 1961 : se non sbaglio, esattamente
il 1° settembre. Era al potere il Governo co-
siddetto delle convergenze e faceva parte d i
esso anche il partito liberale . Quel Governo
aveva dovuto fronteggiare poche settiman e
prima un vero e proprio moto di indignazione
e di protesta nazionale a seguito di quanto
era stato perpetrato in Alto Adige nella nott e
del 12 giugno 1961, nella quale si erano verifi-
cati ben 47 attentati e si erano avute vittime ,
oltre che in Alto Adige, anche in altre part i
d'Italia, perfino a Roma, a causa di attentat i
terroristici la cui provenienza, i cui mandant i
erano indubitati, i cui esecutori sono in part e
noti : il processo di Milano ha avuto larg a
divulgazione .

Tutto poteva pertanto immaginarsi, tran -
ne che quel Governo, a poche settimane d i
distanza dalla « notte dei fuochi », desse vit a
a quella Commissione dei 19 e con il man -
dato che ad esso fu affidato . Il ministro del -
l'interno del tempo . onorevole Scelba, ritenn e
di assumersi tale responsabilità . Non cred o
che gli italiani dell'Alto Adige possano esser-
gliene grati ; noi certamente non gliene siamo
grati, soprattutto, vorrei dire, per la compo-
sizione e per la funzione della Commissione
dei 19 .

Questa in effetti fu composta con la par-
tecipazione di sette rappresentanti dei citta-
dini dell 'Alto Adige di lingua tedesca, di u n
rappresentante dei cittadini dell'Alto Adige
di lingua italiana e poi con la partecipazione
di altri rappresentanti che possiamo definire
nazionali, estranei per origine personale e
politica all'Alto Adige ed alla questione degl i
altoatesini in quanto tali. Il rappresentant e
dei cittadini altoatesini di lingua italiana i n
seno alla Commissione dei 19 era l'onorevol e
Berloffa .

Poiché nei confronti dell'onorevole Ber-
loffa ho avuto occasione di esprimermi assa i
polemicamente in quest'aula ed in altre occa-
sioni ed anche in ripetuti comizi a Bolzano ,
tanto che ho avuto modo di chiamarlo, a caus a
delle sue tendenze politiche a proposito del
problema dell'Alto Adige e dei suoi legami
di simpatia con la Volkspartei, anziché Ber-
loffa, « onorevole Kartoffel », non voglio qui
ora esprimere alcun giudizio a proposito del
suo comportamento nella Commissione dei 19 .
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Mi limiterò soltanto a leggere quanto dic e
a questo riguardo il giornale Alto Adige, ch e
come i colleghi sanno è un giornale indipen-
dente, se mai di tendenze governative e non
certo filomissine né rstero-nazionaliste . Scrive
testualmente quel giornale : « E risaputo ch e
quell'unico rappresentante, Berloffa, non rias-
sumeva le opinioni della maggioranza del
gruppo linguistico italiano, ma soltanto quel -
le d'una corrente prevalente della democrazi a
cristiana di Bolzano » . Egli dunque non er a
nemmeno in seno a quella Commissione i l
rappresentante della democrazia cristiana d i
Bolzano, ma il rappresentante d'una corrente ,
orientata in un determinato modo, della de-
mocrazia cristiana di Bolzano . Credo che i
colleghi siano abbastanza informati al ri-
guardo. Penso che, se invece di chiamarl a
corrente Berloffa si chiamasse corrente Mena -
pace, dal nome della ninfa Egeria dell'onore-
vole Berloffa e della democrazia cristiana d i
Bolzano, si sarebbe piuttosto nel vero .

Che la rappresentanza degli interessi ita-
liani in Alto Adige sia stata affidata nell a
Commissione dei 19 all'onorevole Berloffa m i
sembra sufficientemente grave. Ancor più gra-
ve la considerazione che può farsi circa i l
mandato che venne affidato alla Commission e
dei 19. Si legge testualmente nell'introdu-
zione alla relazione sulla Commissione dei 1 9
che il ministro ebbe a dire, dando inizio a i
lavori : « La Commissione è pienamente libera
poiché non è vincolata da impegni di qual-
siasi natura, inesistenti, né da tesi precon-
cette » .

Ora, che un ministro dell'interno, che un
Governo della Repubblica nell'anno 1961 ,
dopo tutto quel che era già accaduto nel 1961 ,
nazionalmente e internazionalmente, a pro-
posito dell'Alto Adige, dopo le prese di posi-
zione reiterate (giuste o sbagliate che fossero
state) dei vari governi precedenti, potesse in-
sediare una Commissione di questo gener e
dicendo alla Commissione stessa, nella quale
erano presenti i rappresentanti della Volks-
partei in numero preponderante . . . (Interru-
zione del deputato Mitterdorfer) .

In numero preponderante rispetto all a
rappresentanza dei cittadini dell'Alto Adige .
L'ho già spiegato : 7 su 8 rappresentanti del -
l'Alto Adige : quindi, non preponderanza, m a
addirittura stragrande maggioranza, quasi to-
talità . Il rappresentante del gruppo democri-
stiano ho già detto come si è comportato .
Tutte le votazioni a maggioranza hanno vist o
ii voto dell'onorevole Berloffa unirsi a quell i
dei 7 rappresentanti della Volkspariei . Lo sa-
pete perfettamente bene . (Interruzione del de -

palato Mitterdorfer) . Ho detto che nelle vo-
tazioni a maggioranza ha votato insieme co n
voi . Non ha votato con voi solo nelle vota-
zioni in cui siete rimasti isolati . Nelle vota-
zioni a maggioranza ha votato con voi, h a
favorito le vostre tesi, si è associato quasi
sempre alle vostre posizioni .

Ad ogni modo non ha molta importanza .
Si tratta d ' un particolare . Ha molta impor-
tanza, invece, il fatto che il Governo, ch e
rl ministro dell'interno dell'epoca, abbia ri-
tenuto di affidare a questa Commissione u n
mandato assolutamente libero e senza alcu n
impegno, mentre sappiamo tutti benissimo ( e
mi permetterò anche di documentarlo) che
impegni in precedenza i vari governi italian i
e quello stesso Governo italiano ne avevan o
presi dinanzi all'opinione pubblica ed anch e
internazionale, all'O .N.U. e nelle conversa-
zioni con l'Austria .

Io adesso, signor ministro, esaminerò la
relazione della Commissione dei 19 e devo
chiedere scusa al signor ministro e ai col-
leghi che hanno la bontà di essere presenti
e di ascoltare, perché per forza di cose si
tratterà d ' una esposizione che cercherò di
contenere in limiti di tempo ristretti, ma co-
munque d 'una esposizione minuziosa e noio-
sa. Si tratta d'una elencazione di problemi .
Attraverso l'elencazione di problemi e il
riassunto che mi permetterò di farne a con-
clusione, potrete misure con una certa esat-
tezza (è la prima volta che se ne parla i n
Parlamento e penso che di queste cose suc-
cessivamente il Parlamento si dovrà molt o
occupare) quale sia stato il lavoro della Corn-
missione e quale sia stata la responsabilit à
che la Commissione dei 19 si è assunta .

La Commissione ha sintetizzato i suoi la-
vori in una relazione che è stata pubblicata
dalla stampa italiana, mentre non mi risult a
che i parlamentari italiani ne abbiano avut o
notizia . Mi sono un po' stupito, per la verità ,
nel considerare che una relazione di tant a
importanza e di tanta delicatezza, non tra -
smessa in alcuna guisa ai parlamentari ita-
liani, sia stata invece resa di pubblica ra-
gione. Non so se io sia bene informato, m a
ho l'impressione che questa relazione sia sta-
ta data alle stampe in Italia perché largh i
squarci di essa erano stati dati in precedenz a
alle stampe in Austria . Credo di sapere ch e
sul giornale austriaco Die Presse larghi stralc i
di questa relazione erano usciti . E penso che ,
per impedire che la relazione uscisse in
extenso all'estero e non fosse resa nota al -
l'opinione pubblica italiana, ne sia stata auto -
rizzata la pubblicazione in Italia, prima sul
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giornale Alto Adige e poi sul periodico Rela-
zioni internazionali .

Siccome siamo in materia di responsabi-
lità di questo Governo, comincio col chieder e
conto ad esso di questa strana procedura . Non
riesco a capire perché sia stata resa di pub-
blica ragione immediatamente la relazion e
dei 19 e non riesco assolutamente a capir e
perché sia stata data alla stampa (evidente-
mente da uffici governativi, non posso pen-
sare che si tratti di indiscrezioni di qualche
commissario) . Se l'hanno fatto, chiedo di sa -
pere dal Governo come sono andate le cose ;
comunque vorrei sapere perché è avvenut a
questa importante fuga di notizie . Dico im-
portante perché forse, se questa relazione no n
fosse stata immediatamente pubblicata, il mi-
nistro degli esteri avrebbe potuto rinviare un
po' nel tempo l'incontro di Ginevra con i l
ministro degli esteri austriaco, avrebbe po-
tuto meditare meglio il problema, che cred o
non abbia meditato, avrebbe potuto consen-
tire agli uffici governativi di studiare dove-
rosamente il testo della relazione . Perché un
documento che doveva essere riservato (e lo
era in quanto la Commissione costituita da l
Governo di allora doveva riferire soltanto a d
esso; per lo meno prima di tutti ad esso) è
diventato un documento politico e giornali-
stico ? Come parlamentare credo di avere i l
diritto di chiedere spiegazioni in merito .

Ad ogni modo, abbiamo sotto gli occhi i l
testo completo della relazione, tranne gli al -
legati che non risultano pubblicati . Da quest o
lungo testo della Commissione risulta che i 1 9
hanno votato talune risoluzioni all 'unanimità ,
ne hanno votate altre a maggioranza, mentr e
per alcuni problemi vi è un parere dei com-
missari di lingua tedesca non condivis o
espressamente dai commissari di lingua ita-
liana .

Questa tripartizione è importante perch é
il ministro degli esteri ha già fatto sapere
che i voti manifestati all'unanimità dall a
Commissione dei 19 possono considerarsi i n
linea di massima già accolti dal Governo ; i
voti manifestati dalla maggioranza della Com-
missione sono all'attenzione del Governo (non
è escluso che possano essere condivisi dal Go-
verno, ma potrebbero anche essere corretti) ;
i voti infine espressi soltanto dai commissari
di lingua tedesca non potrebbero, secondo l e
recenti dichiarazioni del ministro degli esteri
e salvo ulteriori sviluppi della situazione, es-
sere accolti dal Governo italiano .

Attraverso tale tripartizione si può quindi
avere abbastanza chiaro il quadro della si-
tuazione che potrà determinarsi per l'Alto

Adige . Devo anche osservare preliminarment e
che nella relazione sono inserite a verbale
due dichiarazioni di commissari di lingua
italiana : una del vicepresidente della Com-
missione onorevole Lucifredi, l'altra del so-
cialista onorevole Ballardini. Sono due dichia-
razioni di carattere nettamente antitetico .
L'onorevole Lucifredi, a proposito di tutt o
un gruppo di problemi dei quali parlerem o
più avanti, ha manifestato la sua netta oppo-
sizione a che quei problemi potessero essere
discussi ed esaminati dalla Commissione de i
19, mentre l'onorevole Ballardini, a propo-
sito del problema della ufficialità della lingu a
italiana in Alto Adige, ha preso posizion e
contro l'ufficialità di essa a nome del partit o
socialista italiano . Questo è un atteggiamento
sul quale mi permetterò di tornare più avan-
ti; un atteggiamento che noi crediamo di poter
considerare di estrema gravità dal punto d i
vista politico .

E veniamo ai problemi. Un primo gruppo
di problemi concerne per l'appunto la pari-
ficazione della lingua tedesca alla lingua ita-
liana in Alto Adige . Al riguardo i rappre-
sentanti della Volkspartei e i loro amici so-
stengono che si tratta né più né meno che
di un'attuazione tardiva dell'accordo De Ga-
speri-Gruber. Devo far rilevare che anche
a voler accogliere le tesi di coloro i quali
non si oppongono in linea di principio all e
richieste della Volkspartei, non è così . Secon-
do l'accordo De Gasperi-Gruber, dev'essere ri-
conosciuta in Alto Adige la parificazione, a
proposito dell'uso della lingua, fra i due
gruppi etnici ; si tratta cioè di una parifica-
zione soggettiva . La parificazione oggettiva
tra le due lingue, cioè la possibilità di usare
anche negli atti pubblici disgiuntament e
l'una o l'altra lingua, e quindi in pratic a
la sola lingua tedesca negli atti pubblici in
Alto Adige, non solo non fa parte e non ri-
sale all'accordo De Gasperi-Gruber, ma può
essere considerata contraria all'accordo stesso .

La Commissione dei 19 in materia si è
espressa per la quasi completa accettazion e
delle richieste avanzate dalla Volkspartei .
stato votato all'unanimità, tranne il voto con-
trario di un commissario (l'onorevole Ballar-
dini), il principio della parificazione nella
regione della lingua tedesca e di quella ita-
liana. L'onorevole Ballardini ha fatto inse-
rire a verbale una dichiarazione che desidero
leggere perché i componenti democristiani
del Governo e il gruppo parlamentare dell a
democrazia cristiana sappiano con chiarezz a
quali sono gli orientamenti dei loro alleati a
proposito dell'Alto Adige .
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Ecco la dichiarazione dell'onorevole Bal-
lardini : « Egli ha espresso l'avviso che debb a
essere soppressa dall'attuale articolo 84 dell o
statuto la dichiarazione di ufficialità della lin-
gua italiana, in quanto cosa insolita e inutil e
a livello di norma costituzionale e, invece ,
pericolosa perché può diventare pretesto d i
artificiose dispute nazionalistiche sulla diver-
sa dignità delle due lingue » .

L'onorevole Ballardini è dunque un na-
zionalista tedesco in Alto Adige ! Il che c i
commuove . Se consideriamo l'atteggiamento
normalmente tenuto dal partito socialista a
proposito del mondo germanico, non possia-
mo che rimanere attoniti e confortati dall'at-
teggiamento che invece l 'onorevole Ballardin i
ha assunto a nome del partito socialista ita-
liano nella Commissione dei 19 ! Il partit o
socialista ritiene che in Alto Adige, cioè in
Italia, la lingua italiana non sia quella uffi-
ciale : non si accontenta della parificazione
oggettiva tra le due lingue, ma vuole propri o
concellare l'ufficialità della lingua italiana i n
Alto Adige . Tenetene conto, colleghi dell a
democrazia cristiana, se volete giudicare i
vostri alleati dall 'atteggiamento che tengon o

La Commissione dei 19 ha pure accolto
all 'unanimità il principio della parificazion e
a proposito dell'uso disgiunto delle due lin-
gue. Non siamo più, qualora siano approvat i
i principi accolti da quella Commissione ,
al bilinguismo in Alto Adige, ma al mono-
linguismo tedesco . L'uso disgiunto delle due
lingue anche negli atti ufficiali, in una pro-
vincia in cui i due terzi della popolazione
sono notoriamente di lingua tedesca e le am-
ministrazioni locali sono quasi tutte nelle
mani di citadini di lingua tedesca, signific a
monolinguismo tedesco in Alto Adige . Gli ita-
liani saranno costretti a cercare di capire
qualcosa negli atti ufficiali che potranno in-
teressarli, perché questi atti, nella quasi to-
talità, saranno redatti, se passeranno queste
proposte, esclusivamente in lingua tedesca .

La Commissione è stata anche concorde
nello stabilire che l'uso disgiunto dell'italian o
e del tedesco sia adottato non soltanto nell a
corrispondenza fra funzionari rappresentant i
di uffici diversi, ma anche nella corrispon-
denza ufficiale tra uffici . Gli interrogatori an-
che in flagranza dovranno avvenire nella lin-
gua madre dell'eventuale reo ; sicché pratica -
mente non ne avverranno più, a meno ch e
il presunto reo non abbia la fortuna di essere
colto in flagranza da un agente di polizia ch e
conosca la lingua tedesca . Ma se il reo sarà
colto in flagranza da un agente di polizia o
da un carabiniere di lingua italiana, in base

alle conclusioni della Commissione dei 19 ,
egli potrà rifiutare di essere sottoposto ad
interrogatorio per cui la flagranza andrà a
farsi benedire .

Anche gli atti notarili, se queste conclu-
sioni della Commissione dei 19 verranno ac-
colte, saranno redatti solo in tedesco .

Vi è, poi, il problema delle opzioni . bene
che i colleghi ricordino le cifre . Le domande
che l'Italia ha accolto subito dopo la fin e
della guerra in sede di revisione delle opzion i
sono state 201 .327. Si tratta di 201 .327 ex
cittadini italiani che erano diventati cittadin i
tedeschi attraverso il plebiscito del 1939 . Al
riguardo, devo ribadire un'osservazione di ca-
rattere morale, di moralità politica e nazio-
nale, che abbiamo avuto occasione di fare
altre volte . In generale, i problemi delle mi-
noranze etniche e delle minoranze nazionali ,
se possiamo usare questo termine, sono og-
getto in tutti i paesi del mondo, e quindi
anche nel nostro, di considerazioni moral i
che portano a larghe solidarietà .

Quando una minoranza si batte per il ri-
conoscimento dei suoi diritti, evidentemente
trova ostacoli, oppositori (come può trovarl i
in noi) magari aspri, ma sempre leali, e per -
tanto merita comunque rispetto . Io non credo
però che questo rispetto sia dovuto a color o
che rappresentano politicamente la minoranza
tedesca in Alto Adige per il precedente cu i
mi sto richiamando .

La minoranza etnica che cosa rappresenta ?
Rappresenta l'attaccamento alle tradizioni ,
alle memorie familiari e ai luoghi, rappre-
senta l'attaccamento alla chiesa, al comune ,
rappresenta l'attaccamento alla terra . Ora, la
minoranza di lingua tedesca dell'Alto Adige
tanto poco ha dimostrato di essere attaccat a
alla propria terra che quando nel 1939 le du e
dittature, quella italiana e quella tedesca, of-
frirono concordemente alla minoranza in Alto
Adige la possibilità di pronunciarsi, di sce-
gliere, questa minoranza scelse in larghissim a
parte la sede tedesca .

Se a quel tempo vi fosse stata in Itali a
dittatura e in Germania democrazia, si po-
trebbe parlare di una scelta democratica . Ma
coloro che nel 1939 sceglievano la cittadinanza
tedesca dopo aver fruito della cittadinanz a
italiana, passavano da Mussolini a Hitler, i l
che è quanto dire, in termini democratici ,
dalla padella alla brace ; ed io non credo che
andassero in cerca della libertà per fruire
di diritti che erano loro negati dalla « tiran-
nide fascista » . Pertanto, perdevano il diritt o
alla terra, alla casa, il diritto di stare in quel -
la zona che essi continuano a considerare casa
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loro ; e in cambio ho l ' impressione che no n
andassero a stare in una casa democratica .
Molti fra essi ce li siamo visti tornare i n
Italia in divisa tedesca tra il 1940 e il 1945 .
Larga parte di questi ex cittadini italiani, ri-
diventati cittadini italiani dopo aver fatto i l
loro dovere nel nostro paese in divisa ger-
manica, specie dal 1943 al 1945, al tempo dell a
repubblica sociale italiana, dopo, e a seguit o
di tutti questi meriti acquisiti in nome del -
l'Italia, della democrazia e della liberazione
antifascista, hanno chiesto la riopzione dat o
che la grande Germania era finita e in Au -
stria, occupata da quattro eserciti straneri ,
si viveva ancora peggio di quanto non s i
vivesse nel nostro paese . In questo modo be n
201.327 di essi hanno chiesto di ritornare cit-
tadini italiani e lo sono ridiventati ipso facto .

Ebbe luogo a quell'epoca un certo con-
trollo, una revisione, un vaglio ? Sì, perché le
riopzioni furono concesse sulla base di inda-
gini, credo, molto superficiali condotte da un a
commissione costituita per legge . Tanto fu be-
nevola l'indagine che nelle maglie di quest a
commissione rimasero soltanto 4 .114 elementi .
Attraverso ulteriori vagli soltanto 300 degl i
ex optanti per la cittadinanza tedesca non ot-
tennero la riopzione . Perché ? Bisogna tenere
presente che il decreto del 1948, il quale istitu ì
la commissione per l'esame delle riopzioni ,
stabiliva che questa dovesse indagare sull'at-
tività antiitaliana, sulla faziosità antiitaliana ,
non certamente antifascista, perché da buon i
fascisti avevano attuato il plebiscito del 1939 ,
da buoni nazisti avevano successivamente fat-
to il loro dovere ' combattendo per la Germa-
nia di Hitler, da buoni nazi-fascisti avevan o
militato nelle file dell'esercito tedesco al tem-
po della repubblica sociale italiana. Dunque ,
sulla base della faziosità e della 'particolare
odiosità antitaliana furono discriminati in de-
finitiva 300 elementi .

La Commissione dei 19 ha ritenuto di oc -
cuparsi benevolmente di questi 300 – come
vogliamo chiamarli ? – camerati che appar-
tenevano, per ben diverse ragioni da quelle
dei veri camerati,

	

alle file dell'esercito ger -
manico anche durante la repubblica social e
italiana. Essa ha ritenuto all'unanimità d i
chiedere al Governo un provvedimento di ge-
nerale sanatoria . Vale la pena di leggere que-
sto paragrafo : « La Commissione, su richiesta
dei componenti di lingua tedesca e conside-
rando che il problema delle riopzioni è stat o
già quasi totalmente risolto in favore dei riop-
tanti residenti, affida alla valutazione politica
del Governo nella sua esclusiva competenza
l'esame della opportunità di un provvedi -

mento di generale sanatoria per tale categori a
di rioptanti » .

Non basta; oltre a chiedere la generale sa-
natoria per queste brave persone che erano
state escluse per faziosità antitaliana, si chie-
de che esse vengano risarcite dei beni moral i
e materiali che hanno perduto . Vi è un pa-
ragrafetto in cui si dice che la Commissione ,
avendo saputo che alcuni di questi apolid i
si sono trovati in una situazione difficile, « in -
vita il Governo ad assumere quelle iniziative
che rientrino nelle sue possibilità per portare
a definizione tali particolari situazioni » .

Questo è quanto la Commissione dei 19
all'unanimità chiede a proposito dei rioptanti .

Si tengano presenti due cose. Anzitutto la
faziosità antitaliana tali apolidi l'hanno di -
mostrata anche in questo dopoguerra, dal 194 8
in qua, e può darsi che l'abbiano dimostrat a
per offesa ricevuta, non avendo riottenuta l a
cittadinanza italiana. Ma la faziosità antita-
liana è stata dimostrata in questo dopoguerr a
da tutta la classe dirigente della Volkspartei .
Non siamo noi a dirlo, ma i precedenti go-
verni l'hanno detto ; l:hanno dimostrato i di-
rigenti ufficiali del suddetto partito, l'ex se-
gretario nazionale (non so se sia considerat o
ancora in carica) del partito Hans Stanek ,
principale imputato al processo di Milano . La
classe dirigente ufficiale della Volkspartei è
imputata proprio di faziosità antitaliana. È
veramente singolare il fatto che, nel moment o
in cui attraverso le autorità di pubblica si-
curezza e la magistratura il Governo italiano
si difende piuttosto male nei confronti dell a
perdurante faziosità antitaliana della Volks-
partei, la Commissione dei 19, consenziente
il Governo, e alla unanimità, assume atteg-
giamenti di questo genere.

Altro problema : l'immissione nei pubblic i
uffici statali (perché negli uffici degli enti lo -
cali, della regione e della provincia, questa
immissione è logicamente avvenuta da gran
tempo) della provincia di Bolzano, e anche
negli uffici della magistratura, di elementi d i
lingua tedesca.

Se ricordo bene, nel 1946 o nel 1947 l'ono-
revole De Gasperi rifiutò di accettare un a
richiesta di questo genere avanzata dall'Au-
stria per bocca del signor Gruber, con il
quale l'onorevole De Gasperi era in trattative .
Viceversa la Commissione dei 19 ha ritenut o
di accettare che un contingente fisso di posti
venga riservato a cittadini di lingua tedesc a
nel pubblico impiego in provincia di Bolzano .
Si tenga presente, signor ministro, che riser-
vare un certo contingente di posti ai cittadin i
di lingua tedesca nel pubblico impiego a Bol -
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?ano e addirittura chiedere la intrasferibi-
lità di questi funzionari significa mettere i n
notevole difficoltà i funzionari di lingua ita-
liana in quella provincia .

Voglio augurarmi che almeno questa part e
del verdetto della Commissione dei 19 venga
attentamente riconsiderata .

La Commissione ha inoltre proposto ch e
i criteri validi per la generalità dei pubblic i
impiegati siano applicati anche al personal e
della magistratura giudicante e inquirente .
Avremo quindi – se questi criteri dovessero
essere accolti di fatto – la proporzione etnica
anche per quanto riguarda la magistratura
giudicante e inquirente .

Quanto alle attività culturali, la Commis-
sione ha stabilito che alla provincia di Bol-
zano, vale a dire alla Volkspartei, venga mes-
sa a disposizione la televisione . Ne avevano
proprio bisogno. Non potranno però costruir e
una propria trasmittente (ed è già molto) ,
ma la televisione dovrà essere posta a loro
disposizione per la trasmissione di determi-
nati programmi, a cura naturalmente della
Volkspartei.

Inoltre (e questa è un 'annotazione molto
divertente, dati i tempi che corrono), la Com-
missione chiede al Governo che siano rivedute
le commissioni di censura a proposito de i
film tedeschi che debbono circolare in Alto
Adige, che siano snellite le procedure pe r
la censura, che i film tedeschi siano rapida -
mente immessi in circuito e siano considerat i
con particolare benevolenza . Speriamo che i
film che la Germania invierà in Alto Adig e
non siano di propaganda irredentista .

BERLOFFA . Saranno quelli dell'ass e
Roma-Berlino . (Commenti a destra) . Anticipo
al signor Presidente che chiederò la parol a
per fatto personale .

ALMIRANTE. Dato che ella ha chiesto di
parlare per fatto personale, potrei fornirle
altri argomenti di carattere politico . Vorre i
però pregarla, e la mia preghiera è rivolt a
a tutti i colleghi (siamo così pochi e possiam o
ragionare fra noi), di voler considerare quest i
problemi con serietà .

I richiami all'asse Roma-Berlino, al pas-
sato fascista, in questo caso e su questo spe-
cifico argomento, spettano a noi che ci siam o
sempre assunti e continuiamo ad assumerc i
le nostre responsabilità . Se i colleghi deside-
rano un dibattito su questi argomenti, siam o
pronti ad affrontarlo molto volentieri per ri-
cordare ciò che i colleghi volutamente di-
menticano. Ai colleghi della Volkspartei mi
permetto di ricordare, se per caso l 'abbiano
dimenticato . . .

PRESIDENTE . Onorevole Almirante, la
prego di attenersi al tema della discussione .

ALMIRANTE . Ma io parlo dell'Alto Adige .
Si tranquillizzi perché non creerò mai inci-
denti .

PRESIDENTE . Il mio richiamo si riferisce
soltanto al suo annunzio di un allargament o
della sfera del suo intervento .

ALMIRANTE . Il mio discorso, signor Pre-
sidente, riguarda soltanto ed esclusivamente
l'Alto Adige . Non uscirò di un sol passo d a
questo argomento .

Se vogliamo affrontare un dibattito sul
passato, posso ricordare anche all'onorevole
Berloffa, dati i suoi rapporti di amicizia co n
la Volkspartei, che una larga parte dell a
classe dirigente della Volkspartei proviene da i
ranghi fascisti . Posso ricordare poi – e questo
è molto più importante – che il plebiscito del
1939 rappresentò per i cittadini di lingua te-
desca dell'Alto Adige una possibilità di auto -
decisione, in un clima di accordo internazio-
nale . (Interruzione del deputato Mitterdorfer) .

Vorrei criticare e criticherei volentier i
quella decisione del governo fascista di allora
perché non abbiamo alcun obbligo di no n
criticare determinati gesti o responsabilità
del governo fascista, se non tenessi presente
che il precedente storico e politico della deci-
sione di concedere il referendum e l'autode-
cisione ai cittadini di lingua tedesca dell'Alto
Adige fu rappresentato dagli accordi di Roma
del 1938 circa la intangibilità della frontiera
del Brennero che era in discussione allora da
parte tedesca così come è in discussione
adesso. Non fingete di ignorarlo, onorevol i
colleghi, perché, come voi sapete, abbiamo
a disposizione testi (e li possiamo citare) re-
centissimi . Oggi la intangibilità del Brennero
è in discussione da parte austriaca, da parte
del governo austriaco, da parte delle central i
austriache di Innsbruck e delle centrali pan -
germaniche di Monaco di Baviera .

Allora la dittatura risolse il problema :
adesso la democrazia non lo ha ancora risolto ,
dopo vent'anni . fl questo il motivo per i l
quale le richieste di autodecisione che ven-
gono tuttora avanzate dalla Volkspartei e dal
governo austriaco per conto della Volkspartei ,
trovano in noi la più decisa opposizione .

Se quindi si vogliono fare i raffronti con
altre epoche, si facciano, ma in modo inte-
grale e si assumano le rispettive responsa-
bilità. Ci si dica come si siano comportat i
allora uomini che vediamo oggi alla testa de l
vostro partito e del vostro governo . E il di-
scorso lo potremo fare fino in fondo .
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'Ora, se il signor Presidente lo consente ,
riprendo l 'argomento che stavo prima trat-
tando : l'onorevole Berloffa troverà altri spunt i
per fatti personali e politici .

A proposito dei problemi culturali, la Com-
missione dei 19 ha convenuto sull'opportu-
nità di consentire che il materiale custodito
negli archivi di Stato di Bolzano possa esser e
ripartito fra Stato e provincia, rimanendo a
questa affidata la custodia e la manutenzion e
di quegli atti che rivestano particolare inte-
resse per la storia locale . Sicché l 'archivio
storico di Bolzano passa alla Volkspartei .
Tutti ricorderete lo sdegno suscitato nell'opi-
nione pubblica dalla notizia dell'attentato all a
casa del senatore Tolomei, anni or sono . Ma
questo nuovo attentato è molto più pesant e
e più vile perché compiuto nel chiuso di
una commissione consultiva .

Edilizia popolare. Qualche anno fa vi fu
una crisi pesante nei rapporti tra Volksparte i
e democrazia cristiana nel Trentino-Alto Adi-
ge . Vi fu una crisi di governo regionale, se
non sbaglio, a Trento, a causa proprio de l
rifiuto da parte del Governo nazionale di ac-
cettare il criterio della distribuzione etnic a
delle case popolari in Alto Adige ; cioè di ac-
cettare il principio in base al quale le abita-
zioni costruite totalmente o parzialmente co n
il denaro dello Stato dovessero essere distri-
buite in Alto Adige con un particolare cri-
terio di proporzione etnica e non con il cri-
terio di dare le abitazioni secondo le neces-
sità ed i bisogni della povera gente, com e
avviene in ogni parte d'Italia .

Vi fu allora un atteggiamento abbastanza
coraggioso di un ministro dei lavori pubblic i
e una sentenza della Corte costituzionale, ch e
tuttavia non è valsa a nulla perché a propo-
sito dell'edilizia popolare è stato stabilito che
la dizione che configura, all'articolo 11 dell o
statuto, la potestà legislativa della provinci a
di Bolzano, sia modificata in quella di « edi-
lizia comune sovvenzionata totalmente o par-
zialmente da finanziamenti a carattere pub-
blico ». Ed è stato chiarito in modo esplicit o
che la competenza provinciale si riferisc e
all 'esecuzione in provincia dei programmi di
costruzione di case ad opera dell'I .N .A .-Casa
con l ' inclusione di programmi di future rea-
lizzazioni che dovevano passare alla compe-
tenza di nuovi enti che eventualmente fosser o
succeduti all'I .N.A.-Casa. L'I .N.A.-Casa (oggi

Gescal») praticamente passa sotto il controllo
della provincia, cioè della Volkspartei .

Diritti elettorali . Vi è un articolo dello
statuto per il Trentino-Alto Adige, che h o
l'impressione finora non sia stato applicato –

se sbaglio mi potete correggere – in base a l
quale non è elettore in Alto Adige il citta-
dino che non risieda colà da almeno tre anni .
Si propone da parte della Commissione no n
solo di applicare tale articolo, ma di emen-
dare l'articolo 19 dello statuto in modo ch e
nelle future elezioni per il consiglio regional e
nonché nelle elezioni per la formazione dei
consigli comunali il periodo minimo di resi-
denza richiesto sia portato da tre a quattro
anni . Cioè i cittadini di lingua italiana i quali
per motivi di lavoro o di famiglia si trasferi-
scono in Alto Adige vengono esclusi per quat-
tro anni dai diritti elettorali . Io vi chiedo
come ciò sia compatibile con la lettera e co n
lo spirito della Costituzione italiana : non con-
corda nemmeno con lo statuto regionale per
il Trentino-Alto Adige, che è legge costitu-
zionale, di cui si chiede la revisione allo
scopo di escludere per un altro anno gli ita-
liani dal diritto di voto, anche amministra-
tivo, in Alto Adige . Finché si tratta di mi-
sure intese a conferire dei vantaggi o addi-
rittura dei privilegi ai cittadini di lingua
tedesca, potrà esservi in quest'aula chi si a
consenziente . Ma io mi domando chi possa
essere consenziente nei confronti di misure
intese a stabilire persecutorie discrimina-
zioni a sfavore dei cittadini italiani . Ascol-
tavamo giorni or sono una interessante an-
che se solitaria conversazione del sottose-
gretario onorevole Lupis con alcuni colleghi
dell'estrema sinistra a proposito dell'apar-
theid nel Sud Africa . In questo caso vi è u n
provvedimento di carattere smaccatamente
razziale. Si stabilisce non solo una discrimi-
nazione in favore della Volkspartei, ma la
riserva politica e addirittura elettorale in fa-
vore della stessa Volkspartei, a cui poi non
so chi abbia attribuito in via permanente i l
diritto di rappresentare politicamente ed elet-
toralmente i cittadini di lingua tedesca .

Più gravi sono le norme relative all a
scuola . A proposito della scuola la Commis-
sione ha convenuto sul passaggio alla com-
petenza primaria della provincia delle ma-
terie : scuola materna e assistenza scolastica .
Così tutta la scuola materna e tutta l'assisten-
za scolastica passano sotto la competenza le-
gislativa primaria della provincia, vale a
dire della Volkspartei . Passano alla provincia
anche l'edilizia scolastica, l'istruzione e l'ad-
destramento professionale successivo all'adem-
pimento della scuola dell ' obbligo .

Poi – il che è più grave ancora – circa
l'assetto del provveditorato agli studi, la
Commissione propone che lo Stato, sulla bas e
di una terna proposta dalla giunta provinciale



Atti Parlamentari

	

— 8021 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 18 GIUGNO 1964

di Bolzano, nomini per detta provincia u n
intendente agli studi . Siccome lo Stato no n
può nominare l'intendente agli studi se no n
nel quadro della terna proposta dalla giunt a
provinciale di Bolzano, cioè dalla Volkspartei ,
praticamente l'intendente agli studi (ex prov-
veditore agli studi) per la provincia di Bol-
zano dipenderà dalla Volkspartei . Non è sol -
tanto la scuola di lingua tedesca che viene
subordinata alla sorveglianza e alla direzio-
ne della giunta provinciale, cioè della Volk-
spartei : è tutta la scuola in Alto Adige che
viene subordinata ad un intendente agli stud i
nominato su designazione della Volkspartei .

A sua volta la provincia di Bolzano nomina
tre intendenti scolastici, uno per ciascun
gruppo di scuole : gruppo di scuole italiane ,
gruppo di scuole ladine e gruppo di scuol e
tedesche . Il personale amministrativo del
provveditorato agli studi passa alle dipenden-
ze della provincia ; e si è ventilata anche –
non si è insistito per ora su questo problema
che merita ben altra attenzione e trattazione –
la possibilità di istituire una università a
Bolzano .

Personale insegnante . A proposito del per -
sonale insegnante vi è dissenso nella Commis-
sione, perché i commissari di lingua italiana
chiedono che il personale insegnante riman-
ga alle dipendenze organiche dello Stato ita-

liano, mentre i commissari di lingua tedesca
hanno proposto che questo personale inse-
gnante della provincia passi nei ruoli provin-
ciali e quindi alle dipendenze dell'amministra-
zione provinciale. Per fortuna è questa una
delle richieste non accolte o per lo meno
non ancora accolte da parte italiana .

Lavoro e collocamento della manodopera .
Si riconosce da parte della Commissione
l'opportunità di garantire il diritto di prece-
denza nel collocamento al lavoro per i resi -
denti rispettivamente nelle due province d i
Trento e Bolzano, attribuendo alle provinc e
stesse la potestà di emanare norme intese a
regolare tale diritto . Quindi anche in quest a
materia legifera la provincia, cioè la Volks-
partei . Siccome lor signori temevano, attra-
verso una norma di questo genere, che po-
tesse insorgere la Corte costituzionale, o ch e
magari potesse insorgere un isolato cittadino
italiano memore dei diritti del suo paese ,
ecco allora una norma che reca testualmente :
« La Commissione dispone che non si potr à
fare richiamo ad altre norme costituzional i
per impedire l'attuazione di questa norma e
che di conseguenza i limiti alla legislazion e
autonoma non possono limitare l'attuazione

di questa norma, sempre fatta salva l'osser-
vanza delle norme costituzionali » .

Egualmente dicasi per le norme che si ri-
feriscono al collocamento e all'avviament o
al lavoro, ai libretti di lavoro, alle qualifiche
e al funzionamento degli uffici competenti e d
al loro ordinamento . Anche qui la provincia ,

cioè la Volkspartei, avrà competenza pri-
maria .

La Commissione ha inoltre ritenuto deb-
bano essere ripristinati i nomi delle famigli e

tedesche. La Commissione poi, « preso atto del
ritardo intervenuto nell'applicazione dell a

legge 2 aprile 1958 che ha esteso agli ex ap-
partenenti alle forze armate germaniche i be
neficì morali e giuridici concessi alle similari
categorie nazionali, riconosce l'urgenza d i
provvedere affinché le provvidenze stesse tro-
vino anche per essi pronta applicazione » .

Ora, noi siamo d'accordo per la equipa-
razione degli appartenenti alle ex forze armate
germaniche, tornati ad essere cittadini italiani ,

agli altri ex combattenti ; siamo d'accordo per-
ché questa equiparazione sia completa . È do-
loroso però che altrettanto non si sia fatto ,

che in egual guisa non si sia disposto anch e
per gli appartenenti alle forze armate della
repubblica sociale italiana e non so davvero
quale possa essere la giustificazione di ordine
morale e nazionale per questa discriminazio-

ne . Evidentemente si ritiene che i cittadin i
i quali abbiano combattuto contro i partigiani
in divisa nazista non abbiano demeritato dall a
patria, mentre coloro che hanno combattuto

contro le forze di liberazione nazionale in di-
visa fascista abbiano invece demeritato .
una distinzione questa che veramente rin-
cuora.

Si continua poi con il rilevare che le Com-
missioni interni e giustizia di questa Camera

si sarebbero pronunciate nel senso « di non
consentire l'adozione di norme legislative in-
tese a rendere possibile la revoca della citta-
dinanza italiana ai cittadini delle provinc e

annesse all'Italia dopo la prima guerra mon-
diale » .

Debbo dire a questo riguardo – e prego
l'onorevole Berloffa di volerne prendere nota

– che si tratta di un falso. Le Commissioni
interni e giustizia della Camera decisero sem-
plicemente lo stralcio di una norma che rap-
presentava l'atteggiamento ufficiale del Go-
verno italiano, che il Governo italiano ebbe
occasione (c'è un « libro verde » del nostro
Governo, onorevole ministro) di far conosce -
re al governo austriaco attraverso una not a

verbale del 2 settembre 1961 . In essa il Go-
verno italiano di allora sosteneva la legitti-
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mità e l 'opportunità e comunque l'insindaca-
bilità da parte austriaca della norma sul ri-
tiro della cittadinanza ai cittadini che se n e
fossero resi indegni .

Riferendosi a tale norma, approvata dal
Senato, l'articolo 6 della legge generale sulla
cittadinanza, il ministro degli affari esteri
d'Italia, ripeto, il 2 settembre 1961, con su a
nota verbale al governo austriaco, dichiarava :
« Quanto all 'articolo 6, divenuto articolo 5
nella più recente stesura del progetto di leg-
ge, e trattato nella nota verbale cui si rispon-
de, esso contempla la perdita della cittadi-
nanza italiana per coloro i quali, avendola
acquistata o riacquistata, svolgano attivit à
incompatibili coi doveri di fedeltà alla Repub-
blica e alle sue istituzioni . Tale articolo, con-
templando tutti coloro che abbiano in qual-
siasi modo acquistato o riacquistato la citta-
dinanza italiana, non ha evidentemente pe r
destinatari soltanto i rioptanti in base all a
legge del 1948 e pertanto non prevede nei ri-
guardi di essi alcuna discriminazione parti-
colare. D'altra parte norme analoghe son o
contenute anche nelle legislazioni di var i
paesi democratici » .

Nel 1961 il Governo della Repubblica ita-
liana difendeva pertanto, giustamente, la nor-
ma relativa all ' eventuale ritiro della cittadi-
nanza ai cittadini italiani che, per infedelt à
alla Repubblica, se ne fossero resi indegni .
La Commissione dei 19, invece, in quest'oc-
casione, ritiene di dover ringraziare il Par -
lamento italiano per non aver insistito su un a
legge di questo genere .

Devo ricordare ai signori del Governo, a i
colleghi e (in questo caso) alla Presidenza
della Camera' che si trattò allora di uno stral-
cio . Il Movimento sociale italiano, proprio pe r
rispondere al falso della Commissione dei 19 ,
ripresenterà immediatamente come sua pro-
posta di legge (con le argomentazioni di cu i
si valse il Governo di allora in favore dell a
norma stessa), la proposta di revocare la cit-
tadinanza a coloro che se ne rendano indegn i
per infedeltà alla Repubblica e alle sue leggi .
In questo modo si risponderà non tanto all e
provocazioni della Volkspartei, quanto ai fals i
e alle leggerezze della Commissione dei 19 .

Un'altra norma edificante e interessante
(ed anche qui siamo molto vicini al razzismo )
è quella relativa ad una proposta perché i l
vilipendio delle minoranze etniche sia equi -
parato al vilipendio alla nazione attraverso
una modifica alla Costituzione . Abbiate l a
bontà di ascoltare questo piccolo interessant e
paragrafo : « La Commissione concorda »
(tutta la Commissione ? Fatto personale !)

« sul principio secondo cui nel concetto di vi-
lipendio alla nazione debbano essere incluse
le offese alle tradizioni di lingua e di cultura
delle minoranze linguistiche e prende atto
che un favorevole orientamento in tal senso
risulta essersi già manifestato in seno all a
Commissione parlamentare per la riforma dei
codici » .

Quando dunque saranno riformati i codici
ci onoreremo di essere sovente accusati non
solo per vilipendio alle forze della Resisten-
za (in cui siano professionalmente dei tecnici )
ma anche per vilipendio alle minoranze etni-
che rappresentate dalla Volkspartei .

C'è una proposta molto divertente ed edi-
ficante per quel che riguarda soprattutto l'at-
teggiamento dei settori dell'estrema sinistra
che sono così solleciti nei confronti degli in-
teressi tutelati dalla Volkspartei . « Paragrafo
10 : L'istituzione dell'« Enel » non deve com-
portare ad avviso della Commissione » (tutt a
la Commissione) « alcun pregiudizio ai diritt i

e alle prerogative costituzionalmente sancit e
in materia idroelettrica e di utilizzazione del-
le acque pubbliche a favore degli enti locali » .

Quindi, far saltare tralicci è un'altra cosa ;
far saltare la statua dinanzi ad una central e
idroelettrica costruita in tempo fascista per
il benessere di quelle popolazioni, la statu a
cosiddetta del genio italico, è una bellissima
impresa; ma non si tocchino le prerogativ e
della provincia, cioè dei signori della Volks-

partei e non le tocchi l' « Enel » e non si pen-
si di non fermarsi con la nazionalizzazione
lassù : lassù ci si ferma dinanzi al maso chiu-
so e alle acque che i signori della Volkspartei
desiderano sfruttare ai fini della produzione
e del consumo dell'energia idroelettrica .

Tutto ciò è molto edificante nel momento
in cui una larga maggioranza di centro-sini-
stra, che di solito quando sente toccati siffatt i
tasti sussulta, è invece completamente d 'ac-
cordo nell'aderire a richieste di questo genere .

Non poteva mancare naturalmente l'im-
pegno a liquidare il vecchio ente delle Tr e
Venezie e a riconoscere alcuni particolari ti-
toli di studio e diplomi conseguiti in Austri a

e in Germania . C 'è la famosa questione degl i
odontotecnici che si ripresenta con gran di-
vertimento e gioia dei dentisti italiani del-
l'Alto Adige, c'è questa disputa fra dentist i

che si trascina da parecchi anni .
Poi si passa all'allargamento delle com-

petenze della provincia . Per illustrarvi sin-
teticamente questa parte devo ricordare a me
stesso che la disputa di fondo dal punto d i

vista giuridico fra l'Italia e l'Austria a propo-
sito dell'ordinamento regionale e provinciale
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dell'Alto Adige consiste in questo : che la
Volkspartei e l'Austria chiedono l'autonomi a
provinciale piena, cioè la provincia eretta a
regione, mentre i vari governi italiani fin
qui si sono sempre opposti a tale richiesta .
La Volkspartei (lo vedremo successivamente
attraverso un documento della Voi/raparmi
stessa) ha pensato con molta eleganza e abi-
lità di aggirare l'ostacolo : ha ritenuto di non
chiedere più per ora in maniera assolutamente
intransigente l'autonomia totale per la pro-
vincia, ma chiede soltanto una estension e
delle competenze legislative primarie dell a
provincia . Siccome la provincia di Bolzano
ha già una serie di competenze legislativ e
primarie di una certa importanza, è evident e
che, estendendo le competenze primarie, l a
famosa autonomia completa della provincia ,
non entrando per la porta, entrerebbe per la
finestra .

Mi limito ad elencarvi le competenze legi-
slative ulteriori che vengono richieste per l a
provincia. Se non sbaglio, la provincia ha già
la competenza in diciotto materie . Quelle ul-
teriori che vengono richieste, non dall a
Volkspartei ma dalla Commissione dei 19 ,
sono le seguenti : viabilità, acquedotti e la-
vori pubblici di interesse provinciale ; minie-
re, comprese le acque minerali e termali ,
cave, torbiere, caccia e pesca ; comunicazion i
e trasporti di interesse provinciale ; turismo
e industria alberghiera (pensate quale im-
portanza abbia in provincia di Bolzano un
settore di questo genere) ; utilizzazione dell e
acque pubbliche (e abbiamo sentito le di-
chiarazioni per l'« Enel ») esistenti o scor-
renti nel territorio della provincia, eccettuat e
le grandi derivazioni ; opere idrauliche della
quarta e della quinta categoria; assunzione
diretta di servizi pubblici ; agricoltura, foreste
e corpo forestale ; patrimonio zootecnico e it-
tico; istituti fitopatologici ; consorzi agrari e
stazioni agrarie; servizi antigrandine; boni-
fiche; apicoltura; protezione della flora e dell a
fauna; opere di protezione e pronto soccors o
per le calamità pubbliche .

Una piccola osservazione va fatta a propo-
sito di queste ultime opere. I commissari d i
lingua tedesca hanno chiesto che alla provin-
cia passi la competenza primaria ed esclusiva
in materia di servizi antincendi . Essi hanno
una grande simpatia per i vigili del fuoco .
In materia, i commissari di lingua italian a
si sono, almeno per ora, opposti . Per ora
non si è ottenuto da parte della Volksparte i
che quei simpatici, cari vigili del fuoco in di-
visa passino sotto il suo totale controllo .

Le altre materie sono : costituzione, sop-
pressione e denominazione dei comuni ; modi-
ficazione delle circoscrizioni comunali (anch e
qui, secondo i commissari italiani, la com-
petenza non dovrebbe essere pienissima ; se-
condo quelli tedeschi dovrebbe esserlo') ; auto-
rizzazione in materia di finanza locale ; ser-
vizi di prevalente interesse provinciale; igie-
ne e sanità ; assistenza sanitaria e ospedaliera .

Sono questi i temi principali per i qual i
la Commissione propone che le competenz e
primarie passino alla provincia, salvo qual -
che contrasto con i commissari di lingua te-
desca. Vi è stato un contrasto a proposito del -
l'industria e del commercio . I commissari di
lingua italiana, per fortuna, non sono stati
d'accordo nel passare alla provincia anche l a
competenza primaria in materia di industria .

stato raggiunto però un certo compromess o
a proposito del commercio . Vi è quindi da

parte della Volkspartei la ragionevole speran-
za che anche queste competenze possano pas-
sare senza il suo controllo .

Passano alla provincia le rilevazioni sta-
tistiche, le dirette informazioni sui dati stati-
stici riguardanti settori di competenza legi-
slativa e amministrativa della provincia e l a
facoltà di svolgere nel settore medesimo in-
dagini . censimenti, rilievi statistici propri .

Si è discusso delle forze di polizia e del

diritto di poterne disporre . A questo punto i
rappresentanti della Volkspartei nella Com-
missione dei 19 sono stati notevolmente age-
volati dai precedenti . Hanno citato l'articolo

31 dello statuto siciliano e lo statuto della
Valle d'Aosta, e hanno proposto una norma
che per fortuna non è stata approvata. Qual-
cosa è stato approvato, però, anche in questo

senso . La nonna che commissari della Volks-
portfm i hanno proposto in seno alla Commis-
sione dei 19 è questa : Il presidente della giun-
ta provinciale provvede al manteniment o
dell'ordine pubblico (quindi, vi provvede l a

Volksh=rriei) secondo le direttive del govern o

centrale, verso il quale è responsabile, me-
diante reparti di polizia dello Stato, i qual i
da lui (cioè dal presidente della giunta pro-
vinciale, non dal governo centrale) dipendon o
disciplinarmente per l'impiego e l'utilizza-
zione, e mediante reparti di polizia locale .
In casi eccezionali, quando la sicurezza dell o
Stato lo richieda, il Governo assume diretta -
mente la tutela dell'ordine pubblico (men o

male !) . Il presidente della giunta provincial e
ha anche il diritto di proporre, con richiest a
motivata al Governo centrale, la rimozion e

o il trasferimento fuori della regione di fun-
zionari di polizia .
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Questo è lo stato d'animo e Io spirito co n
cui i rappresentanti della Volkspartei hanno
partecipato ai lavori della Commissione dei
19. Voi credete che sia stato risposto del tutto
di no a queste richieste ?

Qualche concessione è stata fatta anche i n
questo senso. La maggioranza dei commissa-
ri ha ravvisato che al sodisfacimento di que-
ste esigenze possa procedersi mettendo a di-
sposizione del presidente della giunta regio-
nale e del presidente della giunta provincial e
appositi nuclei di polizia .

Naturalmente il presidente della giunta
provinciale di Bolzano metterà i nuclei d i
polizia a guardia dei tralicci, non perché non
saltino, ma perché i carabinieri non si avvi-
cinino quando i signori della Volkspartei l i
faranno saltare. È veramente edificante que-
sto atteggiamento della maggioranza dell a
Commissione dei 19 .

Non solo, ma nella composizione di tal i
nuclei di polizia si dovrà rispettare, sia pe r
la regione sia per la provincia di Bolzano, i l
principio del rapporto etnico e del bilingui-
smo; cioè la provincia di Bolzano deve sce-
gliere etnicamente i componenti di questi nu-
clei . Sarà necessario che i due terzi di essi ,
messi a disposizione del presidente della giun-
ta provinciale di Bolzano, siano rappresentati
da cittadini di lingua tedesca. Per ora sem-
bra che non sia richiesta la tessera dell a
Volkspartei, ma penso che con successive
sue raccomandazioni la maggioranza della
Commissione dei 19 (vero, onorevole Ber-
loffa?) potrà arrivare anche a questo .

Queste considerazioni rivolte ad un -mi-
nistro dell ' interno mi sembrano particolar-
mente gravi, se teniamo presente quello ch e
è accaduto e che purtroppo potrà accadere
ancora in Alto Adige .

Ma non basta . L'unanimità si è formata
rispetto alla proposta di concedere alla pro-
vincia la legittimazione ad impugnare le leg-
gi dello Stato davanti alla Corte costituzio-
nale . Quindi la provincia di Bolzano avrà
questa facoltà che hanno le regioni a statuto
speciale, sarà equiparata in pieno alle re-
gioni, come è al fondo delle richieste avan-
zate dall'Austria e dalla Volkspartei .

E ancora. L ' unanimità di vedute si è pure
riscontrata intorno alla raccomandazione ch e
sia accordata la partecipazione del president e
della provincia alle sedute del Consiglio de i
ministri quando si tratta di questioni ch e
riguardino in particolare la provincia stessa .
Come sapete, questa facoltà è concessa ai pre-
sidenti delle giunte delle regioni a statuto spe-

ciale ; in questo caso anche la provincia di
Bolzano viene equiparata ad esse .

E ancora. La maggioranza dei commissari
ha ritenuto di potere attribuire alla provincia
la facoltà di riconoscere persone giuridich e
private nelle materie di propria competenza .
Si è stabilito di raccomandare al Governo ,
a proposito dello stato giuridico dei segre-
tari comunali, che questi impiegati passin o
alle dipendenze organiche dei comuni .

Poi, un commissario di lingua tedesca ha
avanzato un'altra richiesta che nasceva, evi-
dentemente, da una sua perplessità . Quel
commissario di lingua tedesca in Commissio-
ne deve aver chiesto a se stesso : se volessim o
ad un certo punto stabilire sanzioni penal i
a carico di cittadini di lingua italiana, sa-
rebbe possibile? La Commissione l'ha ac-
contentato . Infatti, il testo dice : « In rela-
zione ad una richiesta di un commissario d i
lingua tedesca intesa a concedere alla pro-
vincia di Bolzano di stabilire con proprie leg-
gi pene pecuniarie e pene detentive allo sco-
po » – siamo al diritto penale provinciale ! »
di garantire l'osserzanza delle leggi e dell e
ordinanze provinciali, la maggioranza si è
espressa nel senso » – onorevole Berloffa –
« che tale garanzia potrebbe essere conseguit a
in modo sodisfacente » . Quindi, siamo a que-
sto punto, siamo al diritto penale provinciale !

P, inutile dire che è stato anche concess o
il diritto al gonfalone all'Alto Adige . inu-
tile dire che è stata ritenuta meritevole d i
accoglimento la richiesta che la denominazio-
ne in lingua tedesca Trentino-Alto Adige, pre-
vista per la regione nell 'articolo 96 dello sta-
tuto, sia modificata in quella di Trentino-Su d
Tirolo .

Ricordo che una volta l'allora Presidente
della Camera, onorevole Leone, ebbe a redar-
guire, minacciandolo di togliergli la parola ,
un collega della Volkspartei, il quale si era
permesso di parlare in questa Assemblea in
nome del Sud Tirolo . Dirò che bisogna pur-
troppo riconoscere che allora avevamo torto ,
perché la Commissione dei 19, a grande mag-
gioranza italiana, ha ritenuto, onorevole Ber-
loffa, di concedere questo diritto ai signori
della Volkspartei; e cioè di cambiare la deno-
minazione tedesca in quella di Sud Tirolo ;
e pertanto, nessuno potrà protestare, né i si-
gnori del Governo né quelli della maggioran-
za (noi però continueremo a farlo), se la Com-
missione dei 19 otterrà quello che è stato ri-
chiesto dai commissari di lingua tedesca .

Naturalmente, ci si è occupati del dema-
nio, del patrimonio, delle finanze provincial i
e i rappresentanti della Volkspartei hanno
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chiesto che se alla provincia verranno confe - ed amministrativa della provincia, tanto pi ù
rite tutte le citate attività., i bilanci siano ade - ci

	

si trova di fronte a una situazione rove-
guatamente rinsanguati ; e i commissari dI sciata rispetto a quella che i

	

signori della
lingua italiana hanno dato assicurazione .
Inoltre, i commissari di lingua tedesca han -
no chiesto che il demanio regionale passi in
larga parte alla provincia e hanno anche sta-
bilito come questo possa verificarsi .

A proposito dei controlli – ne riparlerem o
quando arriveremo a questo argomento in
materia di Ieggi regionali ordinarie – è inte-
ressante sapere, signor ministro dell'interno ,
quello che è stato chiesto e approvato a mag-
gioranza proprio per quanto riguarda il con-
trollo sugli atti provinciali . I commissari
hanno ritenuto tutti che i controlli di legit-
timità sugli atti della regione e della provin-
cia potrebbero essere attribuiti ad una com-
missione con competenza sul piano regional e
avente una sezione distaccata a Bolzano . Que-
sta sezione dovrebbe avere carattere parite-
tico, cioè dovrebbe essere composta da un
uguale numero di rappresentanti dello Stato
e della provincia . Pensate, questa commis-
sione di controllo sugli atti provinciali dovreb-
be comprendere un uguale numero di rappre-
sentanti dello Stato e della provincia ; e tutto
questo si vuoi concedere nel momento in cu i
si dà vita alle regioni a statuto ordinario con
criteri di controllo che dovrebbero stabilire
una garanzia e impedire le famose vicend e
dei controllori controllati ! Evidentemente, i n
Alto Adige si è per un apartheid non solo
razziale, ma anche giuridico .

La Commissione dei 19 ha infine deciso
che sia aumentato il numero dei consiglieri
regionali, portandolo a 70 .

In conclusione, credo di aver riferito sull e
cose per lo meno più importanti che la Com-
missione dei 19 ha ritenuto di poter conce-
dere all'unanimità o a maggioranza .

A questo punto, sorge una legittima cu-
riosità : e la contropartita ? Non è mai acca-
duto che si apra, si conduca e si conclud a
una trattativa di questa importanza a livello
nazionale (in questo caso addirittura a li -
vello internazionale), nel corso della quale
a una parte vengano richiesti sacrifici sostan-
ziali e questa si dichiari disposta a compierli ,
senza che qualcosa venga richiesta all'altra
parte : delle contropartite, delle assicurazioni ,
delle garanzie . Perché parliamo di contropar-
tite ? Perché, signor ministro, la realtà è ch e
in Alto Adige vi è una maggioranza di citta-
dini di lingua tedesca e una minoranza d i
cittadini di lingua italiana . Perciò, quanto
più ci si avvia verso l'autonomia legislativa

Volkspartei e i loro amici vanno rappresen-
tando da tanti anni contro la verità .

Se anche soltanto una parte di quanto
la Commissione dei 19 ha proposto per la
provincia di Bolzano, verrà sancita dal Par-
lamento e dal Governo della Repubblica, non
sarà certamente la situazione della maggio-
ranza di lingua tedesca che avrà bisogno di
garanzie e di tutela, ma quella della mino-
ranza di lingua italiana . Ho letto attentamente
tutta la relazione della Commissione dei 19
e su questo punto non vi è nulla, neanch e
una parola. Invece, come ho avuto occasion e
di documentarvi, numerose norme non si ac-
contentano di tutelare i diritti dei cittadini
di lingua tedesca, ma attentano ai diritti po-
litici, civili, ai diritti in genere dei cittadin i
di lingua italiana .

Qual è il quadro della situazione ? Se que-
ste proposte dovessero essere accolte e tra-
dotte in realtà, la provincia di Bolzano com e
verrebbe a presentarsi ? Come una provincia
dotata di amplissimi poteri legislativi, am-
ministrativi, governata da una maggioranza
di lingua tedesca, praticamente da un par-
tito politico, dalla Volkspartei . Nel quadro
di questa provincia autonoma, la giunta pro-
vinciale verrebbe ad avere tra le mani il con-
trollo della scuola, degli enti locali, attra-
verso le potestà legislative primarie quasi d i
tutta l'economia locale, tolti pochissimi set-
tori e non tolti neppure quelli nazionaliz-
zati, in qualche modo perfino sulla polizia ,
in parte sul pubblico impiego e sui pubblici
uffici, sulla situazione sociale, sulla situa-
zione del lavoro, sulla edilizia popolare, pra-
ticamente il controllo su tutta la vita dell'Alto
Adige, su tutti i cittadini dell'Alto Adige di
lingua italiana e di lingua tedesca .

Per i cittadini di lingua italiana in Alto
Adige, qualora le raccomandazioni della Com-
missione dei 19 si traducano – e Dio non vo-
glia ! – in concessioni effettive da parte dell o
Stato italiano, il problema non si porrebb e
più in termini politici, non si tratterebbe d i
andare più o meno d'accordo col governo lo -
cale, di essere più o meno in disaccordo co n
i dirigenti della Volkspartei, ma in termini
razziali : sei cittadino di lingua italiana, no n
hai diritto, per esempio, a votare se non ri-
sulti residente in Alto Adige da almeno quat-
tro anni; sei cittadino italiano e non puoi ri-
cevere un alloggio popolare, perché in bas e
al principio della riserva etnica due alloggi
su tre spettano ai cittadini di lingua tedesca :
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pertanto un cittadino di lingua tedesca ch e
non abbia necessità dell'alloggio popolare ,
costruito col denaro dello Stato, in tutto o i n
parte, ha diritto all ' alloggio, mentre il citta-
dino di lingua italiana, profugo da altre part i
d'Italia, non ha diritto all ' alloggio se non
rientra in quella determinata proporzione .

Di fronte ad una situazione di questo ge-
nere, chiediamo quali siano le contropartite .
Per gli italiani dell'Alto Adige non ve n e
sono, perché dovrebbero risultare proprio d a
questi testi . Ci auguriamo e faremo il possi-
bile perché queste contropartite risultino i n
prosieguo di tempo da quelle che saranno l e
deliberazioni che il Parlamento italiano do-
vrà prendere in questa materia .

Se non vi sono contropartite a proposit o
dei diritti dei cittadini di lingua italiana, v i
sono forse contropartite politiche ? Cioè l a
Volkspartei è stata indotta, convinta, costret-
ta ad assumere atteggiamenti che in qualche
modo, non agli occhi nostri ma agli occhi de l
partito di maggioranza relativa, possano giu-
stificare quanto viene perpetrato ai danni dei
cittadini di lingua italiana dell'Alto Adige ?

Vorrei citare testualmente un passo di un a
pregevole pubblicazione sul verdetto dell a
Commissione dei 19 edita a cura del profes-
sore Carlo Battisti che insegna glottologia a
Firenze. Cito testualmente perché vorrei po i
domandare al ministro dell'interno se rispon-
da a verità la seguente affermazione conte-
nuta in quello scritto . Scrive il professore
Battisti : « ,Ciò è tanto più pericoloso in quan-
to l'ancoramento nella relazione finale dell a
Commissione dei 19 di una clausola di ri-
nunzia da parte della Volkspartei ad ulte-
riori pretese fu silurato dalla decisa resistenz a
dei rappresentanti della Volkspartei che al-
trimenti si sarebbero perfino ritirati dall a
Commissione » .

Onorevole ministro dell'interno, chiedo di
sapere se sia vero che da parte italiana in
seno alla Commissione dei 19 fu fatto il ten-
tativo di inserire una clausola che impegnass e
i rappresentanti della Volkspartei a rinunciar e
ad ulteriori pretese; se sia vero che i rappre-
sentanti della Volkspartei abbiano rifiutato d i
sottoscrivere tale clausola ed abbiano minac-
ciato addirittura di abbandonare i lavori dell a
Commissione; se sia vero che, a seguito di tale
atteggiamento tenuto dai rappresentanti dell a
Volkspartei, la presidenza della Commissio-
ne dei 19 abbia ritenuto di non inserire l a
clausola e quindi di non chiedere alcun im-
pegno di questa natura ai rappresentanti d i
quel partito .

Se questo è un fatto personale, esso riguar-
da il presidente e tutti i componenti di lingu a
italiana della Commissione dei 19 .

D'altra parte, a prescindere dall'atteggia-
mento che la Volkspartei ha tenuto in seno
alla Commissione dei 19, vi sono i pubblici at-
teggiamenti che esponenti della Volksparte i
hanno tenuto di recente al processo di Milan o
e in pubbliche dichiarazioni . Cito quanto h a
detto al processo un testimone, l'onorevol e
Dietl, altissimo esponente della Volkspartei, i l
quale ha affermato che l'atteggiamento da lu i
propugnato comprende anche la richiesta d i
annessione dell'Alto Adige all'Austria .

un atteggiamento estremamente franc o
e leale che da un certo punto di vista onor a
chi ha il coraggio di fare dichiarazioni simili .
Non credo però che possa sentirsi onorato u n
paese che consente che dichiarazioni simil i
vengano fatte da gente che nello stesso tempo
è autorizzata a trattare e a firmare con i rap-
presentanti della maggioranza e del Governo
accordi di questo genere. Se questo è un fatt o
personale, esso riguarda tutti i membri d i
lingua italiana della Commissione dei 19 .

D'altra parte, abbiamo due documenti a
disposizione : una dichiarazione resa dal pre-
sidente della Volkspartei, signor Magnago, su-
bito dopo la pubblicazione della relazione del -
la Commissione dei 19 e un lungo comunicat o
dell'esecutivo della Volkspartei in data 22 mag-
gio 1964, cioè dopo la conclusione dei lavori
della Commissione stessa .

Ecco quanto il presidente della Volkspartei ,
dopo la pubblicazione degli accordi, argomen-
ta in un discorso che ha avuto la bontà di te-
nere in Austria, credo a Graz . Non so come
il Governo del nostro paese giudichi l'attività
di uomini politici di cittadinanza italiana, an-
che se di lingua tedesca, i quali tengono di-
scorsi di netta intonazione antitaliana all'este-
ro . Il signor Magnago ha dichiarato a Graz
recentemente, pochi giorni dopo la pubblica-
zione della relazione della Commissione de i
19 : « Molte nostre richieste fondamentali son o
state accolte . Altre. pure fondamentali, son o
state respinte. Io dico che se le proposte ac-
colte dalla maggioranza dei commissari ve-
nissero attuate, avremmo un'autonomia assa i
migliore di quella odierna, ma saremmo an-
cora lontani dall'autonomia così come la in -
tendiamo noi » .

Voi, onorevoli colleghi, avete sentito a qua -
le grado di autonomia arriverebbero sulla base
delle proposte formulate dalla maggioranz a
della Commissione dei 19 . Secondo il signo r
Magnago, tali proposte sono abbastanza so-
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disfacenti, ma sono ancora molto lontane dal -
l ' autonomia come la intendono loro .

« Considerate nel loro complesso - conti-
nua il signor Magnago -- le proposte dell a
Commissione dei 19 sono troppo poco » (ved e
caro onorevole Berloffa !) . « Oggi ci troviam o
in questa situazione : da un lato abbiamo co-
loro i quali sostengono l ' assoluta necessità di
accettare i vantaggi offerti, dall'altro coloro
i quali dicono : " siete dei traditori se le ac-
cettate " » . (I duri e i molli all'interno dell a
Volkspartei) . « Dobbiamo invece trovare una
soluzione di compromesso . Non chiedere cose
impossibili o guardare alle stelle perché ogg i
sono ancora troppo lontane, ma insistere in -
vece su cose accettabili e al riguardo mostrar -
si duri e inflessibili . Così otterremo doman i
anche quello che oggi la Commissione dei 1 9
ci ha negato e lavoreremo nell'interesse dell a
patria che tanto amiamo » .

La « patria che tanto amiamo » è una frase
pronunciata in tedesco, a Graz, di fronte ad
un pubblico di fanatici austriacanti, dal si-
gnor Magnago, presidente di un partito poli-
tico italiano come cittadinanza, che partecip a
alle elezioni nel nostro paese e determina i n
parte la vita di una regione ed in gran part e
determina totalmente o vuole determinare ,
direi totalitariamente la vita di una provin-
cia italiana . Il Governo del nostro paese non
soltanto rimane insensibile di fronte a queste
gravissime ed ignobili provocazioni, ma con-
sidera evidentemente amici e alleati i signo-
ri che così si esprimono, firmano con loro ac-
cordi, parlano a loro nome in consessi inter-
nazionali per mezzo del signor ministro degl i
esteri .

DIETL . Heimat non significa patria, ma
terra natale .

ALMIRANTE. Ah vero, il signor Ma-
gnago distingue fra la regione natia e la pa-
tria. Quindi si considera un senza patria per
essere nato in una determinata parte che con-
sidera la regione natia ma che non incarn a
per lui il concetto di patri a

MITTERDORFER. Ella cambia le cart e
in tavola !

ALMIRANTE. Il 22 maggio del 1964 l ' ese-
cutivo della Volkspartei si è riunito e ha ap-
provato e resa pubblica una lunga dichiara-
zione. Vi risparmio la lettura del testo che con -
segnerò alla Presidenza e all'onorevole mini-
stro, se per caso non lo avesse consultato, cosa
che mi dispiacerebbe .

L'esecutivo della Volkspartei . commentan-
do la relazione della Commissione dei 19, di -
chiara tra l ' altro : « Le proposte della Com-
missione dei 19, cosa questa che va ricono-

.sciuta, significano un buon passo in avant i
verso la reale attuazione degli accordi di Pa-
rigi » .

Signor ministro, questa è la loro posizion e
ufficiale . Essi considerano la relazione dell a
Commissione dei 19 come un passo avanti ver-
so la realizzazione degli accordi di Parigi . Sia-
mo al nocciolo della questione . La tesi italia-
na ufficiale - e non la nostra tesi - è ed è
sempre stata che l'accordo di Parigi fu inte-
gralmente realizzato attraverso la costituzio-
ne della regione a statuto speciale Trentino -
Alto Adige, da parte dell'onorevole De Gaspe-
ri . La tesi austriaca e della Volkspartei, in un
primo momento, cioè nel 1948, fu identica a
quella italiana . Tanto è vero che a De Gasperi
giunsero i messaggi di felicitazioni, di congra-
tulazioni, di gratitudine da parte degli espo-
nenti austriaci e della Volkspartei .

Successivamente l'atteggiamento della Vol-
kspartei è mutato e da anni la Volkspartei e
l'Austria considerano l'Italia in flagrante vio-
lazione degli accordi di Parigi . Invitano - se-
condo loro - l'Italia ad attuare questi accordi .
E l'Italia è caduta nel. tranello da anni conce-
dendo foglia a foglia il carciofo che la Volks-
partei sta inghiottendo . Ogni volta che vien e
fatta una concessione da parte italiana la
Volkspartei e l'Austria rispondono sempre
allo stesso modo : prendiamo atto che avet e
compiuto un passo avanti verso la meta finale .
Cioè, anche dopo le concessioni enormi da par-
te della Commissione dei 19, essi continuano
a considerare tali concessioni solo come dei
passi avanti .

Il comunicato della Volkspartei prosegue :
« I membri sudtirolesi della commissione» -
ormai si parla solo dei sudtirolesi - « al fin e
di facilitare la possibilità di un accordo, s i
sono dichiarati disposti a lasciare inalterato
l'attuale quadro regionale dell'autonomia » -
è una concessione che fanno - « a condizio-
ne, però che alla provincia di Bolzano ven-
gano trasferite tutte le competenze legislativ e
e amministrative autonome indispensabili pe r
conservare l'esistenza etnico-culturale ed eco-
nomico-sociale dei sudtirolesi » . Quindi la re-
gione rimane : per carità, non chiedono pi ù
l'autonomia della provincia, chiedono però
che la provincia autonoma abbia tutte le com-
petenze legislative e amministrative che i n
parte prima spettavano alla regione .

E le richieste presentate dai commissari d i
lingua tedesca sono qualificate dall'esecutivo
della Volkspartei come « irrinunciabili neces-
sità » (sono vocaboli di moda in questo mo-
mento, con il centro-sinistra) ; la Volkspartei
stessa attraverso il suo esecutivo si permette
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di dire che il Governo italiano « senza perde–
re tempo » dovrebbe provvedere ad elaborare
le necessarie leggi costituzionali e a presen-
tarle al Parlamento .

Ma non basta il Governo italiano : eh la
Volkspartei è troppo importante per rivolgers i
come unico interlocutore al Governo italia-
no ! Vi è l'Europa. L'esecutivo della Volks-
partei invita il Consiglio d'Europa « di vole r
far valere » (il cattivo italiano non è nostro )
« anche per l 'avvenire la propria influenza a
favore di una sodisfacente soluzione della que-
stione sudtirolese » . Quindi, attraverso un co-
municato ufficiale, un partito che ha cittadi-
nanza italiana invita il Consiglio di Europa ad
intervenire presso il Governo italiano per far
valere soluzioni che quei signori hanno trat-
tato con il Governo italiano per la buona gra-
zia eccessiva dello stesso .

Il comunicato conclude con un auspicio af-
finché attraverso una soluzione sodisfacente
della questione sudtirolese si possa – notat e
l'insidia – finalmente compiere un ulterior e
passo in avanti verso l'unità europea da tutt i
auspicata . Il passo in avanti che essi vogliono
compiere è verso l 'attuazione, così come ess i
la intendono, dell'accordo De Gasperi-Gruber ,
e nel quadro di tale attuazione verso l'unità
europea da tutti auspicata : cioè non voglio-
no raggiungere un accordo nel quadro dell a
unità nazionale da tutti auspicata, ma nel
quadro dell'unità europea da tutti auspicata .
Alla nazione si guardano bene dal riferirsi in
qualunque caso !

Che cosa è accaduto, onorevole ministro ,
dopo la pubblicazione della relazione della
Commissione dei 19 e dopo questi comment i
da parte della Volkspartei e dei massimi espo-
nenti della stessa Volkspartei ? È accaduto che
del problema si è impadronito di forza, con
un entusiasmo che, più che giovanile, vorre i
definire infantile, il signor ministro degli este-
ri, onorevole Saragat . Io penso che la mate-
ria avrebbe richiesto a qualsivoglia mini-
stro degli esteri, anzi, a qualsivoglia mini-
stro, a qualsivoglia uomo di Stato, una lunga
meditazone . Come avete sentito anche attra-
verso una esposizione frammentaria e necessa-
riamente frettolosa, la Commissione dei 19
chiede che vengano modificate alcune leggi
costituzionali, chiede che vengano modificat e
alcune norme della Costituzione, chiede ch e
vengano presentate dal Governo e approvate
dal Parlamento alcune leggi ordinarie, che l a
regione Trentino-Alto Adige a sua volta ap-
provi alcune leggi di sua competenza, e ch e
infine il Governo adotti provvedimenti di ca-

rattere amministrativo ed esecutivo di sua
competenza .

Si tratta di un complesso di richieste, di un
complesso di norme che investono la respon-
sabilità dello Stato italiano, dalla Presidenza
della Repubblica alla Corte costituzionale, al
Governo, al Parlamento nazionale, al consiglio
regionale del Trentino-Alto Adige . Il mini-
stro degli esteri non ha avuto bisogno di stu-
diare questa così complessa materia ; non so
nemmeno se abbia letto – mi auguro che l ' ab-
bia fatto con attenzione – la relazione della
commissione dei 19. Ma subito dopo averla let-
ta è partito di gran carriera verso la Svizzera
per incontrarsi con il rappresentante del go-
verno austriaco signor Kreisky . Che cosa lo
onorevole Saragat abbia detto al signor Krei-
sky, che cosa il signor Kreisky gli abbia ri-
sposto, non sappiamo; sappiamo però che cos a
è stato ufficiosamente fatto ed è stato fatto
sapere in Italia dopo l'incontro di Ginevra e
che anche lo stesso ministro Saragat ha dett o
prima dell'incontro di Ginevra a proposito
del problema dell'Alto Adige .

Traggo da una pubblicazione ufficiale del
Ministero degli esteri una dichiarazione del -
l'onorevole Saragat a proposito dell 'Alto Adi-
ge e della Commissione dei 19 . Dichiara l'ono-
revole Saragat : « È noto che la Commissione
dei 19 ha compiuto un lavoro eccellente e ch e
in linea di massima saremmo disposti a dare
un seguito alle proposte di detta Commissione ,
ma desideriamo andare incontro a certe ra-
gionevoli esigenze della minoranza alto-ate-
sina di lingua tedesca senza che, effettuat a
tale concessione, ci si chieda dell'altro ch e
supererebbe gli impegni nazionali assunti co n
l'accordo De Gasperi-Gruber » .

Quindi il signor ministro degli esteri, ch e
sembra avere le idee abbastanza confuse, da
un lato ritiene che la Commissione dei 19 abbi a
compiuto un ottimo lavoro ed è disposto di
conseguenza a dare ad esso un esito positivo ;
dall'altra però dichiara ragionevoli le esigenz e
della minoranza di lingua tedesca dell'Alto
Adige, ma non vorrebbe si chiedesse dell'altro ,
il che mi fa pensare che l'onorevole Saragat
abbia letto molto frettolosamente le conclu-
sioni della Commissione dei 19 .

Dopo l'incontro avvenuto tra l'onorevol e
ministro degli esteri Saragat ed il ministro
degli esteri austriaco Kreisky, è uscita una
nota ufficiosa sulla rivista Esteri ed io credo
che questa nota ufficiosa, salvo la smentit a
del Governo – ed è un'altra, questa, delle do-
mande che pongo al Governo – rispecchi i l
pensiero del ministro degli esteri . Essa reca
testualmente : « Per quanto il Governo di
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Roma non avesse ancora avuto il tempo ma-
teriale di assumere alcuna decisione in merito
alle proposte della Commissione dei 19, non
vi era ragione di pensare che fosse venuta
meno la disposizione italiana di adottare l e
misure di hberalizzazione proposte all'unani-
mità dalla Commissione » .

Quindi, secondo la rivista ufficiosa del si-
gnor ministro degli esteri, il Governo italian o
non ha avuto il tempo materiale per considera -
re attentamente il verdetto della Commissio-
ne dei 19 ; tuttavia, traverso il suo ministro
degli esteri, il Governo italiano ha creduto d i
intervenire subito, accedendo ad una conver-
sazione internazionale avente come base tal e
verdetto che non aveva avuto il tempo di
studiare .

Vorrei sapere quale strano potere di fasci -
no abbia il signor Kreisky sul signor mini-
stro degli esteri del nostro paese. Io non
credo che il signor Kreisky abbia potuto irn-
por•re una conversazione subito dopo i lavo-
ri della Commissione dei 19 . Penso che se
l'onorevole Saragat avesse detto al suo col -
lega austriaco : « non ho avuto ancora il tem-
po materiale di prendere alcuna decisione i n
merito alle proposte della Commissione dei
19 », il signor ministro degli esteri d'Austria ,
nell ' Interesse stesso delle trattative, nell'in-
teresse della chiarezza, della serietà, della re-
sponsabilità, oserei dire nell'interesse del -
l'Austria stessa non meno che dell'Italia ,
avrebbe risposto : « caro ed egregio collega, tr a
le tante tue occupazioni, tra i tanti tuoi viag-
gi, tra i tanti tuoi impegni di governo, tro-
va il tempo materiale per leggere ciò che l a
Commissione dei 19 ha scritto e per studiare i
relativi problemi e farli studiare dagli uffic i
statali competenti e poi ne parleremo » .

Noi ci troviamo invece di fronte ad un mi-
nistro degli esteri che non trova il tempo ma-
teriale per studiare i problemi, ma che trov a
il tempo materiale e quello politico per oc-
cuparsi internazionalmente dei problemi . Una
volta vi era in Francia un ministro degli este-
ri che veniva chiamato anziché des affaire s
étrangères, l'étranger aux affaires . Ora, mi
pare che veramente l'onorevole Saragat si a
egli pure l'étranger aux affaires .

E non si tratta in questo caso del solo mi-
nistro degli esteri, giacché egli si assume un a
responsabilità che è di tutto il Governo ed i n
particolare del dicastero dell'interno molt o
più che di quello degli esteri . Ma evidente -
mente non può presentarsi il ministro degl i
esteri ad un convegno internazionale di tant a
importanza confessando, attraverso una pub-
blicazione ufficiosa del suo stesso Ministero .

di non aver avuto il tempo materiale per stu-
diare i problemi .

Che cosa è successo a Ginevra ? Ripeto ,
non è dato saperlo. Però sappiamo che cosa
ha dichiarato il ministro degli esteri austria-
co dopo l'incontro . Il signor Kreisky è stato
molto contento di aver visto l'onorevole Sa-
ragat ; e ce ne rendiamo conto perché vedere
l'onorevole Saragat e conversare con lui è
senza dubbio una gioia e qualche volta un di-
vertimento . stato dunque molto contento i l
signor Kreisky e ha fatto dichiarazioni che u n
giornale austriaco ha pubblicato . Ascoltate :
« Il signor Kreisky ha detto che l'incontro è
tsato estremamente positivo dato che la si-
tuazione a Ginevra è veramente mutata per l o
sviluppo assunto dal problema, non soltanto
perché abbiamo superato il vecchio assiom a
italiano secondo cui il rapporto- della com-
missione di studio è un fatto interno sul quale
l'Austria non deve intervenire, ma anche per-
ché l'onorevole Saragat ha modificato la sua
linea, mi ha prevenuto nel fissare una data
precisa per i nuovi incontri e soprattutto per-
ché ha accettato una procedura e più che una
procedura » .

Questa dichiarazione del ministro degli
esteri austriaco evidentemente non è una di-
chiarazione ufficiale e non mi riferisco ad essa
come ad una dichiarazione ufficiale del gover-
no austriaco in materia così delicata . Mi rife-
risco però ad un fatto politico : è una dichiara-
zione giornalistica che finora non è stat a
smentita e che, salvo che non sia smentita, pu ò
essere da noi in termini politici commentata .

Che l'incontro sia stato « estremamente po-
sitivo » fa parte del gergo diplomatico e non
ci impressiona . Ma il signor Kreisky ha pre-
cisato che la situazione a Ginevra è mutata
perché l'Italia ha accettato non di considerar e
la relazione della Commissione dei 19 come u n
fatto interno, ma ha portato immediatamente
la relazione della Commissione dei 19 sul ta-
volo delle trattative internazionali . Penso che
questa considerazione del signor Kreisky, ch e
indubbiamente risponde a verità perché l'og-
getto del colloquio di Ginevra è consistito esat-
tamente in un primo esame delle conclusion i
della relazione dei 19, penso _ dicevo ch e
questa dichiarazione del ministro degli esteri
austriaco sia il compendio della situazione .

Che cosa ha fatto il ministro degli esteri
italiano ? Senza averla meditata e senza aver-
la fatta considerare dagli uffici competenti, ha
preso di peso la relazione della Commission e
dei 19, che era un fatto interno (interno al Go-
verno, neppure interno allo Stato italiano o al
Parlamento italiano : si trattava d'una Com-
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missione consultiva costituita da un preceden-
te Governo per dare pareri in argomento al
precedente Governo o comunque ad un Gover-
no italiano) ; ha preso di peso la relazione del -
la Commissione dei 19, che era un fatto in -
terno al Governo italiano, che doveva esser e
perfino un fatto riservato al Governo italiano
e semmai ai parlamentari italiani, e l'ha por-
tata sul tavolo delle trattative internazionali .
Sicché automaticamente, per lo meno nel giu-
dizio (o per lo meno nella impressione o nel -
la presunzione) dell'interlocutore, le propost e
presentate dalla Commissione dei 19 a mag-
gioranza o all'unanimità al Governo del no-
stro paese si sono trasformate nelle propost e
rivolte dal Governo del nostro paese al gover-
no austriaco . Le concessioni che i commissari
di lingua italiana hanno ritenuto di dover fare
ai commissari di lingua tedesca si sono ipso
facto trasformate nelle concessioni che il Go-
verno italiano ha ritenuto di fare al govern o
austriaco . Tutta la materia che era sin qui ,
almeno in parte, materia di colloquio o di trat-
tativa fra rappresentanti di taluni partiti po-
litici italiani e rappresentanti della Volks-
partei è divenuta materia di trattative e di
dibattito fra Governo italiano e governo au-
striaco . Sicché d'ora in poi il governo austria-
co può partire da quella determinata base .
Evidentemente non arretrerà d'un passo, non
sarà così ingenuo il governo austriaco da
chiedere meno di quanto il Governo italiano
si è dichiarato disposto a concedere alla
Volkspartei . Sicché i colloqui tra gli espert i
che dovevano cominciare il 15 giugno (e vorre i
sapere dal Governo se sono cominciati o s e
sono stati rinviati in modo che gli esperti pos-
sano essere diventati meno inesperti e non s i
presentino del tutto inesperti come il mini-
stro), serviranno all'Austria per chiedere ci ò
che la Commissione dei 19 non ha ancor a
ritenuto di concedere . Nelle prossime settima-
ne e nei prossimi mesi, se questo Governo re-
sterà in piedi e se l'onorevole Saragat conti-
nuerà a rappresentare internazionalmente
l'Italia, fra Austria e Italia si discuterà non d i
ciò che la Commissione dei 19 ha statuito, m a
di ciò che i commissari di lingua tedesca han -
no chiesto in più e non hanno ancora potut o
ottenere . Ciò che non hanno potuto ottenere
dai commisari di lingua italiana, i commissar i
di lingua tedesca sperano di poterlo ottenere ,
grazie alla mediazione cortese del ministro de -
gli esteri italiano, dal governo austriaco .

Vorrei ora permettermi di rilevare che le
nostre critiche dal nostro punto di vista son o
senza dubbio coerenti . Esse risalgono ad un
nostro atteggiamento, che potrà piacere o di -

spiacere, ma che abbiamo sempre tenuto in
quest'aula, in Alto Adige, dovunque. Ma ciò
ha scarsa importanza . Il Movimento sociale
italiano combatte una determinata battaglia .
Quello che ha importanza è che le nostre cri-
tiche muovono da precedenti di assoluta obiet-
tività . Noi non abbiamo mai approvato l'ope-
ra dei precedenti governi a proposito della
questione altoatesina . Abbiamo sempre criti-
cato i precedenti governi e abbiamo sempr e
condotto pesanti polemiche contro i precedent i
ministri dell'interno e degli esteri a proposi-
to della questione altoatesina . Questa volta c i
troviamo di fronte ad una situazione che met-
te in polemica voi con voi stessi .

Se il ministro dell'interno avrà la bontà d i
rileggersi il « libro verde » pubblicato dal Mi-
nistero degli affari esteri della Repubblica ita-
liana a proposito dell'Alto Adige (document i
presentati al Parlamento italiano dal ministro
degli affari esteri Segni il 19 settembre 1961) ,
troverà i precedenti obiettivi in base ai qual i
risulta valida la nostra critica al Governo de l
nostro paese . Cito solo pochissimi documenti :
ad esempio, il comunicato italo-austriaco pe r
la parte che concerne l'atteggiamento italian o
dopo l'incontro di Milano del gennaio 1961 :
« La delegazione italiana da parte sua ha pre-
cisato che lo statuto speciale è pienament e
conforme all'accordo De Gasperi-Gruber » ; e
ha aggiunto che « nessuna modifica dell'ordi-
namento costituzionale dello Stato italiano e
dell'ordinamento regionale è accettabile, per -
ché ciò andrebbe al di 1à dell'accordo interna-
zionale di cui si discute l'esecuzione e non l a
revisione » . In questo momento, invece, il Go-
verno del nostro paese ha accettato che si pos-
sa modificare l'ordinamento costituzionale del -
lo Stato italiano e l'ordinamento regionale de l
Trentino-Alto Adige. Il che vuol dire che i l
Governo italiano ha accettato che si discut a
della revisione dell'accordo e non della su a
esecuzione . Il che vuoi dire che il Govern o
italiano ha accettato, o sembra aver accetta-
to, le tesi austriache che il Governo italian o
aveva solennemente respinto e fatto respinge -
re attraverso l'opera di suoi ministri degli este-
ri all'Assemblea delle Nazioni Unite, di fron-
te alla quale noi ci presentiamo, dopo i collo -
qui e i trascorsi ginevrini del ministro degl i
esteri, in una situazione veramente difficile ,
perché i rappresentanti austriaci alle Nazion i
Unite potranno contestare all'Italia il diritto
di mantenere le posizioni che in precedenz a
l ' Italia aveva assunto in quella Assemblea ,
dato che da quelle posizioni il Governo ita-
liano si è allontanato attraverso i suoi recent i
atteggiamenti .
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E vorrei leggervi una dichiarazione fatt a
dall'allora ministro degli esteri Segni al mi-
nistro Kreisky a Zurigo il 24 giugno 1961, a
conclusione dell'incontro che si svolse in quel -
la città e che, se non sbaglio, fu l'ultimo in-
contro italo-austriaco prima del recente incon-
tro di Ginevra. L 'onorevole Segni, nel discor-
so pronunziato al cospetto del ministro degl i
esteri e della delegazione austriaca, ebbe a
dire : « Non ho certo bisogno di rifare qui i n
dettaglio la storia degli atti terroristici ch e
hanno avuto luogo in queste ultime settimane .
Basti rilevare che nelle notti de11'11 e del 1 2
giugno sono stati effettuati ben 47 attentati ,
che hanno determinato danni inestimabil i
non solo per le distruzioni direttamente cau-
sate, ma anche per l'intralcio prodotto all a
attività economica e in genere alla vita dell a
regione . Non può esservi il minimo dubbi o
che questi attentati sono stati concepiti, di -
retti ed eseguiti nel modo più meticoloso e d
efficace e che essi non possono quindi che fare
capo ad una organizzazione disciplinata ed
esperta. Mi corre l'obbligo, signor ministro ,
di farle presente nel modo più esplicito che
dagli elementi raccolti dal Governo italiano
(cito fra gli altri il materiale di propaganda ,
le armi e gli ordigni esplosivi di diversa pro-
venienza), risulta chiaro che l'attività terrori-
stica risponde ad una volontà direttiva che su -
pera anche i confini dello Stato italiano . Ma
v'è di più : Incitamenti, istigazioni ed inco-
raggiamenti sono stati fatti anche in pubblic o
da personalità responsabili . Il governo austria-
co è certamente al corrente di tutto ciò e no n
è pertanto necessario che le citi casi partico-
lari . Debbo però almeno richiamare la su a
attenzione sulle gravi responsabilità che in-
combono, in ogni caso, su chi, avendo l'auto-
rità e la possibilità, non ha tempestivament e
scoraggiato l'attività degli elementi estre-
misti, attività che ha purtroppo provocato del-
le vittime : sia il generoso lavoratore perito nel
tentativo di rimuovere un ordigno che avrebb e
causato ingenti danni, sia due giovani vittim e
della funesta propaganda estremista » .

Signor ministro dell'interno, ho il disap-
punto di dirle che noi in questo momento dob-
biamo richiamare la sua attenzione sulle gra-
vi responsabilità che in ordine a tutto quant o
concerne l'Alto Adige e la vita, i diritti, la di-
gnità dell'Italia in quella regione incombon o
sulle spalle del Governo ! (Vivi applausi a
destra — Congratulazioni) .

BERLOFFA . Chiedo di parlare per fatto
personale .

PRESIDENTE. Voglia indicare in che con-
siste .

BERLOFFA. In un epiteto che l'onorevole
Almirante mi ha rivolto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BERLOFFA . Il collega onorevole Almiran-

te ha dimostrato scarso buongusto nel suo di -
scorso rivolgendosi a me usando l'appellativo
di « onorevole Karto ffel » . E appena il caso d i
rilevare che questo scarso buongusto dell'ono-
revole Almirante conferma l'estrema super-
ficialità con la quale egli si è soffermato sulle
conclusioni della commissione governativa di
studio per i problemi dell'Alto Adige .

Su quelle conclusioni, che sono state rimes-
se al Governo, e sulle decisioni che il Governo
stesso, così come previsto nel suo programma ,
adotterà in merito non ci mancherà certo l'oc-
casione più opportuna per esporre organica-
mente e compiutamente alla Camera la no-
stra meditata e ferma posizione politica, po-
sizione che contrasta nettamente con quella
che fu l'impostazione antidemocratica dell a
politica fascista per l'Alto Adige, il cui spiri-
to ha evidentemente informato tutto l'inter-
vento dell'onorevole Almirante . (Applausi al
centro — Rumori a destra — Richiami del
Presidente) .

ALMIRANTE. Kartoffel vuol dire « pata-
ta » e le patate sono care al centro-sinistra .
L'onorevole Berloffa dovrebbe perciò compia-
cersi di quella mia definizione . (Proteste al
centro) .

PR ESIDENTE . Onorevole Almirante !
T iscritto a parlare l'onorevole Romeo. Ne

ha facoltà .
ROMEO. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, avrei dovuto intervenire su que-
stioni inerenti al settore della giustizia, m a
al banco del Governo vi è l'onorevole mini-
stro dell'interno. Queste sono le conseguenze
del modo con cui è stata ordinata la discus-
sione del bilancio .

La nuova impostazione formale e sostan-
ziale data all'esame del bilancio dello Stato
rende oltremodo difficile un esame particola-
reggiato dei singoli stati di previsione, i n
quanto impone un esame della situazione ge-
nerale del paese . (Interruzione del Relatore
per la maggioranza De Pascalis — Proteste
del Relatore di minoranza Nicosia — Richiam i
del Presidente) .

Ciò è tanto più grave in quanto quest o
bilancio non viene considerato un bilancio-
ponte, ma come base di impostazione pro -
grammatica e politica della vita economica
e dell'economia della nazione. Appunto per-
ché, come afferma l'onorevole Galli nella su a
relazione, il bilancio che viene presentato è
« elemento importante nel processo di stru-
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mentazione che vuole operare nella economia
nazionale », la sua discussione avrebbe dovuto
essere molto ampia, mentre invece si è voluto
limitarla, contingentando anche il numero
delle ore a disposizione dei singoli gruppi po-
litici .

Nonostante che il bilancio non sia più
uno strumento giuridico delle entrate e delle
spese dello Stato, ma uno strumento politic o
di Governo al fine di indirizzare la vita eco-
nomica e l'economia del paese, si è volut o
stroncare, col sistema di discussione instau-
rato, l'intervento del Parlamento, sminuend o
il prestigio ed anche le funzioni degli stess i
parlamentari . In tal modo questa maggio-
ranza e questo Governo annullano sempre pi ù
le prerogative dei singoli parlamentari e del -
le Camere .

Che sia questa la volontà dell 'attuale in-
dirizzo politico lo si rileva dalla stessa rela-
zione della maggioranza là dove sì afferm a
che il bilancio dello Stato deve avere una
sempre « maggiore manovrabilità » e dev e
essere lasciata all'esecutivo l 'amministrazione
delle assegnazioni dei fondi . Praticamente s i
tende a lasciare alle Camere il potere di de-
terminare le entrate dello Stato, cioè la fa-
coltà di votare le tasse e i tributi che i citta-
dini devono pagare ; e si vuoi lasciare al po-
tere esecutivo di poterli spendere secondo i l
suo criterio .

Lo conferma la stessa relazione quando ri-
conosce che, allo stato delle case, la possibi-
lità di influire preventivamente sulla dimen-
sione e sulla direzione della spesa pubblic a
è estremamente scarsa, perché il problema è
quasi totalmente affidato ai gabinetti mini-
steriali . Dopo questo, come si osa parlare an-
cora di sovranità da parte del Parlamento ? I l
Parlamento ormai, diciamolo francamente ,
ha finito col perdere ogni effettivo potere per
cederlo, volontariamente o no, ai partiti e a l
potere esecutivo che dei partiti è l'espres-
sione .

Scrive il relatore per la maggioranza ono-
revole De Pascalis : « . . .che per gli impegn i
del programma del Governo » il bilancio deve
essere reso flessibile in modo « da far sì ch e
possa disporre di una cospicua massa di di-
sponibilità da destinare nell ' ambito di un
programma globale a lungo termine al sodi-
sfacimento delle esigenze selezionate second o
precise scelte prioritarie » . In altre parole, si
tratta di mettere a disposizione del Governo
larghi mezzi finanziari che le Camere do-
vrebbero votare, dei quali i parlamentari s i
devono assumere la responsabilità, per po i
lasciare al Governo piena libertà di gestire

queste assegnazioni col criterio discrezional e
ad esso confacente secondo le sue scelte poli-
tiche. Successivamente, dopo, a spese fatte ,
bene o male, secondo le scelte prioritarie de l
Governo, potranno intervenire, si dice nell a
relazione, i controlli della Corte dei conti .

Questo criterio che i relatori per la mag-
gioranza esprimono apertamente e senza re -
mora alcuna, non si vede come possa conci-
liarsi con la tradizionale concezione che ogn i
capitolo di spesa debba essere iscritto nel bi-
lancio dello Stato a seguito di legge appro-
vata e, quindi di spese preventivate e che no n
vi possono essere residui da utilizzare in mod o
diverso da quello stabilito da ogni capitolo de l
bilancio.

Questa affermazione è richiamata, in con-
traddizione al concetto prima espresso de l
mandato fiduciario da conferire dal Parla-
mento al potere esecutivo per l'amministra-
zione delle assegnazioni, dallo stesso relatore
per la maggioranza onorevole Galli, il qual e
ha fatto riferimento alla norma costituzional e
dell'articolo 81 che impedisce l'alterazione de l
bilancio nel corso della sua gestione . Non mi
rendo conto come l'onorevole Galli non rilevi
la manifesta contraddittorietà fra i due con-
cetti da lui espressi .

Dopo questo esame di carattere generale ,
prima di scendere a qualche particolare os-
servazione che voleva riguardare il settore
della giustizia, ritengo di dover esaminare
l'attuale situazione economica e finanziari a
la quale influenza i bilanci finanziari .

Questa situazione che io, modestamente ,
avevo prevista fin dall'inizio dell'attività di
questo Governo, quando intervenni nella di-
scussione del bilancio del Ministero dell e
partecipazioni statali e più recentemente ne l
mio intervento dell'8 aprile quando vennero
discusse le famose misure anticongiunturali ,
è andata aggravandosi . In quel tempo, gli altr i
oppositori del mio gruppo ed io fummo ac-
cusati di allarmismo politico : eravano sol -
tanto noi a vedere nero e tutti gli altri vede -
vano rosa. Tuttavia, nelle scorse settimane
sono apparsi tre documenti provenienti d a
fonti diverse che concordemente finiscono col
riconoscere la gravità della nostra situazione
e, mettono in rilievo i mali che affliggono i l
nostro sistema economico .

I documenti ai quali io voglio fare cenn o
sono tre : la famosa lettera, il cosiddetto « og-
getto misterioso », dell'onorevole Colombo
all'onorevole Moro ; il promemoria consegnato
dall'onorevole Giolitti ai dirigenti delle as-
sociazioni sindacali dei lavoratori e, ultimo,
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la relazione del governatore della Banca d i
Italia .

Questi documenti, anche se diversificano
nelle cause e nei rimedi, concordano però ne l
denunciare la gravità della situazione che noi
avevamo previsto due anni or sono, quand o
venne imboccata la famosa strada del centro -
sinistra. Essi concordano nel riconoscere un o
squilibrio tra la domanda e l'offerta globale ,
un disavanzo nella bilancia commerciale, un a
insufficienza nel risparmio e una insufficienz a
conseguente negli investimenti . Lo squilibrio
tra domanda e offerta globale genera natural -
mente un aumento dei prezzi, perché un'of-
ferta di beni e servizi inferiore alla richiesta
si bilancia soltanto attraverso una lievitazion e
dei prezzi . 11 disavanzo della bilancia com-
merciale nei primi tre mesi del 1964 è note-
volmente superiore a quello del 1963 . Sono
dati riportati dalla relazione della maggio-
ranza, dalla quale si rileva che nel primo
trimestre abbiamo 433 miliardi di importa-
zioni e 275 miliardi di esportazioni, il ch e
comporta, in confronto dell'intero anno 1963 ,
un aumento del 10,3 per cento delle impor-
tazioni e del 4,6 per cento per le esporta-
zioni, un deficit mensile di circa 160 miliardi ,
che alla fine del 1964 ammonterebbe a circ a
1 .900 miliardi .

La mancanza del risparmio, onorevoli col -
leghi, è dipesa dalla mancanza di fiducia de i
risparmiatori . La nazionalizzazione dell'indu-
stria elettrica, tutti gli altri provvedimenti
che si annunziano e che sono in via di for-
mazione evidentemente dimostrano che que-
sto Governo persegue non finalità sociali, m a
soltanto quella di mantenere degli impegn i
politici . Tutto ciò ha determinato l'allonta-
namento della massa dei risparmiatori, anche
di quelli modesti, dal mercato mobiliare, e
quindi una contrazione degli investimenti im-
mobiliari, e da ciò l ' incremento delle aree e
degli stabili . Il mancato risparmio ha determi-
nato una mancanza di investimenti .

I tre documenti da me richiamati concor-
dano anche in un'altra constatazione : nel
1964 l'aumento del reddito nazionale sarà de l
3-4 per cento, mentre quello della massa dell e
remunerazioni dei lavoratori sarà del 10-1 5
per cento. Naturalmente questo ulteriore
squilibrio determinerà un maggiore aumento
dei prezzi, che potrà essere contenuto solo co n
l'aumento delle importazioni ; ma quest'ul-
timo aumento, d 'altra parte, si risolverà in
un aumento del disavanzo della bilancia com-
merciale .

A questo punto i tre documenti, che con-
vengono nella diagnosi, divergono in quella

che è la cura . L'onorevole Colombo e il dotto r
Carli, sia pure con qualche diversa sfuma-
tura e qualche divergenza, convengono che
bisogna prontamente intervenire con una tre-
gua salariale, con la riforma della scala mo-
bile, con la limitazione dei mezzi di paga-
mento. Il ministro Giolitti, invece, ricono-

scendo che non si possono nutrire illusioni
sulle possibilità di un rapido risanamento
della situazione e che i due sintomi più pe-
ricolosi e preoccupanti sono l'inflazione d a
una parte e la disoccupazione dall'altra, in-
siste sulle riforme di struttura che di per se
stesse – è evidente – non potranno certamente
produrre una diminuzione della spesa pub-
blica, anche se questo è un proposito ch e
questo Governo manifesta . La spesa pubblic a
certamente avrà un aumento .

Il freno della spesa pubblica non può es-
sere raggiunto con il blocco provvisorio de i
contributi sociali, o con il tentativo di bloc-
care i salari adeguandoli ai redditi, o con l a
costituzione del cosiddetto fondo di risparmi o
obbligatorio, quando si considerino le spes e
necessarie per attuare riforme di struttura
come l ' istituzione delle regioni o degli enti di
sviluppo per l'agricoltura .

Comunque, il ministro del bilancio non
ci prospetta alcunché di immediato e di riso-
lutivo . In una intervista concessa all'Espress o
il 7 giugno scorso ha dichiarato che non pu ò
promettere ai lavoratori miglioramenti eco-
nomici, ma soltainto dar loro la garanzia di
evitare il peggio, cioè la disoccupazione . Dop o
queste affermazioni dell'onorevole Giolitti ,
desta meraviglia il fatto che il partito so-
cialista dichiari di non essere favorevole al
blocco dei salari . L'onorevole Giolitti, fino a
prova contraria, fa parte della delegazion e
del partito socialista al Governo : quindi ciò
che egli dice dovrebbe essere avallato anch e
dal suo partito . Evidentemente l'onorevol e
Giolitti è sulla stessa strada dell'onorevol e
Colombo e del dottor Carli .

D'altra parte, che le riforme di struttur a
non possano modificare l'attuale situazion e
(che ci si ostina a definire congiunturale ,
mentre tale non è più) è chiarito dallo stesso
ministro Giolitti nella citata intervista . In-
fatti egli afferma che l'azione congiunturale ,
per essere efficace, deve operare subito, e che
i suoi tempi tecnici sono molto più brevi d i
quelli necessari per l 'attuazione delle riforme.
L'azione congiunturale, dunque, deve concen-
trarsi nei prossimi mesi, mentre l'iter parla-
mentare delle cosiddette riforme di struttura
si prolunga fino alla fine del 1965 .
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Mi domando allora : se le riforme di strut-
tura non sono mezzi concreti ed operativi pe r
superare la congiuntura, quali sono le mi-
sure che questo Governo e questo bilancio c i
indicano per superare l'attuale situazione ?
Invano nelle relazioni per la maggioranza ho
cercato l'indirizzo che il Governo intende per-
seguire per il sodisfacimento delle immediat e
esigenze e per la risoluzione dei problemi ch e
ci travagliano. Ivi si afferma che nell'attuale
situazione gli operatori economici (compren-
dendo in questa dizione anche i lavoratori, e
su ciò mi dichiaro d'accordo) devono avere fi-
ducia. Ma la realtà è che gli italiani non
possono avere fiducia in questo Governo che
rivela di voler giungere soltanto a soluzion i
di compromesso le quali, accentuando la ro-
vina della nostra economia, mirano soltanto
a giustificare l'avvento di un nuovo sistema ,
il sistema collettivista .

Questo Governo chiede fiducia agli opera-
tori economici, ai lavoratori, ai sindacati .
Ma quale fiducia può essere concessa ad un
Governo che, in un momento così tragico, pre-
para lo sconvolgimento di tutti i settori della
vita economica nazionale ? I sindacati e i la-
voratori dovrebbero mettersi a disposizione
per le manovre (si legge proprio così nell e
relazioni) che questo Governo intende svol-
gere per una politica di rinnovamento dell e
strutture . I lavoratori hanno potuto consta-
tare che le manovre finora svolte da quest o
Governo si sono risolte a danno dei lavoratori
medesimi, mentre i provvedimenti adottat i
non hanno sortito alcun effetto pratico pe r
migliorare la situazione .

Prendiamo ad esempio l'aumento del prez-
zo della benzina : esso si è risolto in un ag-
gravio fiscale, senza d'altra parte fare dimi-
nuire il consumo della benzina, che anzi sem-
bra sia aumentato. Si è quindi trattato sol -
tanto di un modo per procurare allo Stat o
altri gettiti da utilizzare per la realizzazione
dei suoi progetti di riforma strutturale .

La tassa d 'acquisto, poi, a carico delle auto-
mobili non ha determinato un miglioramento
della bilancia commerciale, ma ha provocato ,
anzi, una maggiore importazione di macchin e
straniere ed una pesante situazione di con-
correnza per le case italiane .

Come ho avuto occasione di dire in quest a
aula 1'8 aprile scorso, era possibile sperare
che la Lancia, l'Alfa Romeo (che poi è un a
azienda di Stato) e tutti i grandi complessi
industriali potessero limitare le proprie ven-
dite e mantenere in pari tempo il medesimo
livello di occupazione operaia ? Sarebbe stato
necessario – e questo i lavoratori lo hanno

bene inteso – procedere a licenziamenti o all a
riduzione delle ore di lavoro .

Questo, dunque, è il risultato pratico dell e
manovre di questo Governo e questi sono i
provvedimenti che vengono adottati . Come
è possibile, attraverso una simile politica, ot-
tenere la fiducia proprio dei lavoratori ?

Gli esempi potrebbero continuare a non
finire. Prendiamo il caso degli assegni fami-
liari . Questi, evidentemente, non costitui-
vano un contributo dello Stato, perché gl i
assegni familiari sono il frutto dei contributi
versati dai datori di lavoro e dai prestator i
d 'opera. Tutti ricordiamo che nel 1960 la
Cassa degli assegni familiari era in deficit .
Fu perciò necessario il concorso dei datori d i
lavoro e dei prestatori d'opera per ripianarlo .
Ad un certo momento la Cassa per gli asse-
gni familiari riuscì a risanare questo deficit ,
ed anzi si trovò in grado di aumentare gl i
assegni. Fu così che, con uno specifico ac-
cordo, le categorie interessate stabilirono di
aumentare gli assegni familiari . Ma quale fu,
di fronte a questa proposta, l ' atteggiamento
del Governo di centro-sinistra, del quale pure
fanno parte i socialisti ? Il Governo è inter -
venuto per dire no, sostenendo che la conces-
sione dell 'aumento avrebbe accentuato il pro-
cesso inflazionistico .

Ma come ? Si trattava di 80 miliardi da
distribuire ad una massa enorme di lavorator i
nello spazio di dodici mesi, e la cui distribu-
zione, tra l ' altro, era giustificata dal notevole
aumento del costo della vita. Se così stanno
le cose, come volete che gli operai, che voi
dite di considerare operatori economici, pos-
sano avere fiducia in questo Governo ? Evi-
dentemente non possono avere fiducia .

Quanto alla situazione generale economico -
finanziaria, come può essa far nascere la fidu-
cia negli operatori economici, se si considera
che il debito pubblico dello Stato supera i
12 mila miliardi di lire, che quello degli ent i
locali aggrava ulteriormente la situazion e
debitoria, che l'espansione della spesa pub-
blica non è affatto contenuta, ma anzi è in
continuo aumento, che il disavanzo della bi-
lancia commerciale del pari segna un cre-
scendo continuo, tanto che alla fine del 1964
potrà raggiungere i duemila miliardi, che gl i
impegni dello Stato per gli anni successivi ,
in relazione ai vari piani di cui il precedente
Governo Fanfani è stato così prodigo, raggiun-
gono i 13 miliardi, che le annunciate pesant i
riforme di struttura si stanno varando senza
che il Governo voglia neanche considerare
l'onere finanziario che ne deriva allo Stato ?
Considerando tutto Questo, come volete che



Atti Parlamentari

	

— 8035 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 18 GIUGNO 1964

gli operatori economici, particolarmente gl i
operai, abbiano fiducia : quella fiducia che
ha chiesto anche l ' onorevole Moro con il di-
scorso pronunciato alla televisione ?

In questo quadro d'assieme, quindi, vanno
considerati i vari stati di previsione. Inten-
devo occuparmi, in quanto faccio parte dell a
Commissione giustizia e in quanto avvocato ,
del bilancio del Ministero della giustizia ; ma
mi trovo a parlare in un'aula non molto af-
folIata, dalla quale sono assenti sia il mini-
stro della giustizia, sia il ministro dell'in-
terno, anche se è presente il rappresentante
del Governo per i rapporti con il Parlamento .
Poiché avevo cominciato a parlare alla pre-
senza del ministro dell'interno, immaginav o
che egli almeno sarebbe rimasto ; avrei trat-
tato davanti a lui dei problemi della giusti-
stizia, perché tali problemi interessano an-
che il ministro dell'interno .

Mi sarei anche permesso di domandargli -
perché si tratta di una questione di giustizi a
- per quali motivi in questi ultimi tempi ven-
gano impediti nelle varie città d'Italia i co-
mizi del Movimento sociale italiano, dopo
essere stati autorizzati . È accaduto, infatti ,
che in molte città dell'Italia settentrional e
certi comizi già autorizzati dalla questura, al-
l'ultimo momento, proprio quando l'oratore
arrivava sul posto, siano stati impediti . Anche
a me è accaduto un fatto del genere. Sono
arrivato a Voghera dove dovevo tenere un
comizio : ero tranquillo, ero solo, non ero
accompagnato da alcuna forza d'urto . Eb-
bene, ho trovato affissi per tutta la città di
Voghera e in tutta la zona manifesti con cu i
si invitavano tutte le forze avverse ad impe-
dire il comizio ; ho visto anche parlamentar i
del luogo capeggiare tutta una folla che ve-
niva sul luogo del comizio per disturbarlo .

In casi del genere il ministro dell'interno ,
le autorità di pubblica sicurezza, che hann o
autorizzato un comizio in una certa piazza ,
per una certa ora, per quale motivo non in-
tervengono quando vengono affissi manifesti
attraverso i quali si tende a fare affluire nell a
stessa piazza, alla stessa ora, forze politich e
avverse, al solo scopo di far chiasso, di impe-
dire l'ordinato svolgimento della manifesta-
zione ?

Questa è una questione non di pubblica
sicurezza, ma di democrazia, di giustizia, un a
questione di rispetto delle norme del viver e
politico e del vivere civile . Ma, ripeto, non
c'è il ministro dell ' interno, non c'è il mini-
stro della giustizia . Accennerò tuttavia egual -
mente ad alcuni problemi della giustizia, per-
ché sono avvocato. Qui ci sono pochi avvo-

cati : noi sentiamo questi problemi come uo-
mini politici che vivono quotidianamente i
problemi della giustizia .

Ora, i problemi della giustizia non hann o
trovato alcuna considerazione da parte d i
questo Governo . Nelle relazioni della mag-
gioranza l'amministrazione della giustizia è
completamente negletta . Eppure si è sempre
affermato che un popolo può essere giudicat o
per il modo con cui amministra la giustizia .
La giustizia è sempre stata faro di civiltà ,
e l'Italia ha una magnifica tradizione .

Tanti sono i problemi che riguardano l a
giustizia : anzitutto la riforma dei codici ; po i
quella penitenziaria . Soltanto questa mattina ,
quando l'onorevole Giuseppe Gonella dicev a
che il problema penitenziario non viene con-
siderato nemmeno dal punto di vista umano ,
il ministro, presente nell'aula, ha dichiarato
che proprio in questi giorni si sta apprestand o
uno studio che sarà sottoposto al Parlamento .
Per la riforma dei codici il già Presidente de l
Consiglio onorevole Leone volle una legge -
delega per consentirgli di far iniziare imme-
diatamente questo esame : non se ne è saputo
più nulla . Egualmente per tanti e tanti altr i
provvedimenti che pure erano stati discuss i
nel settembre scorso ed anche successiva-
mente e per i quali si erano dichiarati favo-
revoli l ' allora relatore per la maggioranza
onorevole Amatucci, l'onorevole Leonetto
Amadei, allora presidente della Commissione
giustizia ed oggi sottosegretario, ed anch e
l'allora guardasigilli onorevole Bosco .

Debbo a questo punto domandare all 'ono-
revole Reale, nuovo guardasigilli, se egli in -
tenda riconoscere gli impegni assunti dal suo
collega del tempo, onorevole Bosco (il quale
ancora fa parte di questo gabinetto e che
avrebbe pertanto il dovere di ricordarli al suo
collega) .

Che cosa si è fatto, che cosa si vuoi fare
per la riforma dei codici, per la riforma de l
sistema penitenziario, per gli organici dell a
magistratura, per il problema dei cancellieri ,
per quello degli uffici giudiziari, per quell o
degli amanuensi, per quello delle sedi giudi-
ziarie, che sono abbandonate per cui la giu-
stizia non può essere amministrata con de-
coro né con prestigio ?

L'onorevole Amatucci, già relatore per l a
maggioranza, aveva proposto (ed il guarda-
sigilli Bosco si era dichiarato favorevole) ch e
la manutenzione degli stabili adibiti ad uf-
fici giudiziari fosse assunta dallo Stato, giac-
ché i comuni non sono in condizioni di fa r
fronte agli impegni e, talvolta, quand ' anche
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ottengano mutui per questo fine, se ne av-
valgono per altro scopo.

L'onorevole Bosco aveva anche assicurato
che, per quanto riguarda i problemi dell'isti-
tuto familiare, sarebbe stata predisposta un a
certa riforma. Niente invece è stato fatto ,
principalmente per quanto concerne la situa-
zione dei figli illegittimi, che non può esser e
ignorata, anche se noi consideriamo la fami-
glia il cardine fondamentale della società e
dello Stato. Il problema degli illegittimi è
stato completamente trascurato, così come l o
sono stati tantissimi altri problemi di questo
settore, che avrei potuto e dovuto certamente
richiamare uno per uno se fosse stato qu i
presente il ministro della giustizia . Mi sono
limitato ad accennarli, nella speranza che i l
ministro della giustizia, leggendo – se ne
avrà tempo e voglia – i resoconti dei nostr i
lavori, possa constatare come nella coscienza
di noi parlamentari, che viviamo quotidiana -
mente i problemi della giustizia, sia viva la
aspirazione a che questi problemi vengano
almeno avviati a soluzione .

Questo Governo pensa invece alle riform e
di struttura, considera le trasformazioni eco-
nomiche della società, e non si rende conto
che, in fondo, la giustizia è la sicura bas e
della vita di uno Stato moderno, che la giu-
stizia dev'essere considerata bene essenzial e
e fondamentale del progresso d'uno Stato
moderno. Ci si dimentica della giustizia degli
uomini, forse perché si spera nella giustizia
divina .

Dichiaro pertanto che, per i motivi che m i
sono permesso di sintetizzare in questo mio in-
tervento, il gruppo del Movimento sociale ita-
liano voterà contro questo bilancio . (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE. ll iscritto a parlare l'ono-
revole De Lorenzo . Ne ha facoltà .

DE LORENZO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, nel prendere
la parola sullo stato di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario del secondo seme-
stre del 1964, premetto che, se il titolare de l
dicastero della sanità fosse lo stesso dello
scorso anno, sarebbe per me sufficiente ripor -
tarmi alla sostanza dell'intervento che svolsi
allora in questa Camera .

Ciò perché nelle sue linee fondamentali i l
bilancio di previsione che oggi siamo chiamat i
ad esaminare, almeno per la parte relativa al -
l'igiene ed alla sanità pubblica, non si di -
scosta in modo netto dalle linee del precedent e
bilancio .

Ma l'onorevole ministro della sanità è ogg i
altri, anche se non sono mutate le direttive .

invero limitate, che attraverso le cifre del bi-
lancio si intuisce essere state impartite alla
politica governativa nel settore dell'igiene e
dell'assistenza sanitaria ; e pertanto è neces-
sario che a lui, oltre che a tutto il Governo ,
rivolga le osservazioni discendenti dall'esam e
dello stato di previsione .

ZJ vero che sono trascorsi appena pochi
mesi dall'insediamento del nuovo Governo ;
ma è anche vero che la buona volontà di cu i
bisogna dare atto al ministro della sanità non
è valsa ad offrire la prova che, nell'ambito di
quelle riforme tanto insistentemente prean-
nunciate dalla maggioranza governativa, una
parte rilevante sia stata riservata al muta-
mento delle strutture ed al potenziamento de i
mezzi attraverso i quali lo Stato provvede all a
tutela della sanità del paese .

Le intenzioni, infatti, del ministro dell a
sanità di porre all'ordine del giorno del Go-
verno il problema di conferire un maggior ri-
lievo ai provvedimenti concernenti la materi a
di competenza del suo ministero non hann o
sortito ancora gli effetti che la pubblica opi-
nione si attende. Ritengo, nondimeno, d i
poter dare atto al ministro della sanità al -
meno dell'impulso conferito all'esame dei pro-
blemi del settore ospedaliero . Si deve, infatti ,
alla solerzia del ministro della sanità la solu-
zione della premessa di tale problema, che è
consistita nell'approvazione della legge per l a
stabilità dei sanitari degli ospedali . In sede
di approvazione di questa legge hanno fatt o
eco positivo alla volontà del ministro tutti i
gruppi parlamentari, indice, questo, che l'ar-
gomento è di una tale urgenza da trovare con -
senzienti, almeno nella sostanza, i rappresen-
tanti di ogni strato della popolazione .

Ma non basta aver approntato lo strument o
iniziale per il riassetto di questo settore, tanto
carente, nonostante la sua importanza : oc-
corre integrare e completare questo strumento
stesso, codificando una nuova normativa ed
un trattamento economico del personale ospe-
daliero più aderente alla realtà . Infatti, è ur-
gente ed indispensabile completare i quadri
del personale ospedaliero, perché è impossi-
bile conservare il rapporto attualmente esi-
stente fra il numero dei posti letto degli ospe-
dali e il numero dei sanitari addetti . Chi
abbia una certa esperienza dell'attività degli
ospedali italiani è a conoscenza del fatto che
spesso esistono reparti nei quali la cura di
centinaia di ammalati è affidata ad uno spa-
ruto gruppo di medici, con la conseguenza
dello scadimento dell'assistenza, oltre che del
disagio funzionale dei nosocomi e del perso-
nale addetto .
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Così anche, sempre nell'ambito dei miglio-
ramenti da apportare alla normativa riguar-
dante il personale sanitario ospedaliero, è ne-
cessario non procrastinare ulteriormente l a
modifica delle disposizioni che disciplinano i
concorsi per i sanitari degli ospedali .

A tal proposito mi limiterò a ricordare ch e
fin dall'ottobre scorso ho presentato una pro-
posta di legge per la modifica dei criteri ch e
presiedono alla formazione delle commissioni
giudicatrici di tali concorsi ; essa, purtroppo ,
è rimasta giacente presso la Commissione sa-
nità della Camera, quasi che possa attendere
i risultati ai quali si perverrà con la riforma
ospedaliera allo studio, mentre è urgente e d
indilazionabile ripristinare quei criteri di di-
gnità per i primari ospedalieri che la pro-
posta stessa persegue, al fine di ripristinare l a
funzione preminente rivestita negli ospedali
dalla categoria dei primari .

Non si dimentichi che gli ospedali italiani
sono in piena crisi .

Crisi istituzionale; perché i concetti infor-
matori della legge del 1890, che tuttora disci-
plina gli enti ospedalieri, sono ormai supe-
rati, avendo fatto il suo tempo la teoria che
considerava gli ospedali, retti da opere pie ,
come svolgenti una funzione caritativa, men -
tre nella nuova concezione sociale lo scop o
perseguito dalle istituzioni ospedaliere è quel -
lo di assolvre all'obbligo della collettività d i
offrire a tutti i cittadini il ricovero e la cura
in istituti ospedalieri modernamente attrez-
zati e perfettamente funzionanti .

È necessario, pertanto, che gli ospedal i
vengano amministrati da un unico ente, au-
tonomo nell'ambito dei comuni o delle pro -
vince, affinché vi sia unicità di indirizzo nell a
loro gestione e nella loro attività .

Crisi di struttura : perché gli ospedali non
rispondono più alle attuali esigenze . Soprav-
vivono, infatti, ancora numerosi stabiliment i
ospedalieri allogati in vecchi monasteri adat-
tati alla bisogna, e quindi privi di quell'ele-
mentare funzionalità che possa rendere pro-
ficua l'assistenza ospedaliera .

Soltanto nell'Italia settentrionale vi è un
congruo numero di ospedali moderni, e pochi
ve ne sono nell'Italia centrale e meridionale .

La modifica strutturale gioverebbe invec e
e per la migliore utilizzazione del personal e
e per il migliore impiego dei mezzi e, conse-
guentemente, per il miglioramento comples-
sivo dell'assistenza sanitaria .

Eppure la modifica strutturale potrebb e
essere raggiunta in parte, con una certa sol-
lecitudine e senza un'eccessiva spesa, risol-

vendo il problema degli « ospedali incom-
piuti » .

In un recente convegno è stato dimostrato
come in Italia esista la possibilità di disporre
quanto prima di diverse migliaia di nuovi
posti letto portando a termine l'opera di co-
struzione o soltanto l'attrezzatura di numeros i
ospedali i cui lavori sono stati iniziati e po i
abbandonati per anni, con il pericolo che que-
sto abbandono, deteriorando le opere incom-
plete, disperda lo sforzo economico sostenuto
per incrementare il numero dei posti-letto
decisamente carente .

Vi è poi la crisi dei posti-letto. È inutile
ripetere dati statistici che evidenziano l'arre-
tratezza del concetto assistenziale italiano, ri-
spetto a quello degli altri paesi europei e del-
le nazioni mondiali più progredite. La defi-
cienza dei posti-letto in Italia è ormai notoria ,
specialmente per quanto riguarda le regioni
dell'Italia meridionale. Nella nostra Calabria ,
onorevole ministro, essa è addirittura avvi-
lente. Soltanto in virtù dell'iniziativa privata ,
che ha dato vita a numerose case di cura, è
stato possibile ovviare in parte agli effetti
dannosi per la pubblica salute prodotti dall a
deficienza dei posti-letto .

Crisi economica : è questa una crisi cro-
nica degli ospedali italiani, che si ripercuot e
negativamente sull'attività degli enti ospeda-
lieri e che bisogna avere il coraggio di risol-
vere con una politica realistica, tale da por -
tare, quindi, ad un 'adeguata rivalutazione

delle rette . Soprattutto, occorre costringere gl i
istituti mutualistici a concorrere debitament e
nelle spese di esercizio degli ospedali, cessand o
dal sistema del diniego del pagamento dell e
rette e dell'opposizione in seno alle compe-
tenti commissioni all'aumento delle rette stes-
se . Senza dire della necessità di una rifor-
ma della legge regolante i ricoveri d ' ur-
genza, riforma che ponga termine all'insol-
venza dei comuni, sollevando, quindi, anche
lo Stato dal pagamento delle anticipazioni ch e
troppo spesso non vengono più rimborsate
dalle amministrazioni comunali, il che accre-
sce, per via indiretta, il deficit del bilancio
dello Stato .

Crisi del personale : i medici italiani ri-
fuggono ormai gli ospedali ed accorrono sott o
l'ampio manto della mutualità, che offre loro
la possibilità di un guadagno immediato, a
fronte di un lavoro negli ospedali per lungh i
anni niente affatto remunerativo . I posti in
organico sono pochi, per cui gli intenzionat i
ad abbracciare la carriera ospedaliera battono
inutilmente alle porte degli ospedali 'senz a
trovarvi accesso se non sotto la forma di un
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volontariato che, per le esigenze di guadagn o
imposte dall'alto costo della vita, lascia lun-
gamente coloro che vi si dedicano nella pi ù
esasperante ristrettezza economica . In conse-
guenza, gli ospedali sono venuti meno anch e
a quella funzione didattica che per decenni
hanno brillantemente assolto, come è ampia-
mente dimostrato dalla fioritura di clinici in-
signi usciti dalla libera scuola degli ospedali .

Parimenti, e forse ancor più deficitaria, è
la situazione del personale sanitario di assi-
stenza ausiliaria : mancano le infermiere pro-
fessionali, i tecnici di laboratorio, e così via ,
per cui occorre incrementare il numero delle
scuole ospedaliere deputate alla formazione d i
queste categorie di personale . È quindi evi -
dente l'indifferibilità di una profonda e vast a
riforma ospedaliera . L'onorevole ministro del -
la sanità è sembrato sensibile a questa esi-
genza, poiché ha provveduto alla nomina d i
una commissione di esperti e di tecnici, che
ha però il difetto dell'eccesso, dato che son o
stati chiamati a farne parte ben 51 membri .

Potrà mai essere funzionale un organismo
così pletorico ? Ho molti dubbi in proposito ,
per gli interessi contrastanti dei numeros i
componenti . Sarebbe stato sufficiente nomi-
nare un comitato ristretto composto di alcun i
funzionari del Ministero e di pochi altri tec-
nici, profondi conoscitori del problema, d i
guisa che lo studio della questione potess e
svolgersi nel più breve tempo possibile e po-
tesse terminare con la formulazione di un
disegno di legge completo da portare all'esa-
me ed all'approvazione delle Camere .

Mi sembra, tuttavia, pregiudiziale l'af-
fermazione di un principio la cui mancata os-
servanza farà sì che permanga lo stato di con -
fusione tuttora esistente e che deriva dall a
dipendenza degli ospedali dal Ministero del -
l'interno, almeno per quanto riguarda alcun i
aspetti della loro attività . Gli ospedali deb-
bono dipendere esclusivamente dal Ministero
della sanità, perché soltanto ad esso è istitu-
zionalmente attribuita la competenza su tutti
gli enti e le istituzioni preposti alla tutel a
della pubblica salute .

Un altro settore della sanità pubblica ch e
dovrebbe al più presto, anche se gradual-
mente, essere trasferito nella sfera di compe-
tenza del Ministero della sanità è quello del -
l 'assistenza mutualistica, attualmente disper-
sa tra numerosissime istituzioni alle qual i
presiede, molto impropriamente, il Minister o
del lavoro e della previdenza sociale . Pur-
troppo, non vi è il minimo segno che il Go-
verno voglia porre mano alla ristrutturazion e
della materia, e perciò i vari oratori che si

avvicendano nella discussione del bilancio
della sanità sono costretti a ripetersi mono-
tonamente insistendo per tale soluzione. Si
incominci ad unificare subito gli enti mutua-
listici, almeno per grandi categorie, allo sco-
po di raggiungere l'uniformità dei criteri e
dei mezzi di assistenza e per far sì che, s e
non altro, le attrezzature diagnostiche e tera-
peutiche periferiche siano a disposizione no n
soltanto degli assistiti del singolo ente che l e
possiede, ma anche degli assistiti di enti che
ne sono privi. Ciò, oltre che uniformità di
trattamento, potrà arrecare anche una note-
vole economia alle spese della mutualità .

Insomma, è superfluo ripetere che la si-
tuazione anormale vigente in Italia per ef-
fetto della mancata competenza del Ministero
della sanità su tutti i problemi che rientran o
nella sua sfera di attribuzione ha negativ a
ripercussione in tutta l'attività dell'ammini-
strazione sanitaria, al punto che è rimasta
delusa l'aspettativa della classe medica, la
quale riponeva nella costituzione di questo
Ministero la speranza di un positivo apporto
alla soluzione anche dei suoi problemi .

La riprova si è avuta in occasione dell e
recenti trattative fra la Federazione nazio-
nale degli ordini dei medici e gli enti mutua-
listici, che si sono svolte con l'assistenza de l
ministro del lavoro, mentre non figura che
vi abbia avuto parte importante il Minister o
della sanità .

Non meno confusa si presenta la situa-
zione in altri settori dell'assistenza . Così per
quanto riguarda l'assistenza alla maternità
e all'infanzia, affidata ad una istituzione il cu i
dissesto economico si accompagna ad un a
condizione di illegalità riguardante le fede -
razioni provinciali, rette tuttora a regim e
commissariale . Per essa, al capitolo 47 del bi-
lancio semestrale, è prevista una assegna-
zione di 9 miliardi . Bisognerebbe cominciar e
con il chiedersi se non sia il caso di soppri-
mere questo ente, sulla cui utilità possono
essere espresse le più ampie riserve, trasfe-
rendone i compiti agli enti mutualistici e, per
la parte di competenza, alle condotte medic a
ed ostetrica, che potrebbero egregiamente cu-
rare il settore degli asili nido e quello dell a
assistenza alle ragazze madri, con una espe-
rienza ed una sensibilità che nulla hanno d a
invidiare a chicchessia .

Questo indirizzo trova ampia ragione giu-
stificativa in due ordini di motivi : che cioè
i compiti svolti dall'Opera rientrano in gra n
parte nell'assistenza medica generica erogata ,
per gli assicurati, dagli istituti mutualistic i
e, per i non abbienti, dai comuni attraverso
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la condotta medica, e che già con la riform a
della previdenza sociale del 1935 venne abo-
lita l ' assicurazione contro la maternità i n
quanto il parto, nel nuovo ordinamento del -
l'assicurazione di malattia, venne ritenuto u n
evento indennizzabile in questa forma .

Molte case della madre e del fanciull o
ripetono ancora nella loro architettura e nell a
loro strutturazione i motivi maestosi del de -
funto regime ed altro non sono se non belle
facciate con eleganti uffici, in cui le attrezza-
ture sanitarie si riducono a ben modesta cosa .
Spesso ed anche recentemente, la stampa d i
opinione di ogni tendenza ha posto in luc e
tali aspetti, senza però che alcuno pensass e
a trarne una conclusione .

L'onorevole ministro ha annunciato l a
prossima presentazione di un disegno di leg-
ge per la ristrutturazione dell'O .N .M.I . ; ri-
tengo che si tratti di una fatica assai proba-
bilmente vana e che varrà soltanto a mante -
nere in piedi un'istituzione non più utile ,
superata e certamente sempre passiva.

Quando si parla di assistenza non può ve-
nire dimenticata la condotta medica e ciò ,
a prescindere dalle sue ben note beneme-
renze, per la funzione stessa cui essa assolve .

Purtroppo bisogna lamentare il fatto ch e
esiste ancora, anche se abilmente mascherat a
da motivi di bilancio, la tendenza alla sop-
pressione di condotte mediche, sempre tenut a
desta nelle amministrazioni dall'azione co-
stante della Lega dei comuni ; alcune ammi-
nistrazioni tentano di eludere l'applicazion e
della legge, soprattutto per quanto riguard a
l'estensione ai medici condotti dei migliora -
menti economici concessi agli altri propri di -
pendenti . È evidente come un tale stato di cos e
non possa essere tollerabile, per cui la catego-
ria ha chiesto da tempo la riforma dell ' istituto .
Questa, come è evidente e logico, non pu ò
consistere che in un ammodernamento e i n
un potenziamento dell ' istituto medesimo, ba-
sati sul concetto dell'insostituibilità della con -
dotta quale strumento necessario non soltant o
per l 'assistenza sanitaria ai non abbienti, m a
anche per la profilassi, l'igiene, la terapi a
d'urgenza, funzioni garantite dall'obbligo di
residenza e reperibilità del medico condotto .

Tale riforma va improntata a princip i
moderni, che devono condurre nei centri lon-
tani dagli ospedali alla creazione di poliam-
bulatori della condotta, con possibilità di con-
sulenze specialistiche e di ricovero per i cas i
urgenti o intrasportabili . Mi sia consentito
qui di segnalare l'opera veramente meritoria
svolta dai condotti nella pratica della vacci -
nazione con il metodo Sabin, sia nell'assicu-

rare la regolarità e la celerità del servizio ,
sia nel fare opera di attiva propaganda, spe-
cialmente nei paesi e nelle campagne, al fin e
di estendere il più possibile la pratica dell a
vaccinazione .

Bisogna lamentare il grande ritardo co n
cui in Italia è stata adottata la vaccinazion e
di massa con il metodo Sabin, già in uso i n
altri paesi . Questo ritardo, giustificato in più
occasioni con l'opportunità di studiare gli ef-
fetti del vaccino, ha consentito il verificarsi
di tanti e tanti altri casi di infezione, e non
è chi non veda come questi casi avrebbero
potuto essere evitati . Inoltre, la campagna di
vaccinazione avrebbe potuto essere iniziata in
un periodo più propizio e non quasi alla vi-
gilia della stagione calda, mentre già si veri-
ficavano i primi casi di affezioni gastroente-
ritiche con una incidenza di virosi nei bam-
bini, le quali sono state poi responsabili d i
alcuni inconvenienti erroneamente scambiat i
per effetti della vaccinazione stessa .

Dai risultati di questa prima campagna
immunitaria si potranno ricavare utili ele-
menti per le applicazioni successive, in mod o
da vaccinare negli anni venturi la totalità
della popolazione infantile e raggiungere cos ì
anche in Italia la completa eliminazione di
uno dei più grandi flagelli della umanità .

Vorrei cogliere l'occasione per raccoman-
dare all 'onorevole ministro il potenziament o
dei centri per il recupero dei poliomielitici ,
specialmente per quanto riguarda l'aument o
del numero dei posti-letto, in quanto assa i
sovente questi sventurati ragazzi sono costrett i
ad attendere mesi e mesi prima di poter es-
sere accolti in uno di questi centri .

È noto, purtroppo, come soltanto la riedu-
cazione veramente precoce possa essere effi-
cace nelle paralisi da polio . Queste lunghe at-
tese frustrano, quindi, del tutto l'azione della
terapia iniziata in ritardo, e rendono spess o
vano ogni sforzo .

A questo punto, ritengo opportuno far ri-
levare come l'Italia meridionale sia del tutto
priva di un centro di virologia, e quindi nel -
la materiale impossibilità di identificare co n
certezza gli agenti responsabili di un vasto e
pericoloso gruppo di malattie, per altro an-
che molto diffuse : le virosi . I centri esistent i
a Roma ed a Palermo sono troppo lontani e
già oberati da una mole enorme di lavoro . P,
pertanto necessario che un centro del gener e
venga allestito anche a Napoli, per consentir e
una lotta seria ed efficace contro le malatti e
da infezione, tenuto conto del fatto che quest a
città, essendo un importante scalo marittim o
ed aereo per l'Asia e per l'Africa, risulta par-
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ticolarmente esposta al pericolo del contagio ,
oltre ad essere sottosviluppata di per se stessa .

È recente, e larga eco ha avuto nella stam-
pa quotidiana, un episodio che ha addolorat o
l'intera classe medica e ha sollevato una selva
di dubbi e di perplessità . Mi riferisco allo
scandalo scoppiato in seno ad uno dei pi ù
qualificati organismi, l'Istituto superiore d i
sanità, e che oggi è all'esame della magistra-
tura, cui spetta il giudizio definitivo . Eppure
questo Istituto ha svolto, e per lungo tempo ,
un compito assai importante, largamente ap-
prezzato anche all'estero .

Il ministro della sanità ha intanto preso
l'opportuna iniziativa di una riforma del -
l'Istituto superiore di sanità, nominando un a
commissione di studio della quale sono stati
chiamati a far parte elementi, sembra per un
numero pari alla metà dei componenti, desi-
gnati a rappresentare le organizzazioni sinda-
cali . Per quanto abbia la massima considera-
zione per la funzione svolta dai sindacati, mi
domando se non sarebbe stato più opportuno
che a riformare l 'organizzazione ed il fun-
zionamento del più alto Istituto scientifico ita-
liano fossero state prescelte esclusivamente l e
più alte personalità del mondo scientifico .

Quale che possa essere il giudizio dell a
magistratura, resta pur sempre un fatto :
resta cioè il dubbio, almeno, che tanti, tant i
altri organismi non funzionino in manier a
adeguata e facciano cattivo uso del pubblico
denaro .

Sarebbe perciò auspicabile un'azione d i
maggiore sorveglianza sugli enti, istituti, or-
ganizzazioni che, a qualsiasi titolo, ricevan o
fondi dal dicastero della sanità, nel cui bi-
lancio figurano iscritte voci per l'erogazione
di fondi, in alcuni casi cospicui, senza che ,
per altro, sia dato sapere in quale modo tutt o
questo denaro viene speso .

Vi è, in effetti, una vera e propria carenz a
dei pubblici poteri e dello Stato medesimo ,
sempre meno efficiente rispetto a compiti
sempre più vasti, che investono ormai quas i
tutti i settori .

Così la deficienza dei controlli sulle frod i
alimentari è non soltanto un fenomeno tuttor a
preoccupante per la salute dei cittadini, m a
nelle grandi città è un fenomeno addirittur a
evidente anche all 'osservatore meno prov-
veduto .

Le cronache dei quotidiani riportano quasi
ogni giorno casi di intossicazioni alimentari :
una nota ditta commerciale ha potuto vender e
al pubblico, per circa un anno, un olio speci-
ficamente destinato ai bambini, senza alcun

permesso e senza neppure la regolare regi-
strazione del prodotto.

L'irregolarità della messa in vendita del-
I'« olio bebè » è stata constatata a seguit o
di un'interrogazione in sede parlamentare . E
ciò senza voler entrare nel campo dell'igien e
dei locali adibiti alla vendita dei generi ali-
mentari ; si tratta di un aspetto che assume
forme particolarmente gravi nel sud d'Itali a
e rappresenta uno dei motivi principali del -
Ia recessione verificatasi nel turismo stra-
niero; tuttavia nel bilancio semestrale della
sanità figura iscritto, al capitolo n . 82, la ci-
fra di 132 milioni e mezzo quale contributo
alle amministrazioni provinciali da utilizzars i
principalmente per la lotta contro le frodi
alimentari .

È molto probabile che tale somma sarebb e
anche insufficiente qualora si volessero fare l e
cose sul serio e, se così fosse, un tal fatto do-
vrebbe venire chiaramente denunciato, si a
perché è giusto che le Camere ne vengano
informate, sia perché lo stanziamento di cifr e
esigue rispetto ai fini da raggiungere deter-
mina uno sperpero di denaro senza alcun ri-
sultato positivo .

Ancora nel settore dell'igiene e della pro -
filassi devo ricordare che proprio recente -
mente in un dibattito televisivo è stata richia-
mata nuovamente l'attenzione dei responsa-
bili sull'inquinamento delle acque lungo i l
litorale italiano . Devo ricordare di aver pre-
sentato all'inizio di questa legislatura un'in-
terrogazione sull'argomento e di averne ri-
cevuta una risposta quanto mai interlocu-
toria; ora, poiché siamo in argomento, è op-
portuno precisare alcuni concetti . Sono inu-
tili le norme che impongono lo scarico delle
sentine delle navi a sei miglia dalle coste, e
così pure sarebbe inutile portare tale distanza
a cinquanta miglia . È necessario, invece, do-
tare i porti delle apposite attrezzature per ri-
cevere questi rifiuti, per evitare lo spandi -
mento di carburante nelle operazioni di rifor-
nimento o di carico, e incoraggiare, con finan-
ziamenti ai comuni costieri, la costruzione d i
collettori delle fogne per portare i rifiuti i n
mare aperto dopo opportuno trattamento .

Oggi si verifica l'assurdo che le poche zon e
di mare ove sia ancora possibile prendere co n
sicurezza i bagni sono quelle antistanti a pae-
sini senza porto, dove sono, però, tuttora in
uso i famigerati pozzi neri .

Nel bilancio semestrale figurano due ca-
pitoli : il n . 60 per la spesa di 37 milioni pe r
le stazioni sanitarie marittime e degli aero-
porti ; il n. 61 per la spesa di 400 milioni per
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la difesa dell'igiene del suolo, dell'ambiente ,
dell'abitato ; tuttavia sembra che, almeno in
questo settore, la salute dei cittadini non si a
adeguatamente difesa e cade qui acconcio ri-
levare come non si tenga conto neppure de l
fatto che in questi specchi d'acqua si svol-
gono manifestazioni sportive, di alto valor e
e di grande interesse : il nuoto, diffusissimo
fra le nostre popolazioni costiere, ed oggi l a
pesca subacquea, che conquista schiere sem-
pre più larghe di appassionati . I frequent i
incidenti uniti alla grave mancanza di attrez-
zature adeguate, sia per la prevenzione si a
per il soccorso, denunziano la gravità dell a
situazione : in tutta l'Italia sud-insulare esi-
ste un solo centro di medicina subacquea a
Palermo; Napoli, città eminentemente marit-
tima, ne è priva .

Al capitolo n . 59 è. prevista una spesa se-
mestrale di 200 milioni per l ' avviamento de i
a servizi di medicina scolastica » ; ora, anziché
continuare ad avviare a suon di milioni un
servizio che, a quanto pare, non si avvia mai ,
sarebbe molto più proficuo provvedere alla re-
golamentazione di così delicato settore, atti-
nente all'ortogenesi infantile e quindi alla
vita stessa ed al futuro di migliaia di ragazzi .
Bisogna compiere una duplice opera organiz-
zativa e di strumentazione . Infatti, allo stato
la medicina scolastica prevede ed attua ser-
vizi soltanto per le scuole elementari . Ma an-

che nell'ambito di tale scuola si tratta di u n
servizio relativo, in quanto soltanto nei gran -
di comuni gli uffici di igiene dispongono d i
un certo numero di sanitari e di ambulator i
scolastici . Nei comuni minori il servizio è
quasi completamente carente, per effetto dell a
mancata applicazione delle norme di legge
che stabiliscono la facoltà di affidare il ser-
vizio ai medici condotti . Tale facoltà non vie-
ne esercitata, con la conseguenza che centi-
naia di migliaia di scolari sono sottratti all a
vigilanza sanitaria .

Nelle scuole medie, poi, vi è da lamentare
una situazione addirittura paradossale . in-
fatti demandato alla facoltà dei presidi degl i
istituti e dei provveditori l'affidamento degl i
incarichi ai medici scolastici i quali, per que l
ridicolo senso che in Italia si ha della orto-
dossia amministrativa, vengono considerati e
pagati come gli insegnanti di educazione fi-
sica. Questa è la prova più lampante dell'as-
soluta carenza di un sistema di organizza-
zione della medicina scolastica nelle scuole
medie .

Ma occorre anche rilevare che medicin a
scolastica non significa e non deve significare

assistenza medica; sarebbe un inutile e mo-
desto doppione . Deve invece significare me-
dicina preventiva ortogenetica . In tal modo i
benefici della ortogenesi potranno venir posti ,
attraverso la scuola dell'obbligo, a disposi-
zione di tutta la popolazione adolescente . Mi
pare, quindi, che vi sia materia sufficiente per

avvertire la necessità di una sistemazione d i
codesto servizio .

E che dire della medicina del traffico e dei
550 milioni previsti aI capitolo 49 del bilan-
cio semestrale a favore della Croce rossa ita-
liana per il soccorso sanitario stradale ? noto
a tutti che tale servizio è abbastanza scadente ;
sovente il soccorso giunge con ritardo note-
vole ; in genere sulle autostrade il trasporto
dei feriti, anche gravi, viene effettuato con
un'auto di passaggio, spesso con gravissime
conseguenze per la vita. stessa degli infor-
tunati .

evidente come un servizio del genere
non possa essere concesso in appalto, bensì
debba essere organizzato con tutti i crismi
della più moderna tecnica. Esso non può es-
sere appaltato per gli stessi motivi per cu i

non lo potrebbe essere, ad esempio, il servizi o
antincendio .

D'altra parte sarebbe ora ormai che il Par -
lamento fosse posto a conoscenza dei risultat i
cui è pervenuta la commissione d'indagin e
istituita dal ministro Jervolino per esaminare
i rapporti tra la Croce rossa italiana e l'Isti-
tuto di medicina del traffico . Quest'ultimo – è
opportuno ricordarlo – non è un ente pub-
blico, come alcuni ancora erroneamente cre-
dono, bensì una società privata con finalità
nettamente economiche.

Intanto, in attesa che nuove norme e nuovi
indirizzi vengano a regolare in maniera pi ù
idonea il soccorso stradale, credo sia oppor-
tuno, sulla scorta di un'esperienza largament e
riuscita in altri paesi, stabilire l'obbligo ch e
tutti i cittadini sui propri documenti dì rico-
noscimento portino i dati relativi ai grupp i
sanguigni . Il pronto soccorso nei casi di si-
nistro o di qualsiasi incidente si gioverebbe
moltissimo della conoscenza di dati così im-
portanti ai fini di una terapia d 'urgenza e s i
giungerebbe alla possibilità di salvare molte
vite umane.

Vi è, poi, un altro settore che per la su a
intima connessione con l 'assistenza medica
deve essere esaminato in questa sede : l'in-
dustria e la vendita dei prodotti farmaceu-
tici . Purtroppo, l'Italia è uno dei pochi paes i
ove il prodotto dell'industria farmaceutic a
non è protetto dalla brevettabilità, il che ha
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consentito il moltiplicarsi di una lunga seri e
di inutili doppioni, parecchi dei quali, pe r
altro, hanno dovuto essere ritirati dal com-
mercio a causa della loro pericolosità . Tale
fatto rende urgente e necessaria la disciplin a
legislativa di questa complessa materia e cos ì
pure l'adozione del principio della brevetta-
bilità .

Ogni discorso che si riferisca alla produ-
zione dei farmaci non può ovviamente esser e
disgiunto da considerazioni sul sistema d i
vendita di tali prodotti . Sembra che final-
mente il Parlamento si sia sufficientement e
sensibilizzato riguardo a questo compless o
problema. Infatti, sono all'esame della Com-
missione sanità della Camera diverse propo-
ste di legge di iniziativa parlamentare per la
nuova disciplina del servizio farmaceutico .
Anche i deputati liberali hanno formulato
proposte al riguardo, le quali, unitamente a
quelle di componenti di altri gruppi parla-
mentari, sono allo studio di un Comitato ri-
stretto all'uopo nominato .

Voglio sperare che il ministro collabori al
più spedito procedere di questo esame, sic -
ché possa giungersi sollecitamente al rias-
setto del servizio farmaceutico, nel senso ch e
ne derivi una più organica distribuzione delle
farmacie nel territorio nazionale, al duplic e
scopo della tutela della pubblica salute, con
il miglioramento della rete distributiva d i
farmaci, e della offerta alla categoria dei far -
macisti di un più ampio e razionale impiego.

Per concludere, è pertanto indispensabil e
ricalcare le critiche di fondo formulate da l
nostro gruppo, e anche da altri, sul sistem a
informatore della suddivisione delle sfere d i
competenze ministeriali che, così come sono
organizzate, lasciano ancora paradossalmente
in Italia un Ministero della sanità incomplet o
e quindi impossibilitato ad assolvere alla fun-
zione di indirizzo delle attività tendenti all a
tutela della pubblica salute .

Ma, più ancora, sono i principi che rego-
lano la scelta delle spese del Governo ch e
restano tuttora penetrati da false ed errone e
interpretazioni del vero valore che la vita
umana deve avere nella mente degli ammini-
stratori .

Se finalmente fosse prevalso nei respon-
sabili del Governo questo concetto che la sal-
vezza, il rafforzamento, il miglioramento del-
la vita dei cittadini sono lo strumento prim o
per conseguire tutti gli altri beni da porre a
disposizione della nazione, se ne sarebbe
avuto il segno attraverso la lettura dei capi-
toli delle spese destinate al Ministero dell a
sanità .

Invece, purtroppo, ciò è ancora lontano .
Il bilancio del Ministero della sanità è ancor a
striminzito e decisamente insufficiente .

Quindi è naturale che, come detto all'ini-
zio, nell'osservare lo sbandieramento di ri-
forme di strutture nel nostro paese, veng a
spontaneo di domandare come non si veda
che la vera, più profonda riforma da attuar e
è quella che riguarda l'igiene e la sanità . Si
proclama la necessità dell'allineamento dell a
nostra società con quella dei paesi progredit i
e si trascura di considerare che in alcune re-
gioni della nostra nazione, per quanto riguar-
da la sistemazione igienica delle fogne, degli
acquedotti, degli edifici scolastici e delle abi-
tazioni, siamo ancora al livello dei paesi sot-
tosviluppati .

È questa, quindi, la riforma da attuare in
Italia : l'impostazione di un programma e la
esecuzione di opere che spazzino via defini-
tivamente queste vergogne e non al fine di
un miglioramento esteriore, ma all'unico ,
vero scopo che deve rappresentare addirit-
tura una missione per il nostro Governo, e
cioè quello di eliminare le cause che possan o
arrestare il cammino verso il migliorament o
della pubblica salute . (Applausi — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Fornale . Ne ha facoltà .

FORNALE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, il mio breve in-
tervento si indirizzerà soprattutto ad un par-
ticolare settore della sanità : il settore ospe-
daliero .

Nessuno penso possa disconoscere che s i
tratta di uno dei fondamentali settori della
assistenza sanitaria nel nostro paese, mai
come oggi tormentato da problemi insoluti ,
da incomprensioni, da difficoltà di ordine fi-
nanziario e non finanziario poste dagli enti
mutualistici e da talune categorie di medici
e docenti non ospedalieri . Le assicuro, ono-
revole ministro, che l'azione degli ammini-
stratori ospedalieri – alla cui schiera mi onor o
di appartenere – da lunghi anni diviene ogn i
giorno più difficoltosa .

Il compito che gli ospedali debbono as-
solvere (ove si intenda assolverlo con oo-
scienza) deve essere sostenuto da leggi ag-
giornate e chiare e da una situazione econo-
mica stabile, senza le continue preoccupa-
zioni date da enti che non riconoscono diarie
o pagano con enormi ritardi . Nel mio inter-
vento dell'ottobre scorso auspicavo l'emana-
zione di alcuni provvedimenti legislativi che
avrebbero dovuto riportare la serenità e l a
concordia nell'ambiente ospedaliero, trava-
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gliato da molteplici problemi . Invece ad oltre
dieci mesi di distanza debbo constatare che
navighiamo ancora nell ' incertezza e siamo
tuttora privi di quelle norme precise che do-
vrebbero regolare la vita degli istituti ospe-
dalieri .

Intendo riferirmi particolarmente al trat-
tamento economico dei sanitari ospedalieri .
È un problema assai spinoso, che tuttavia
dev'essere equamente e sollecitamente risol-
to . Purtroppo varie circostanze che mi sem-
bra inutile enumerare hanno dato origine al
decreto del 16 febbraio 1964, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale n . 43 del 19 febbraio scorso .
L'efficacia di tale decreto è stata sospesa co n
ordinanza n . 67 della V sezione del Consigli o
di Stato, nella seduta del 3 aprile 1964 ; ed
è facile prevedere che per le sue manchevo-
lezze di ordine formale e sostanziale veng a
dichiarata la non legittimità costituzional e
del decreto medesimo. Così il problema del
trattamento economico dei sanitari ospeda-
lieri ha subito una battuta d'arresto, che ha
aggravato notevolmente la situazione .

Onestamente debbo dare atto al ministr o
Mancini di avere affrontato con decisione il
problema della compartecipazione dei com-
pensi mutualistici . In mezzo a tutte le incer-
tezze e alle lotte tra le varie categorie di me-
dici, ad un certo momento il ministro Man-
cini si è assunto la responsabilità di ema-
nare quel decreto, dando dimostrazione di
coraggio e di buona volontà .

Al Parlamento, tra Camera e Senato, sie-
dono una ventina di parlamentari che fanno
parte di amministrazioni ospedaliere . Forse
se prima di emanare il decreto si fosse sen-
tita la loro opinione, anche a titolo puramen-
te indicativo, si sarebbe imboccata una stra-
da diversa, che avrebbe evitato lo spiacevole
blocco del Consiglio di Stato . Si sarebbe po-
tuto seguire, ad esempio, la strada indicata
dal senatore Perrino, che unitamente ad altr i
senatori ha presentato il disegno di legge
n. 570 di quel consesso, che prevede la devo-
luzione dei compensi mutualistici – cioè d i
quella che è oggi la parte più cospicua de l
trattamento economico dei sanitari ospeda-
lieri e della maggioranza di quelli non ospe-
dalieri – mediante una più equa suddivision e
tra primari e secondari .

Non era difficile prevedere che il cumulo
totale dei compensi e la ripartizione in part i
eguali avrebbero provocato allarmi e resi-
stenze : perché non troveremo mai, e giusta-
mente, alcun chirurgo – per esempio – dispo-
sto a suddividere la quota spettante al corp o
sanitario del suo reparto, impegnato in un

lavoro di difficile tecnica, svolgimento e re-
sponsabilità, con altri sanitari che notoria -
mente svolgono mansioni secondarie, molto
meno impegnative professionalmente e fisi-
camente . Livellare in un settore di questo
tipo vuoi dire togliere ogni spinta alla pre-
parazione, allo studio, all'attività tecnica e
scientifica di chi ha nelle mani la vita d i
tanti cittadini e svolge nell'ambito dell'ospe-
dale gran parte della sua giornata : di chi ,
in una parola, deve possedere doti, qualit à
e senso di responsabilità che per altri non
sono parimenti richiesti .

Vi era senz'altro da perequare, da aggior-
nare, da fare, in certo senso, giustizia; ma
ciò in un retto e sano equilibrio tra reparto
e reparto, tra mansione e mansione .

Perciò mi auguro che quanto prima si
addivenga ad una nuova decisione. Credo che
il signor ministro sarà il primo ad ammet-
tere, nella sua intelligenza e nel suo già pro-
vato senso di responsabilità, che modificare
un decreto o far accelerare l'iter della pro -
posta Perrino non sarà inteso da alcuno com e
una marcia indietro, bensì come un atto d i
riconoscimento del meglio, come un ripensa -
mento meditato e giustificato su un problem a
tanto difficile, e di carattere non solo eco-
nomico, ma anche umano .

Occorrerà in pari tempo addivenire co n
urgenza alla determinazione della quot a
pensionabile di tali compartecipazioni, a l
fine . di esaudire una giusta aspirazione di
tutti i sanitari, di vedere cioè accresciuto
il trattamento di quiescenza, che oggi è asso-
lutamente inconcepibile per la sua esiguità .
Difatti il trattamento previdenziale viene cal -
colato sullo stipendio tabellare che, come
tutti sanno, costituisce la minima parte de -
gli emolumenti di un sanitario .

Nell'elaborare i nuovi provvedimenti oc-
corre però restare aderenti alla realtà dell e
cose e non lasciarsi fuorviare da interessi -di
parte, che possono facilmente condurre a tra-
scurare le esigenze inderogabili degli ospe-
dali e perciò stesso, in ultima analisi, quelle
degli ammalati .

Altro argomento che mi sta a cuore è quel -
lo dell'edilizia ospedaliera . La legge n . 589
del 1949, conosciuta con il nome di legge Tu-
pini, ha dato modo a molti istituti ospeda-
lieri di effettuare ampliamenti o addirittura
di costruire nuovi ospedali, che si rendevano
estremamente necessari sia per superare la
stasi provocata dalla guerra, sia per fare
fronte alle sempre maggiori necessità di po-
sti-letto per l'accresciuta popolazione e pe r
l'aumento benefico dell'assistenza sanitaria .
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A parte, però, le altre difficoltà e lacune
che ovviamente si sono rilevate nell'applica-
zione della legge, una mi pare se ne debb a
senz'altro eliminare, ed è quella riguardante
il limite di concessione del contributo statale ,
e quindi del finanziamento, in relazione alla
popolazione della zona cui l'opera deve ser-
vire. L'opera progettata assai spesso supera ,
per il suo costo, i limiti fissati dall'articolo 4
della legge, per cui l'amministrazione deve
ricorrere al finanziamento della differenza
presso altre fonti . Ed è a tutti noto come non
sia sempre agevole ottenere questo, sia per
la mancanza di idonee garanzie da parte del -
l'istituto, sia per l'assoggettamento ad oner i
assai rilevanti per gli interessi passivi . E ne-
cessario, quindi, che tali remore vengano eli-
minate, anche perché assai spesso la impos-
sibilità di trovare il necessario finanziamen-
to integrale distoglie le amministrazioni da l
compiere opere indiscutibilmente necessarie .

Mi si permetta anche di aggiungere che il
finanziamento per stralci, una volta appro-
vato il progetto generale, è quanto di pi ù
dannoso e controproducente si possa immagi-
nare. La costruzione in tali casi procede con
il rallentatore, perché tra l'esecuzione di uno
stralcio e l'approvazione ed il conseguente fi-
nanziamento del secondo e terzo, intercorron o
spesso degli anni . Durante tale lungo periodo
di tempo la funzionalità dell'ospedale che s i
vuole ampliare o edificare ex novo è grave-
mente compromessa ed i costi salgono, pu r
facendo astrazione dalle difficoltà congiuntu-
rali attuali . È assai meglio, perciò, avere un
solo lavoro finito e funzionante che non cin-
que o sei iniziati, che non si sa quando po-
tranno essere portati a termine . Occorre, cioè ,
che il problema degli ospedali incompiuti
non diventi cronico e non si presti a più o
meno interessate speculazioni .

Desidero aggiungere una parola sui cre-
diti ospedalieri verso gli enti mutualistici .
Anche questo è un argomento di viva attua-
] ità . Mi limiterò, comunque, essendo stato
recentemente raggiunto un accordo intermi-
nisteriale per il pagamento rateizzato degli
arretrati dovuti dall' « Inam » per gli aumen-
ti di rette successivi al 3 maggio e fino al
31 dicembre 1961, ad accennare ai debiti del -
la Cassa mutua coltivatori diretti . Si tratta
di una trentina di miliardi, per i quali l a
Cassa ha chiesto l'accensione di un mutuo,
che però è stato concesso soltanto per 15 mi-
liardi. Io sono presidente di un ospedale d i
seconda categoria con 400 posti-letto, e cred o
che il mio ospedale debba avere qualcosa ,
come 110-120 milioni dalla Cassa mutua col-

tivatori diretti dal novembre 1962. Ad un
certo punto queste mutue, se non pagano e
vedono che gli ospedali continuano a rice-
vere ammalati, possono pensare che gli ospe-
dali abbiano scorte segrete con cui andare
avanti, mentre invece ciò avviene accendendo
mutui presso istituti bancari, con relativi in-
teressi .

Restano comunque acquisiti, da quanto h o
fin qui detto, alcuni elementi che non pos-
sono non lasciare perplessi : 1) l ' « Inam » cor-
risponde differenze di rette risalenti al 1959-
1961 e per il mancato incasso delle quali
gli ospedali hanno dovuto ricorrere ad anti-
cipazioni di cassa, con il pagamento dei re-
lativi interessi passivi; 2) la Cassa mutua col-
tivatori diretti ha un debito accertato, ch e
si prolunga da oltre 13 mesi, per 30 miliardi ,
mentre gliene vengono concessi soltanto 15
in tre rate ; 3) in entrambi i casi non vengono
corrisposti gli interessi di mora per ritar-
dato pagamento, come sarebbe equo e com e
qualsiasi creditore ha il diritto di esigere da l
suo debitore .

Qualcosa devo anche dire sulla determi-
nazione delle rette . Una certa confusione re-
gna in questo campo . La legge – anche s e
risale al 1890 e successivamente è stata mo-
dificata – è ancor valida . Eppure con cir-
colari varie si è ritenuto di poter mutare
sostanzialmente la legge (prima ancora ch e
venisse il ministro Mancini) . Si sono create
commissioni ministeriali ed interministe-
riali che hanno lo scopo di regolare la for-
mazione delle rette; però non si è ancora ben
capito con quali criteri dette commissioni s i
costituiscono e poi scompaiono .

Si deve ricordare che le spese per l'assi-
stenza ospedaliera non possono paragonars i
a quelle di una comune famiglia perché son o
qualche cosa di più complesso, che ogni
giorno subisce variazioni, per il costante, inar-
restabile progresso della terapia, medica o
chirurgica che sia . Voler inquadrare degli
aumenti di retta senza tener conto di tutto
ciò vuol dire falsare la realtà, con tutte l e
conseguenze facilmente immaginabili .

I medici provinciali hanno la facoltà e
la possibilità di controllare gli elementi d i
costo delle diarie ; per parte mia, auspic o
dunque che l'approvazione effettuata dall'or-
gano periferico del Ministero della sanit à
venga considerata valida da tutti, e non pos-
sano le commissioni stabilire criteri di diver-
sa valutazione . Bisogna evitare ogni incer-
tezza, di cui gli enti mutualistici approfittano
per ritardare i pagamenti o per effettuarli in
misura ridotta per chissà quanto tempo
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(quanto ho detto prima in merito ai paga-
menti delle differenze di diaria dovuti dal -
l' « Inam » per gli anni 1959-1961 ne è chiara
conferma) .

Infine, intendo spendere una parola sull a
paventata nazionalizzazione degli ospedali .
Non sono d'accordo su ciò che ha detto il col-
lega che mi ha preceduto, onorevole De Lo-
renzo. Si sente parlare con una certa frequen-
za di trasformare l'attuale ed antica fisiono-
mia degli ospedali come enti locali ed auto-
nomi; anzi, su certa stampa abbiamo letto
che il decreto sulla compartecipazione degl i
utili mutualistici vorrebbe essere un prim o
passo verso la nazionalizzazione . Credo che
ciò sia frutto d'immaginazione. Si sbaglia, se
si crede di rimediare con la nazionalizzazione
alle molte carenze dell'assistenza ospedaliera ;
io sono fermamente convinto che invece no n
si farebbe altro che accrescerle .

Ho sentito dire che un senatore (mi di -
spiace che sia del mio partito) sta elaborando
una proposta- di legge per una certa naziona-
lizzazione degli ospedali . Fra l'altro, siccome
questo senatore è vicepresidente di un ente
mutualistico, non so come questa proposta
di legge possa conciliarsi con la sua funzione .
Si tenga presente che parlare di nazionaliz-
zazione degli ospedali (o il passaggio all o
« Inam », che è la stessa cosa) e contempora-
neamente parlare di rafforzamento delle auto-
nomie locali, vuol dire trovarsi in piena con-
traddizione di concetti e di linguaggio . Sono
certo che tutti gli amministratori locali d i
province e comuni, e naturalmente quelli de -
gli ospedali, si opporrebbero ad una "tale im-
postazione .

Il comune e l 'ospedale sono tutt'uno, e for-
mano il patrimonio essenziale delle comunit à
locali nei nostri paesi e nelle nostre cittadine ,
dove tutta la gente – povera o ricca, e d i
qualsiasi categoria – è attaccata 'fortemente
tanto al suo comune quanto al suo ospedale ,
sorto un tempo lontano con il concorso e l a
solidarietà di tutti .

Cerchi invece lo Stato di potenziare l'as-
sistenza ospedaliera, pretendendo una sem-
pre migliore assistenza qualificata nel perso-
nale sanitario ed infermieristico, nelle attrez-
zature tecniche, di diagnosi e di terapia ; aiu-
tando, incoraggiando, stimolando . Quando
anche in Italia si avrà il coraggio di addive-
nire ad una seria e concreta riforma della
previdenza e dell'assistenza (ed è urgente ar-
rivarci) penso che tra i tanti vantaggi avre-
mo anche quello di risparmiare molti miliar-
di, oggi dispersi in decine e decine di ent i
con enormi apparati burocratici, ed avremo

la possibilità di indirizzarli verso l'assisten-
za ospedaliera, non solo per raggiungere i l
livello necessario di posti-letto, ma soprat-
tutto per conseguire un tipo di assistenza ch e
dia veramente garanzia di tutelare con per-
sonale e mezzi idonei la salute dei cittadini .

Signor ministro, sappiamo che ella ha isti-
tuito e già convocato una commissione spe-
ciale per esaminare i problemi del riordina -
mento ospedaliero . È una grossa commissio-
ne; e tuttavia mi pare di aver visto che v i
sono pochissimi legittimi rappresentanti degl i
istituti ospedalieri, che sono i più interessat i
alla emanazione della legge e possono por -
tare una concreta parola di esperienza, de-
gna di essere ascoltata in larga misura perch é
competente e soprattutto disinteressata . Ella
sa bene che nell'ambito dell'ospedale le uni-
che persone che prestano gratuitamente la
loro opera – ed io mi auguro che così riman-
ga – sono gli amministratori ; e quando no n
ci sono gli interessi di mezzo abbiamo la mi-
gliore garanzia che si tratta di voci libere ,
che non hanno nulla di personale da difen-
dere o da salvare .

Mi auguro che il riordinamento venga stu-
diato con cura e serenità, nella sola conside-
razione dell'interesse degli ammalati . Perciò
innoviamo ciò che è necessario innovare, mo-
difichiamo ciò che è superato e non funziona ,
ma non rivoluzioniamo nulla di ciò che fino
ad oggi è andato bene . Gli ospedali italiani ,
signor ministro, avranno delle carenze, com e
tutte le cose di questo mondo ; ma nel tempo
hanno acquisito immensi meriti, che nes-
suno potrà mai disconoscere . Anche oggi la
loro organizzazione è nella ,maggior parte dei
casi valida; e non penso che faremmo un
buon servizio alla collettività né all'organiz-
zazione sanitaria italiana se volessimo mu-
tare l'attuale configurazione dell'ospedale ,
come ente locale aperto a tutti coloro che de-
vono curare la salute fisica . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Romano . Ne ha facoltà .

ROMANO . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non mi sento di condividere l'opi-
nione di coloro che ritengono che la nuov a
procedura per la discussione del bilancio del -
lo Stato rappresenti una strozzatura tale d a
rendere impossibile -un esame-approfondito de-
gli stati dl previsione .

evidente che la legge Curti ha inteso sa-
nare lo stato di grave disagio che da 'anni ve-
niva avvertito da tutti i settori del Parlamento-,
costretto a discutere stancamente per mesi i
singoli stati di previsione, in una visione fram-
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mentaria e sterile, certamente superata dalle
riconosciute esigenze della programmazion e
e del coordinamento della politica nazionale ,
che vanno anche tradotte in nuove, organich e
visioni procedurali .

Non si può tuttavia disconoscere che la di-
scussione di questo bilancio semestrale – ch e
pur esamina capitoli di spesa per ben 3.250
miliardi – risente della fase di passaggio dal -
l'un sistema all'altro e della stretta dei tempi ,
per evitare di ricorrere all'esercizio provviso-
rio su un periodo appena semestrale .

Pur respingendo, quindi, il concetto d i
« bilancio-ponte », noi che saremo chiamat i
ad ottobre o a novembre a discutere il bilan-
cio per l'anno solare 1965 dobbiamo ammet-
tere che questa discussione risente della si-
tuazione eccezionale che è venuta a determi-
narsi, talché i nostri interventi sono preva-
lentemente rivolti a sollecitare determinat i
indirizzi per l'impostazione del bilancio 1965 ,
più che occuparsi degli aspetti del bilancio
semestrale in esame .

L'osservazione assume particolare impor-
tanza ove si consideri che quello del 1965 sarà
il primo bilancio della programmazione . Non
credo però che sia possibile parlare di pro-
grammazione, senza rilevare il ruolo di pri-
maria importanza che il Ministero della sa-
nità sarà chiamato a svolgere nel paese : e
basta soltanto riferirsi al rapporto Saracen o
per averne conferma.

Il mio intervento sarà dunque basato su
una visione del tutto « attuale » dei problem i
dell'assistenza sanitaria in regime di sicurez-
za sociale ; e si limiterà ad indicare – a nom e
del gruppo socialdemocratico – tre soli punt i
fondamentali che a nostro avviso vanno risol-
ti con precedenza assoluta, nell'interesse dell a
salute pubblica e quale premessa logica ed in -
dispensabile all'attuazione d'una riforma sa-
nitaria di lungo respiro, nel quadro della pro-
grammazione. Questi tre punti sono : 1) l'at-
tribuzione di tutte le competenze sanitarie a l
Ministero della sanità ; 2) la riforma dell'ordi-
namento ospedaliero ; 3) l'unificazione della
normativa e delle erogazioni economiche pe r
tutti i numerosi enti mutualistici esistenti ne l
paese .

Sul primo punto, cioè sul rilancio del Mi-
nistero della sanità, sembra che si sia tutti
d'accordo . Anche il ministro Mancini, in Com-
missione, ha dichiarato di condividere quest a
urgente necessità. Nel bilancio che ci vien e
presentato le competenze sanitarie sono per ò
ancora attribuite a dieci dicasteri diversi ! L a
sfasatura più importante riguarda il sistem a
mutualistico. che assiste circa 45 milioni di

cittadini con una spesa annua di 800 miliard i
circa, ed è controllato dal Ministero del lavo-
ro. Basti registrare che nelle recenti trattativ e
svolte sull'assistenza sanitaria per la mutua-
lità fra la Federazione degli ordini dei medic i
e il Ministero del lavoro, il Ministero della sa-
nità è stato completamente assente . Questo
episodio, l'ultimo in ordine di tempo, denun-
cia nuovamente una situazione del tutto in -
sostenibile .

Nella discussione del bilancio della sanit à
del 1962, di cui fu brillante relatore l'onore-
vole Sorgi, risultò che la spesa generale soste-
nuta dal paese per la sanità era di oltre mill e
miliardi . Oggi si afferma, nell'ultima relazion e
sulla situazione economica del paese, che l a
spesa sarebbe di circa 1500 miliardi, di cui gl i
800 miliardi della mutualità costituirebber o
circa il 50 per cento .

In questa situazione appare ancora una
volta del tutto grottesco soffermarsi sullo stato
di previsione del Ministero della sanità che ,
pur nello sforzo apprezzabile di migliorare la
sua limitata funzionalità, passa dai 58 miliar-
di dei 1963 ai 70 circa annuali (sulla base dei
35 miliardi stanziati nel bilancio semestrale) .
Va aggiunto che, di questi 70 miliardi, solo 56
circa sono devoluti ad interventi di caratter e
sanitario ; e il 40 per cento di questi 56 mi-
liardi è destinato a sovvenzionare enti – so-
prattutto 1'O .N.M.I ., per ben 21 miliardi – su
cui tanto si è discusso e giustamente si va di-
scutendo.

Ma queste cose, onorevole ministro, le stia-
mo dicendo da anni . Ricordo che il ministro
Giardina fuggì (è la parola esatta) dinanzi al
problema. Mi rispose, dal posto che ella i n
questo momento occupa, che eravamo tropp o
vicini alla legge istitutiva del Ministero dell a
sanità perché si sentisse in grado di proporre
riforme legislative, e che vi era per questo l a
iniziativa parlamentare . Evidentemente, c' è
l'iniziativa parlamentare ; ma c'è anche la re-
sponsabilità propria di un ministro e d'u n
governo .

Il suo predecessore, il ministro Jervolino ,
giunse lodevolmente al punto di predisporre
un disegno di legge, ma dovette confessare i n
seguito pubblicamente che non gli fu possi-
bile superare le resistenze opposte dal Mini-
stèro del lavoro .

Ella giustamente ha detto in Commission e
che soltanto l'attuale linea politica può con -
sentire al suo dicastero di diventare il « Mi-
nistero della sanità », cosa che attualmente ,
purtroppo, non è . dunque un problema di
volontà politica . Non ne abbiamo mai dubi-
tato . Discutendo l'ultimo bilancio della sani-
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tà è stata proprio questa la previsione che ab-
biamo fatto : che cioè, ove si fosse realizzat o
il Governo di centro-sinistra, questi problem i
sarebbero stati risolti . E allora, signor mini-
stro, qui si sommano evidentemente quattro
volontà politiche : due di queste, del partit o
socialista italiano e del partito socialdemocra-
tico, possiamo verificarle anche in questo mo-
mento; ci auguriamo di poter verificare (d'al -
tra parte sono già agli atti dichiarazioni uf-
ficiali in tal senso) anche la volontà politic a
del partito democristiano e del partito repub-
blicano . Ci attendiamo pertanto dal Govern o
gli immediati, conseguenti provvedimenti le-
gislativi. Altrimenti ci attendiamo una su a
aperta e leale denunzia delle responsabilità .

Senza dare contenuto di effettive possibi-
lità di direzione e di coordinamento al Mini-
stero della sanità, è vano parlare di una poli-
tica sanitaria ed è assurdo parlare di riforme
sanitarie nel quadro della programmazione .

Per il secondo punto, quello della riforma
ospedaliera, va riaffermato che nella visione
finalistica di un sistema sanitario moderno e d
efficiente l'ospedale deve indubbiamente rap-
presentare l'asse centrale del sistema stesso e
lo strumento essenziale per attuare un'assi-
stenza pubblica adeguata alle esigenze etich e
e tecniche degli infermi . Non starò qui a ri-
petere cose già dette da altri con molta com-
petenza, sia dentro sia fuori del Parlamento.
Quello che mi sembra essenziale e positivo è
tracciare oggi le grandi linee di questa rifor-
ma, come sembrano ormai emergere da ogn i
studio qualificato della materia .

Un punto molto importante a favore de l
Governo di centro-sinistra è stato intanto quel -
lo dell 'approvazione della legge 10 maggio
1964, n . 336, sulla stabilità dei secondari sani -
tari ospedalieri . Questa legge era preliminare
a qualsiasi riforma . Noi ci siamo battuti per
affermarlo . Era un'opera di giustizia, e so-
prattutto un provvedimento indispensabile pe r
ridare serenità all 'ambiente ospedaliero e con -
sentire ogni ulteriore progresso . Ma questa
legge non risolve che parzialmente gli stess i
problemi dello stato giuridico del personal e
sanitario dei nostri ospedali, senza dare alcu n
apporto per la definizione dei problemi eco-
nomici e di carriera . Occorre quindi andare
avanti su talune impostazioni fondamentali ,
che credo possano sintetizzarsi nei seguenti
punti .

1) Organizzazione su base regionale de l
sistema ospedaliero : con il che si attua i l
dettato costituzionale e si realizza una vision e
organica e coordinata del sistema stesso, sott o
la direzione esclusiva del Ministero della sa-

nità, con norme uniche riguardanti tutti gl i
ospedali, compresi quelli dell'« Inail », del-
l'I .N.P.S . e quelli psichiatrici, sembrand o
ormai assurdo (e in Commissione ci siam o
trovati tutti d ' accordo) che si possa, in una
visione di riforma ospedaliera, considerare i l
malato mentale come un malato a sé, che
debba avere un particolare trattamento, so-
prattutto dal punto di vista giuridico e morale .

2) Conseguente elaborazione, in un ter-
mine non lontano, del piano regolatore ospe-
daliero regionale, con visione stellare dell'or-
ganizzazione ed eliminazione di doppioni inu-
tili e costosi, molte volte dovuti a malintes e
emulazioni. locali fra diverse amministrazioni
ospedaliere . Determinazione quindi, sulla bas e
di questo piano regionale, del reale fabbiso-
gno edilizio in rapporto ai nuovi indirizzi, e
ciò sia per la costruzione di nuovi posti-lett o
per ospedali generali e specializzati, per am-
malati acuti, a lunga degenza o convalescenti ,
sia per il restauro dei complessi già esistenti .
Evidentemente questa parte edilizia occupa
nel tempo una seconda fase, anche per ra-
gioni congiunturali e per ragioni tecniche e
logiche, perché bisogna prima fare il punt o
sulla situazione, per vedere quello che è ne-
cessario fare per provvedere poi alle lacun e
e alle carenze registrate . Di queste lacune e
di queste carenze si occupa oggi L'Espresso ,
quando parla degli « ospedali senza mat-
toni » . I dati riportati, che si riferiscono a l
1960, sono a tutti noti . Tuttavia mi ha col-
pito il risultato di un'inchiesta promossa da l
C.N .E.T.O . : su 293 ospedali esaminati, 161
sono incompiuti . Su questo tema vi è stato
recentemente un interessante convegno ; e l ' in-
gegnere Vinciguerra, che è un esperto dell a
materia, ha spiegato che tale stato di cose
è una conseguenza dell'attuale sistema credi -
tizio, e può essere fatto rientrare quindi nell e
grosse carenze strutturali del settore ospeda-
liero .

3) Il problema ospedaliero va risolto, sia
per la costruzione di nuovi posti-letto, si a
per la ristrutturazione e il restauro degl i
istituti esistenti, rivedendo interamente il si-
stema di finanziamento, con quote di inte-
grazione per le esigenze straordinarie e ordi-
narie . A tali esigenze dovrebbero provveder e
lo Stato, le regioni, le province e i comun i
(in che modo e in quali proporzioni, lo ve-
dremo quando articoleremo insieme la nuova
legge) ; mentre i mezzi di riperimento posson o
essere a mio avviso identificati soltanto nello
strumento fiscale, trattandosi di un servizi o
di pubblico interesse che deve fare carico alla
collettività .
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4) Sistemazione dello stato economico e d i
carriera del personale sanitario. Abbiamo det-
to che il personale sanitario ha raggiunto un
primo iniziale traguardo con la legge recente -
mente approvata; ma si impongono ulterior i
provvedimenti, relativi al « tempo pieno » e
all'eliminazione dei cosiddetti « proventi »
(problema assai controverso anche in sed e
giurisdizionale) a vantaggio di uno stipendio
adeguato. In questo modo il problema eco-
nomico si risolverebbe con gradimento d i
quasi tutti i sanitari ospedalieri (non di tutti ,
perché vi sono taluni, pochi per la verità ,
che ritraggono dall'attuale sistema, comun-
que configurato, enormi guadagni) . I sanitari
ospedalieri, nella loro enorme maggioranza ,
vogliono lavorare con serenità ed avere assi-
curato un trattamento economico adeguato ,
anziché correr dietro alle farfalle di quest e
ripartizioni, che quasi sempre, tra l'altro ,
sfuggono al controllo dei sanitari e sono la-
sciate alla mercé degli amministratori : per-
sone rispettabilissime, indubbiamente, ma ch e
talvolta possono essere indotte per inderoga-
bili esigenze dell'ospedale a destinare ad altr i
scopi le somme spettanti ai medici . Bisogna
poi provvedere a sistemare la situazione sotto
il profilo della carriera, attraverso una mo-
difica del sistema dei concorsi, che a mi o
avviso vanno realizzati su base nazionale pe r
i primari e su base regionale per gli aiuti e
gli assistenti .

5) Occorre assicurare una qualificazione
adeguata e contemporaneamente un equ o
trattamento economico al personale di assi-
stenza secondaria. Le scuole per infermier i
esistenti negli ospedali e le 'scuole-convitto
della Croce rossa qualificano ogni anno nu-
meroso personale ; ma la maggior parte d i
esso viene assorbita dagli istituti mutualistici ,
che possono offrire condizioni migliori, e cos ì
negli ospedali restano il più delle volte gl i
elementi meno qualificati, con conseguent i
ripercussioni sfavorevoli sull'assistenza agl i
infermi .

6) Un altro obiettivo da realizzare è quello
dell'internato obbligatorio almeno triennal e
per i giovani medici, non soltanto al fine d i
accedere alla carriera ospedaliera, ma anch e
per essere immessi nella professione mutua-
listica. Date le carenze dell'insegnamento
universitario e gli inconvenienti derivati da l
nostro farraginoso sistema mutualistico, è ne-
cessario qualificare meglio i medici che sa-
ranno chiamati a dare le loro prestazioni ad
una massa di assistiti che comprende già 45
milioni di italiani, ma che nei prossimi ann i
comprenderà praticamente tutta la popola -

zione. Dobbiamo costringere (è la parola) i
futuri medici a fare un serio periodo di inter-
nato negli ospedali, perché è questa l'unica
palestra dove il giovane, a contatto con l'am-
malato, può veramente acquistare il senso
tecnico della sua professione e prendere pie-
na consapevolezza della funzione che è chia-
mato ad esplicare nella società .

7) Infine, democratizzazione dell'ammini-
strazione con elezione dei membri da parte
dei consigli provinciali e comunali evitando
le rappresentanze di tipo corporativo che fini-
rebbero con l'immobilizzare, senza alcun co-
strutto, il lavoro dell'amministrazione stessa ,
e fatalmente si moltiplicherebbero . Molte in -
fatti, sarebbero le « corporazioni » che avreb-
bero interesse ad essere rappresentate ne i
consigli di amministrazione . Coloro che am-
ministreranno gli ospedali saranno invece gl i
eletti dei consigli comunali e provinciali, e d
avranno quindi, perciò stesso, anche la rap-
presentanza degli interessi delle diverse ca-
tegorie .

L'onorevole ministro ha nominato una
commissione per la riforma ospedaliera . Ho
espresso già il mio parere in una interroga-
zione e l'ho ripetuto anche in Commissione .
Questa commissione avrebbe dovuto avere il
carattere di un organo consultivo del mini-
stro, più che un carattere ufficiale rilevante .
Soprattutto avrei preferito (lo dico sapendo
di interpretare il pensiero di tutti gli ospeda-
lieri italiani) che la commissione non foss e
presieduta da un professore universitario
(persona degna per altro del massimo rispet-
to), proprio per le questioni che sono in di-
scussione e che ella, onorevole ministro, ben
conosce .

Il gruppo socialdemocratico presenterà un a
sua proposta di legge, che non va interpretata
in senso divergente, ma come una precisa ma-
nifestazione di volontà politica ; noi intendia-
mo cioè recare un contributo autonomo pe r
la soluzione del problema. Dirò di più : noi
vigileremo perché questa volontà politica sia
presente anche negli altri gruppi della mag-
gioranza . La nostra iniziativa è dettata da
una esperienza fatta . S'è dovuto lottare tanto
per quella « leggina » che anche mercé la sua
tenacia, onorevole ministro, ha potuto ora
essere varata; immaginiamo, quando dovre-
mo affrontare il problema di fondo della ri-
forma ospedaliera, quali e quante saranno
le resistenze ! i bene perciò che ciascun grup-
po politico assuma posizioni chiare e respon-
sabili . Ho voluto qui anticipare le linee e
l'indirizzo fondamentale della nostra propo-
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sta; speriamo che presto, con un lavoro co-
mune, si possa arrivare ad una conclusion e
costruttiva .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

BUCCIARELLI DUCC I

ROMANO. Il terzo ed ultimo argomento
del mio intervento concerne l 'unificazione
della normativa per gli enti mutalistici . An-
che qui va ripetuto che gli 800 miliardi an-
nui investiti nell'assistenza mutalistica non
sono spesi in modo razionale . Troppi ent i
(16 secondo il ministro Bosco, 32 nella realtà) ,
troppe leggi e « leggine » diverse (260 !) re-
golano una materia che pure interessa 45 mi-
lioni di italiani, anzi la salute dell'intera na-
zione e la capacità produttiva della class e
lavoratrice .

Occorre spendere bene il denaro e assi-
stere meglio gli infermi. Disparità dì tratta-
mento sul piano umano non sono ammissi-
bili . Non si può avere un trattamento diver-
so a seconda che il lavoratore dipenda da
questo o da quell'ente mutualistico, come s e
un uomo fosse diverso dall'altro o la malatti a
dell'uno fosse diversa dalla identica malatti a
dell'altro .

Il maggiore dispendio si registra per l'as-
sistenza farmaceutica ; centinaia di miliard i
all'anno, molto di più di quello che I'« Inam »
spende per l'assistenza ospedaliera .

Quindi, bisogna evitare diversità di appli -
cazione del sistema, che va coordinato e cor-
retto . I1 mio compagno di partito senatore
Cassini ha sottolineato al Senato tale que -
stione proponendo di introdurre a titolo spe-
rimentale anche nel nostro sistema, analoga-
mente a quanto è stato fatto in Inghilterra e
in altri paesi, il pagamento di modesti con -
tributi sui prezzi dei medicinali . Comprendo
che questa è una proposta impopolare, m a
bisogna decidersi, perché se si vuoi raffor-
zare la democrazia bisogna avere anche il co-
raggio e l'onestà di trovare soluzioni efficienti .

inutile qui ripetere la denuncia dei mali
che affliggono la mutualità e impediscono di
far funzionare correttamente il sistema . Molt e
volte questi mali sono stati denunciati anch e
dalle cronache giornalistiche, e rappresentano
veramente un assurdo . Se ci si propone di
moralizzare il sistema con un correttivo, sa -
rebbe bene tener presente che non deve trat -
tarsi di un correttivo quantitativo : deve ridurs i
ad una contribuzione ben modesta, che psico-
logicamente abbia però l'efficacia di far ri-
sparmiare centinaia di miliardi per miglio -

rare l'assistenza a coloro che ne hanno vera-
mente bisogno .

Il mio gruppo politico, attraverso l'inter-
vento del senatore Cassini al Senato e il mio
qui alla Camera,- intende affermare quest o
principio . Sappiamo tutti che è impopolare ;
ma non si vuol caricare di altri oneri la classe
lavoratrice. Non è questa la nostra intenzione ,
perché, si è già detto, l'onere sarebbe addi-
rittura impalpabile .

Comunque noi segnaliamo nuovamente
questo problema, affinché insieme si poss a
trovare la maniera di risolverlo . Può darsi che
voi suggeriate altre soluzioni, e noi sarem o
ben lieti, eventualmente, di accoglierle ; ma
non possiamo più ignorare il problema, per-
ché un sistema di assistenza farmaceutica
come l'attuale richiede il dispendio di centi-
naia di miliardi che, in sostanza, vengono
spesi proprio ai danni dell'assistenza alle
classi lavoratrici .

Occorre dunque, in linea generale, modifi-
care la normativa, in modo che il malato si a
egualmente considerato qualunque sia l'ent e
presso il quale è assicurato ; che le prestazioni
siano uguali per tutti ; che eguali siano, su
scala almeno regionale, le rette di degenza
corrisposte agli istituti di ricovero e gli ono-
rari professionali corrisposti ai medici cu-
ranti generici e specialisti . Questo sarebbe i l
primo passo verso un maggiore coordinamento
del settore ; un settore che per la parte tec-
nica deve necessariamente dipendere dal Mi-
nistero della sanità, per cui sembra giusto
prevedere che si possa giungere ad una netta
separazione di compiti fra istituti che si inte-
ressano della parte assicurativa e previden-
ziale e istituti che provvedono alla sola ero-
gazione dell'assistenza, quest'ultima sotto il
controllo e la vigilanza del Ministero della
sanità .

Su questo punto vi sono il parere del Con-
siglio nazionale dell 'economia e del lavoro e
quello della commissione ministeriale . Le con-
clusioni alle quali è giunta la commission e
ministeriale non sembra coincidano con quell e
del C .N .E.L . Ho esaminato ambedue i docu-
menti e preferirei attenermi alle considera-
zioni del C.N.E.L., che mi sembra sia giunto
a soluzioni di più ampio respiro . Il C .N.E .L .
infatti parla di una assistenza sanitaria ero-
gata attraverso una gestione unica nazional e
finanziata dallo Stato . Le prestazioni econo-
miche per malattia dovranno essere erogate
da due gestioni : una dei lavoratori dipen-
denti e una dei lavoratori autonomi. Lo stess o
dovrà avvenire per gli infortuni e le malattie
professionali. Il C.N.E.L. propone l'unifica-
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zione in tre enti gestori, che tradotti in sigle
potrebbero essere l'« Inail », l'I .N .P .S . e
l'« Inam » .

Quando il problema si porrà, evidente-
mente, vedremo quali saranno le strutture che
dovremo utilizzare . Ma il problema è sul tap-
peto ed è stato discusso anche nelle recent i
trattative in sede di Ministero del lavoro ,
dove si è auspicato che sia almeno unificat a
la normativa, in questa torre di Babele degl i
istituti mutualistici . Questo è il primo passo ;
è bisogna fare lo stesso ragionamento, onore-
vole ministro, che facevamo quando diceva-
mo : intanto diamo stabilità ai sanitari ospe-
dalieri, perché questo è l'elemento prelimi-
nare per passare serenamente ad una riform a
sanitaria séria, che non subisca le pression i
dell'ambiente ospedaliero. Così quello del -
l'unificazione della normativa mutualistica è
il primo passo per arrivare in seguito a rea-
lizzare i criteri che propone il C .N .E.L. e che
soprattutto suggeriscono il buonsenso e l ' espe-
rienza .

Onorevoli colleghi, mi sembra di esserm i
strettamente attenuto agli argomenti indica-
tivi che mi ero prefisso di trattare . Ho indi-
cato, infatti, tre problemi di fondo che sono
ormai all'ordine del giorno del paese, avendo
raggiunto un grado avanzato di maturazione
nell 'opinione pubblica e nel Parlamento . Una
vera, approfondita disamina di tutti gli aspett i
della riforma sanitaria e previdenziale potr à
essere fatta in seguito ; e comunque maggiore
spazio potrà essere trovato in occasione de l
dibattito autunnale sul bilancio di previsione
per il 1965 .

Ma un dato fondamentale è questo : non
si potrà parlare di programmazione e di ri-
riforme nel settore della sanità pubblica e del -
la previdenza se non si affronteranno e non
si risolveranno subito questi problemi preli-
minari . Desidero ancora una volta ripeterli :
attribuzione al Ministero della sanità di tutte
le competenze, riforma ospedaliera organic a
sulla base delle linee di massima che ho avut o
l 'onore di enunciare, unificazione della nor-
mativa per la mutualità . Anche sotto il pro-
filo finanziario, dato il periodo congiunturale
che stiamo affrontando, c'è da osservare che
la soluzione di questi problemi non comport a
sbilanci : ché anzi, specie nel settore mutuali-
stico, agendo con coraggio e con onestà poli-
tica, possono essere realizzate sensibili eco-
nomie da riversarsi nel settore ospedaliero .

In autunno, dunque, ci ritroveremo a trat-
tare questi argomenti . Il gruppo socialdemo-
cratico, profondamente convinto di affrontare
in questo settore problemi annosi dalla cui

soluzione dipende gran parte del benessere e
del progresso sociale e civile della classe la-
voratrice e dell'intera nazione, è pronto, come
sempre ha fatto, ad offrire la più completa ,
appassionata collaborazione alla soluzione d i
tali problemi ; e intanto affida al Parlamento
e al Governo i suoi attuali orientamenti, che
ho avuto l'onore di illustrare alla Camera e
che costituiscono per il P .S .D .I . un fermo im-
pegno, di cui si rende garante di fronte a l
paese e alla classe lavoratrice . (Applausi) .

PRESIDENTE . .2 iscritto a parlare l'ono-
revole Usvardi . Ne ha facoltà .

USVARDI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole ministro, l'impostazione
unitaria del bilancio dello Stato ha, fra gl i
altri meriti, quello ,di rendere maggiormente
comunicativo immediato il raffronto fra gli
impegni che il Governo assume nei confronti
dei vari problemi della collettività nazionale .
Balza così agli occhi, in modo più incisivo
di quanto sia avvenuto in altre occasioni, la
modestia delle somme stanziate per la sanità ,
e l'urgenza di dare al settore della sanità pub-
blica quella forza normativa e finanziaria ch e
è richiesta per dare al nostro paese una chiara
patente di civiltà : patente di civiltà che da
vario tempo le forze democratiche e progres-
siste stanno cercando di conferirgli, attraverso
un ' opera riformatrice e rinnovatrice che urta
spesso contro l'egoismo dei privilegi e contro
l'insensibilità dei ceti più conservatori .

Crediamo che ognuno, in coscienza, possa
però affermare che il nuovo ministro della
sanità, in questi cinque mesi di attività, ha
dimostrato nei fatti, con il suo impegno quo-
tidiano, e nonostante i pur notevoli ostacol i
incontrati, quanto e come stia a cuore ai so-
cialisti il vitale problema della salute dei cit-
tadini .

A tale proposito sarà bene dire subito che
molto resta da fare : e molto si potrà fare
se la programmazione marcerà, e sarà cos ì
possibile conferire moderno e definitivo as-
setto all'apparato previdenziale e assistenzial e
italiano, dando ai cittadini quella sicurezza
sociale che potrà trovare la sua esatta dimen-
sione e attuazione nel potenziamento e nell a
nuova strutturazione del Ministero della sa-
nità . Ministero nei suoi « verdi » anni, e per -
tanto non ancora forte e saldo come il paes e
lo vorrebbe .

I'l ministro onorevole Mancini, in occasione
della giornata mondiale della sanità di que-
st'anno, parlando della difficile crescenza de l
suo giovane Ministero ha detto testualmente :
« È l'egoismo, che ha ristretto negli anni de l
cosiddetto miracolo economico a pochi i be-
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nefici di un 'opera di ricostruzione della na-
zione che era il frutto del lavoro e del sacri-
ficio di tutti . l'insensibilità sociale, che ha
tralasciato di mettere a fuoco i mali storic i
e nuovi della società italiana per predisporne
le soluzioni possibili . Nel settore della sanit à
pubblica sono forse più gravi che in altri i
ritardi provocati da tali egoismi e insensibi-
lità. In un paese che è passato dalla fase del -
l'economia agricola e semindustriale alla fase
di una economia più moderna non tutto si è
fatto, nel passato, per adeguare i servizi ospe-
dalieri, l 'organizzazione del personale sanita-
rio, la profilassi delle malattie più diffuse ,
la prevenzione e l'assistenza sanitaria, alla
nuova realtà della vita nazionale » .

Sono parole sincere, crude, che rifletton o
una realtà, che dicono con chiarezza che oc -
corre recuperare il tempo perduto . La volontà
politica di questo Governo si dimostra e s i
dimostrerà anche qui, concretamente, sul bi-
nario di una organica visione che superi le
tuttora esistenti difficoltà operative del Mini-
stero, nato sei anni fa attraverso la fusione
di forze diverse e non sempre di natura sta-
tuale .

Oltre ai difetti congeniti vi è il problema
vitale delle competenze . Il rapporto Saracen o
lo ha messo a nudo di fronte al paese ; e i l
Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro ha ribadito autorevolmente : « Il pro-
blema della salute pubblica deve essere con-
siderato nella sua integrità, con un unico e
bene organizzato indirizzo che va dalla pre-
venzione all'assistenza, dalla cura al recu-
pero » .

Il Ministero della sanità deve pertanto ac-
quisire al più presto questi poteri . Sappiamo
che il Governo è impegnato nel programma
quadripartito a realizzare l 'unificazione delle
competenze che oggi vanno dal Ministero del -
l ' interno a quello del lavoro, dal Ministero
della difesa a quello della pubblica istruzione ,
ad altri ancora, con grave danno per il cit-
tadino e soprattutto per l 'economia nazionale .

Pertanto ingiustificata, gratuita, non ri-
spondente al vero è quella parte della rela-
zione di minoranza liberale al bilancio che
afferma testualmente : « Il Governo persiste
nella posizione di comodo di fingere di igno-
rare i grossi e improrogabili problemi sani -
tari del paese » . Chi ignorò quei gravi e im-
prorogabili problemi furono invece proprio i
governi che videro la partecipazione deter-
minante del partito liberale, che con stupe-
facente faccia tosta parla ora nella relazione
di minoranza di « stridenti contrasti » fra i
prodigi compiuti in questi anni nel settore

industriale e la drammatica situazione ospe-
daliera italiana, quasi che tali contrasti fos-
sero stati voluti e perseguiti dai lavoratori ,
rimasti fuori fino a ieri dalla direzione dell a
cosa pubblica .

Respingiamo, pertanto, la tesi che il Go-
verno di centro-sinistra voglia tenere in subor-
dine i problemi sanitari, che, come risulta in
maniera illuminante dai fatti, sono invece
affrontati con serietà ed impegno . Ma è sem-
plicemente ridicolo volere far credere al paes e
che le scelte prioritarie del Governo siano ogg i
a danno dei bisogni primari del cittadino, e
in tal modo contrabbandare l'opposizione li-
berale alle riforme.

È stato ripetutamente detto dai socialist i
che i due elementi di fondo che definiscon o
le linee di una moderna e democratica poli-
tica sanitaria sono : una efficienza tecnico-or-
ganizzativa dei servizi sanitari; il consenso e
la partecipazione della coscienza popolare .
Noi li perseguiamo con un obiettivo preciso ,
che è quello di attuare anche in 'questo settore
la Carta costituzionale .

Dicevo all'inizio che dal quadro della ri-
partizione percentuale e generale della spes a
appare più facile del consueto il confront o
tra le spese per la sanità e quelle per gli altr i
dicasteri . In verità, 1'1,07 per cento non è
cifra da suscitare larghi entusiasmi . Eppure ,
nei confronti degli stanziamenti dello scors o
anno (0,94 per cento), è pur sempre una con-
quista . Dieci miliardi in più sono sempr e
qualcosa .

Nel secondo semestre del 1964 il Ministero
della sanità avrà a sua disposizione 35 mi-
liardi . Ancora poco, soprattutto perché di essi
oltre 11 miliardi vanno ad enti vigilati . Ma
è nostra convinzione che il 1965, primo ann o
della programmazione, vedrà – anche grazi e
ad una sollecitazione del Parlamento, che ci
auguriamo unanime una ben più larga di-
sponibilità finanziaria, determinante, insieme
ad una adeguata elaborazione legislativa, per
la soluzione dei diversi problemi sanitari esi-
stenti e sempre maggiormente incalzanti .

Il nostro partito, che è partito di lavora-
tori, che è partito di massa, segue con par-
ticolare attenzione il problema della sanità
pubblica nella sua accezione più ampia, per -
ché il contatto quotidiano con i lavoratori è
una sollecitazione primaria in tal senso . La
unificazione della miriade degli enti e degl i
istituti assistenziali è richiesta, auspicata, sen-
tita : e noi riteniamo che vi si debba porre
mano affrontando la questione con quell a
stessa volontà realizzatrice che ha permesso
al ministro di affrontare e risolvere questioni
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che da anni erano tema di contrasti, di solle-
citazioni, di inviti, ma che hanno trovato so-
luzione o si avviano a trovarla soltanto per
l ' impegno di questi mesi .

Parliamo per un momento di alcune d i
queste iniziative, che sono state anche argo-
mento di conversazione familiare in ogni cas a
italiana .

La vaccinazione orale contro la poliomie-
lite ha avuto un tale successo (9 milioni di
banbini vaccinati, 1'80 per cento dei ragazz i
sino a 14 anni e 1 '85 per cento fino ai 6 anni )
che non ha precedenti nella storia sanitari a
italiana. L'obiettivo della campagna, che no n
aveva carattere di obbligatorietà, è la total e
sradicazione della malattia . Quando non s i
manifesteranno più i 3 mila casi di poliomie-
lite che dobbiamo registrare ogni anno in Ita-
lia, saranno risparmiati -- oltre .al dolore e
alle tragedie per tante famiglie - tira 3 mi-
liardi e mezzo di lire per degenze spese dall a
amministrazione sanitaria ; senza contare le
spese sostenute dalle famiglie ed i danni eco-
nomici provocati all'economia nazionale per le
mancate attività causate dalle invalidità per-
manenti .

L 'Opera nazionale maternità e infanzia ,
tema di attacchi, 'di giuste critiche, di vari e
sollecitazioni, vedrà fra breve, attraverso la
presentazione di un nuovo provvedimento or-
ganico, che tiene conto delle legittime ri-
chieste delle province (provvedimento predi -
sposto dal Ministero con apposita commis-
sione), una larga, perfezionante discussion e
parlamentare, che finalmente regolamenterà i l
settore, oggi così dolorosamente 'disagiato .

Il conseguimento della stabilità di carrier a
degli assistenti e degli aiuti ospedalieri h a
rappresentato un atto di giustizia, la cui ne-
cessità è stata da tutti riconosciuta nel pas-
sato, ma che mai era giunto in porto. Di esso
va dato giusto merito al Governo ,di centro-
sinistra ; così come la ripartizione stabilita tr a
i medici circa i compensi mutualistici rappre-
senta un altro atto 'di giustizia e di legalit à
nella vita degli ospedali italiani . E ci augu-
riamo che il Consiglio di Stato al più presto
decida a favore dell'equo criterio distributivo ,
per rompere medioevali sudditanze .

Non possiamo dimenticare, in questo ra-
pido esame, tra i positivi traguardi, spesso
contrastati duramente, la battaglia ,« cieli pu-
liti », ovvero la campagna anti-smog, che co n
l 'annunciata presentazione del disegno di leg-
ge tendente al controllo dell'inquinamento
atmosferico in Italia diverrà operativa prim a
del prossimo inverno . Credo sia sufficiente -
mente indicativo, a proposito della validità 'del

provvedimento per parecchie zone del paese ,
ricordare che il consiglio comunale di Milano
ha inviato al ministro della sanità un ordin e
del giorno di plauso . Avendo personalmente
assistito ad un convegno sull'argomento, in -
detto dagli amministratori dell 'alta Italia e
tenuto il 2 febbraio scorso nella capitale lom-
barda, devo esprimere a nome del gruppo so-
cialista il nostro compiacimento all'onorevole
Mancini per aver mantenuto l ' impegno allora
preso verso gli amministratori locali ed i cit-
tadini (in particolare gli anziani e i bimbi ,
così duramente colpiti dall'inquinamento) ,
creando un rapporto di fiducia che è foriero
di positivi risultati .

Altri problemi sono stati portati avanti
senza rinvii . È stata insediata la commission e
per la riforma generale degli ospedali, com-
missione largamente rappresentativa e di chia-
ra competenza, presieduta da uno scienziato e
chirurgo di fama mondiale, il professor Do-
gliotti . Essa ha due mesi di tempo per da r
ragione conclusiva dei propri lavori . E chiaro
comunque che il finanziamento degli ospedal i
non si può fare con le sole rette, a meno ch e
non si voglia la loro asfissia totale . Questo
scompenso dovrà essere colmato nel quadro
della programmazione sanitaria con una quota
del bilancio nazionale .

Nuovi rapporti sono stati istituiti con il Mi-
nistero dei lavori pubblici per esaminare, in
vista del riassetto dell'organizzazione ospeda-
liera (i richiesti 145 mila posti-letto in diec i
anni, di cui il 70 per cento nel meridione) ,
le vie della necessaria collaborazione . Noi so-
cialisti .auspichiamo che la stessa collabora-
zione sia attuata anche con il Ministero de l
bilancio, attraverso esperti in programma-
zione sanitaria . Non può essere messo in se-
condo piano questo settore .- comprensivo del -
la previdenza - che rappresenta il 14 per cen-
to dell'economia nazionale .

Il gruppo socialista, nella discussione de l
precedente bilancio, ha presentato ordini del
giorno di critica sulla Croce rossa italiana ,
sollecitando la sua smilitarizzazione ed altro ;
ed ora chiede conferma sulle confortanti voci
circolanti in ambienti vicini al Ministero del -
la difesa, secondo le quali sarebbe stato dato
parere favorevole alla smilitarizzazione de l
corpo militare della Croce rossa italiana, se-
condo le richieste delle tre centrali sindacali .

Ci compiacciamo altresì che il ministro si
sia rimesso al Consiglio di Stato sulla criti-
cata e criticabile convenzione tra la Croce ros-
sa italiana e l'Istituto ,di medicina del traffico ,
sospendendo l'erogazione del contributo . La
crescente mortalità per incidenti stradali, do-
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cumentata dalle ultime statistiche, che ve -
dono un incremento del 4,6 per cento, pro-
pone con urgenza il problema di un pront o
soccorso sanitario stradale gestito dalla Croce
rossa italiana. Frattanto auspichiamo la solle-
cita approvazione della proposta socialista re-
lativa all'obbligatorietà dell ' annotazione de l
gruppo sanguigno sui documenti di identità ,
che - è provato - salverebbe parecchie vite ,
grazie a tempestive trasfusioni .

Sull'argomento delle trasfusioni auspichia-
mo anche la più rapida presentazione dei di -
segni di legge relativi al riordino dei centr i
per la raccolta, la distribuzione e la trasfu-
sione del sangue, che debbono costituire una
rete totale e efficiente di « banche del sangue »
al servizio della collettività intera .

Abbiamo seguito con interesse le vicend e
dei prodotti farmaceutici . Ricordiamo come
tutti gli italiani abbiano accolto con viva so-
disfazione le riduzioni decise dal C .I .P., su
proposta del ministro della sanità, per oltr e
600 prodotti . Ci auguriamo che lo Stato acqui-
sisca sempre più forza nei confronti del « mo-
nopolio della salute » tenuto dalla Asso-
pharma, che teme l'azione decisa di questo
Governo al punto di varare un bollettino d i
guerra . . . pardon, di stampa periodico in ap-
poggio alla sua posizione di predominio .

Fra gli obiettivi del Ministero è quello d i
acquisire la conoscenza precisa e documentata
del costo dei farmaci, al fine di evitare certe
sentenze sulle riduzioni dei prezzi operate da l
C .I .P., come quella del 1960 per °duemila pro-
dotti, riduzioni dichiarate nulle dal Consiglio
di Stato nel 1963 per la genericità dell'analisi .

Vi è poi il problema della brevettibilità dei
farmaci, che noi vediamo solo in connessione
con il varo di una legge antitrust che pong a
precisi limiti all'oligopolio farmaceutico. La
nostra precisa volontà politica è di spazzare
via il marcio delle esose tangenti sulla salut e
dei cittadini .

Chiediamo intanto un sempre più sever o
controllo dei prezzi, degli impianti e dell a
produzione dei farmaci . Si ponga la parol a
fine alla scandalosa azione pubblicitaria d i
prodotti farmaceutici, atta a carpire la buon a
fede della collettività, in particolare di quell a
che soffre . Plaudiamo all'azione del ministro
contro certi prodotti falsamente dietetici (come
l'a olio del bebè »), azione moralizzatrice ch e
crea nei cittadini maggiore fiducia nello Stato .
Ci auguriamo anche che sia vicina la rego-
lamentazione dei prodotti dietetici per l'in-
fanzia, il cui vasto consumo, costantemente i n
aumento, ha permesso gigantesche specula-
zioni .

Farmaci e prodotti farmaceutici a prezz i
più bassi e maggiormente garantiti : ecco un
grosso problema dello Stato, che deve tro-
vare una rapida soluzione anche con l'im-
missione dell'iniziativa pubblica, che potrà -
pure attraverso la riforma dell ' Istituto supe-
riore di sanità, alla quale si sta lavorando «-
garantire il cittadini dalle prevaricazioni e
dagli illeciti .

Dalla medicina alle farmacie . La Commis-
sione sanità della Camera sta discutendo ala-
cremente la riforma della 'legge del 1913 . L'as-
segnazione delle farmacie avverrà attravers o
concorsi per titoli ed esami, ponendo fine a d
una anacronistica situazione; ne verrà am-
pliato il numero; verrà dato .ai benemeriti far -
macisti collaboratori e rurali il modo di aspi -
rare a posizioni e ad aziende più redditizie .

Sui farmacisti rurali la ventilata proposta
del Ministero di elevare a 600 mila lire annu e
il contributo dello Stato ci trova largament e
consenzienti . Ci auguriamo che il finanzia -
mento sia reperito ; e suggeriamo di accen-
tuare la partecipazione dei farmacisti urbani
al fondo che deve permettere il potenzia-
mento e la vitalità del servizio . Vorremmo
solo auspicare che non siano gli indebitat i
comuni, spesso depressi, a dovere anticipar e
a lungo termine per conto dello Stato tali som-
me : sarebbe veramente una soluzione irra-
zionale .

Per gli anziani e per i ragazzi chiediamo
un particolare impegno .

L'azione di prevenzione è fondamentale e
poggia sull 'educazione sanitaria . Agiamo sull e
scuole, sui ragazzi, sulle famiglie . La vacci-
nazione antipolio ha dimostrato la validità
dell'azione sollecitatrice ed educativa dei mez-
zi di comunicazione di massa. Chiediamo per-
tanto che siano potenziati gli impegni finan-
ziari ed organizzativi nelle scuole . La vacci-
nazione antitetanica dovrà essere affrontata al
più presto, perché il tetano colpisce i nostr i
ragazzi nell'età dei giochi . Quella antituber-
colare deve essere seguita da vicino e realiz-
zata quanto prima, come accade in altri pae-
si : dalla Francia all'Unione Sovietica, dalla
Germania al Perù .

L'assistenza geriatrica va affrontata con
nuove leggi . In Italia, come risulta da una in -
chiesta recentemente pubblicata, gli individu i
la cui età supera i 65 anni rappresentano ogg i
1'8,7 per cento della popolazione, e si pre-
vede che nel 1976 tale percentuale salirà ad
oltre 1'11 per cento . Mentre in altri paesi ,
come ad esempio in quelli scandinavi, son o
stati presi provvedimenti tempestivi idonei ad
assicurare una razionale assistenza alla popo-
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lazione anziana, purtroppo nel nostro paese
dobbiamo confessare che in questo camp o
poco o nulla è stato realizzato . Una legge de l
1899 si occupa dei vecchi, degli invalidi, degl i
indigenti per il ricovero, anche coatto, se ne-
cessario, in ospizi, che in tal maniera diven-
gono ricoveri di mendicità . Gli istituti di rico-
vero sono inadeguati e privi 'di mezzi . Tutto
ciò non può essere ulteriormente ignorato e
tollerato : l'articolo 32 della Costituzione af-
ferma che gli anziani hanno diritto a che si
provveda ad assicurare loro mezzi adeguati
alle esigenze di vita .

Ho parlato poco fa dei ragazzi : il libretto
sanitario individuale dovrebbe essere una con-
quista vicina, e sarà possibile realizzarlo si n
dalla scuola materna, che dovrà avere, secon-
do l'accordo programmatico, ampio respiro ,
con l 'attribuzione allo Stato .

Mi siano concesse poi due parole per l o
sport : lo sport difesa della salute pubblica, il
vero sport, che dovrà trovare dimensione nuo-
va e moderna nella vita della gioventù ita-
liana. I dati delle recenti inchieste di molt i
comuni d'Italia parlano di una larga percen-
tuale di ragazzi colpiti da scoliosi e da di-
sturbi polmonari e circolatori provocati dall a
crudele vita delle città chiuse nel cemento ,
senza possibilità di vita all'aria aperta, di vit a
sana e sportiva. Servono dunque impianti ,
istruttori, educatori che indirizzino i giovan i
all'attività sportiva, strumento formidabile d i
difesa dalla stritolante azione della cosiddetta
civiltà moderna .

Ponga dunque allo studio il ministro dell a
sanità, di concerto con il suo collega della
pubblica istruzione, il problema della obbli-
gatorietà dell'insegnamento del nuoto nell a
scuole medie, così come .avviene in altri paesi
del mondo ; e la salute dei nostri ragazzi godrà
di benèfici ed illuminati risultati . Un paese
come il nostro, con oltre 8 mila chilometri
di coste bagnate da mari caldi, ha una bassa
percentuale di nuotatori, talmente bassa d a
far vergogna ; e di tale vergogna dobbiamo
liberarci . Non dimentichiamo che gli stabili-
menti dei bagni pubblici sono compresi sin
dalle vecchie leggi tra le opere igieniche e
sanitarie 1

Un lungo discorso meriterebbe la situa-
zione degli ospedali psichiatrici . Teniamo ad
affermare che il nostro obiettivo è quello d i
superare la divisione fra ospedali civili e neu-
ropsichiatrici, togliendo questi ultimi dagli ar-
caici controlli dell'autorità giudiziaria, per
trasferire così di fatto nella coscienza dei cit-
tadini la giusta impostazione scientifica, che

pone le malattie mentali sullo stesso piano d i
ogni altro malanno fisico .

Molti altri impegni sono urgenti : dalla ri-
forma delle condotte mediche a quella de i
laboratori di igiene, per non parlare dell 'azio-
ne per il rinnovamento del settore veterinario ,
di cui non è tempo di parlare ora .

Dicevo all'inizio che molto vi è da fare .
'È la verità, come è la verità che molto, trop-
po si è atteso per affrontare la montagna dei
problemi sanitari, che invero fa tremare le
vene e i polsi . Ma la capacità di un Governo ,
la forza di un Ministero sta nella volontà d i
aggredire in forme dinamiche i problemi ,
così come si è iniziato a fare . Il paese lo ha
compreso, più di ,quanto non si sia percepit o
qui in sede centrale : si tratta ora di insistere ,
di recuperare il tempo perduto sulla strad a
della civiltà . (Applausi — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Il seguito della 'discussion e
è rinviato a domani .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che la I Com-
missione (Affari costituzionali) ha deliberato
di chiedere che la seguente proposta di legge ,
già assegnatale in sede referente, le sia defe-
rita in sede legislativa .

fozzELLI : « Estensione dell'articolo 17
della legge 12 agosto 1962, n . 1289 e dell'arti-
colo 25 della legge 12 agosto 1962, n . 1290 al
personale assunto sino al 31 dicembre 1962 ,
nei servizi dell'Amministrazione central e
del Ministero del tesoro e nei reparti dei dan-
ni di guerra delle intendenze di finanz a
(Urgenza) (526) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni odierne delle Commissioni in sede le-
gislativa sono stati approvati i seguenti prov-
vedimenti :

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
« Integrazione della tredicesima mensilità

dovuta al personale statale in attività di ser-
vizio ed in quiescenza per il 1963 » (1415) ;

dalla VII Commissione (Difesa) .
FORNALE ed altri : « Modifiche alla legge

6 febbraio 1963, n . 96, sul reclutamento
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straordinario di capitani in servizio perma-
nente effettivo nell'Arma dei carabinieri
(872) ;

« Reclutamento degli ufficiali dell'eser-
cito » (1275), con modificazioni ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) ;

« Aumento della spesa autorizzata con leg-
ge 22 novembre 1962, n . 1708, per la costru-
zione di ponti stabili sul fiume Po » (1266) ,
con modificazioni ;

dalla XIII Commissione (Lavoro) :

« Norme in materia di assegni familiar i
e di integrazione guadagni degli operai del -
l'industria (Approvato dalla X Commissio-
ne del Senato) (1454), con l 'assorbimento
della proposta di legge Alesi : « Modifiche al
testo unico delle norme concernenti gli as-
segni familiari approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 1955 ,
n . 797 e modificato con legge 17 ottobre 1961 ,
n . 1038 » (958), la quale pertanto sarà can-
cellata dall'ordine del giorno;

« Istituzione dell'albo dei consulenti de l
lavoro » (1086), con modificazioni e l'assorbi -
mento delle seguenti proposte di legge, le
quali saranno pertanto cancellate dall'ordin e
del giorno : BRANDI e QUARANTA : « Ordina -
mento della professione di consulente del la-
voro » (691) ; CERAVOLO ed altri : « Deroga all e
disposizioni sulla tenuta dei registri di lavoro
per quanto riguarda le piccole e medie azien-
de » (208) ; LucduESi : « Modifica alle dispo-
sizioni sulla tenuta e regolarizzazione dei li-
bri ed altri documenti di lavoro, e alle dispo-
sizioni sulla disciplina giuridica degli studi
di assistenza e consulenza » (579) ; DE MARZ I

FERNANDO ed altri : « Tenuta dei documenti
assicurativi di lavoro ed adempimenti contri-
butivi per conto degli iscritti alle associazion i
sindacali che raggruppano artigiani e piccol i
imprenditori » (865) ; AVERARDI : « Deroga all a
norma di cui all'articolo 7, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica
26 agosto 1959, n . 921, relativa ai requisiti pe r
l'autorizzazione all'esercizio dell'attività d i
consulente in materia di lavoro, previdenza
e assistenza sociale » (1017) ; MAzzoNi ed altri :

Deroga al disposto dell 'articolo 7, lettera d) ,
del decreto del Presidente della Repubblic a
26 agosto 1959, n . 921, relativa ai requisiti
per l'autorizzazione all'esercizio dell ' attività
di consulente in materia di lavoro, previdenza
e assistenza sociale » (1202) .

Annunzio di interrogazioni .

BIASUTTI, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno delle sedute di venerdì 19 giugno 1964 ,
alle 9,30 e alle 16,30 :

1 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Bilancio di previsione dello Stato per i l
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (Appro-
vato dal Senato) (1450) ;

— Relatori : Galli, Righetti e De Pascalis ,
per la maggioranza; Alpino e Trombetta ;
Barca; Nicosia, Delfino e Tripodi, di mino-
ranza .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioranza;
Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-
ranza .

3. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personal e
dello Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

Principi e passaggio di funzioni alle
regioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

4 . — Discussione del disegno di legge :

Rinnovo della delega al Governo per
l'emanazione di norme relative al riordina -
mento del Ministero della difesa e degli Stati
Maggiori, e delega per il riordinamento dell e
carriere e delle categorie e per la revision e
degli organici del personale civile (Approvato
dal Senato) (1250) — Relatore: Buffone.

La seduta termina alle 22,10 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

MATARRESE, ASSENNATO E SCIONTI .
— Al Ministro dei lavori pubblici . — Per sa-
pere se, in relazione a quanto appreso dalla
stampa circa l 'assegnazione alla provincia d i
Bari di lire 1 .750 milioni per la costruzione
di case per braccianti nel triennio 1964-1967 ,
ai sensi dell'apposita legge, sia stata attri-
buita parte di tale somma, e per quale im-
porto, alla costruzione di case per braccianti
singoli o riuniti in cooperativa (articolo 8
della legge) .

A tale proposito, si fa presente che, per i l
triennio precedente,nella provincia di Bar i
al suddetto titolo si sono potute accogliere
solo 120 delle oltre 4 .000 domande presen-
tate dai lavoratori interessati, e ciò per l'esi-
guità delle somme disponibili .

Gli interroganti chiedono di sapere se, an-
che ai sensi dell'articolo 55 della Costituzione ,
il Ministero dei lavori pubblici intenda con -
correre allo sviluppo della cooperazione edi-
ficatrice fra i braccianti destinando a questo
scopo i fondi necessari .

	

(6855 )

BUSETTO. — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, dell'interno, dei lavori pubblici e
delle finanze, per sapere quali provvedimenti
urgenti intendono promuovere per soccorrer e
e risollevare le drammatiche condizioni in
cui si sono venuti a trovare i contadini di
Arqua Petrarca particolarmente e dei comuni
di Galzigrano, Baone, Monselice, Tribano ,
Bagnoli, Conselve, Carrara San Giorgio, col -
piti 1'8 giugno 1964 da un violento nubifra-
gio che in alcune zone ha distrutto i raccolti
per oltre 1'80 per cento fino al 100 per cento .

(6856 )

CASSANDRO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se e come
intende intervenire in favore degli agricol-
tori delle province di Bari e Foggia dura -
mente colpiti dalla furia dell'ultimo nubi-
fragio abbattutosi il 17 giugno sulle campa-
gne e che ha distrutto numerose colture e pro-
vocato vittime .

	

(6857)

MAGNO, PASQUALICCHIO E DI VITTO -
RIO BERTI BALDINA . — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste, delle finanze, del la-
voro e previdenza sociale, del tesoro e del-
l'interno . — Per sapere se non ritengano che,
debbano prendere immediate misure al fin e
di venire incontro sollecitamente e adeguata-

mente ai coltivatori di Lucera, di Torremag-
giore e di numerosi altri comuni della pro-
vincia di Foggia danneggiati dai violenti nu-
bifragi dei giorni scorsi .

	

(6858 )

DE CAPUA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere se e
come intenda provvedere alla situazione d i
disagio del « personale cottimista » in ser-
vizio presso vari ispettorati dell'agricoltura
dell'Italia meridionale da diversi anni ; per-
sonale che, secondo l'interrogante, è meri-
tevole di una sistemazione che assicuri il fu-
turo di ciascun dipendente e la serenità dell e
famiglie .

	

(6859 )

GIOMO. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. — Per conoscere se intenda
intervenire nella disputa ormai annosa tr a
l'Alitalia e la S .E.A ., disputa che in questi
giorni ha raggiunto aspetti addirittura pa-
radossali con denuncie e controdenuncie al -
l'autorità giudiziaria e con l'intervento dell a
forza pubblica .

Chiede inoltre se il Ministro vuole sere-
namente valutare le ragioni della S .E .A. so-
cietà che è emanazione delle amministrazion i
comunali e provinciali di Milano e che h a
il merito di aver risolto i problemi aeropor-
tuali della metropoli lombarda col carico fi-
nanziario dei soli contribuenti milanesi . (6860 )

COCCIA. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere per qual i
motivi non sono state a tutto oggi indette l e
elezioni per il rinnovo delle mutue coltiva -
tori diretti nei comuni di Cantalupo, Stimi-
gliano, Borbona e Scandriglia, nella provin-
cia di Rieti, contrariamente a quanto è av-
venuto in tutto il Paese e per sapere quando
verranno fissate le elezioni nel pieno rispett o
della legge .

	

(6861 )

LUCIFREDI. — Al Ministro degli affari
esteri . — Al fine di cónoscere se corrisponda
a verità che la biblioteca dell'Istituto inter-
nazionale per l'unificazione del diritto privato
sita a Villa Aldobrandini a Roma, e ricc a
di oltre centocinquantamila volumi colà rac-
colti in oltre un quarantennio, si trovi chius a
al pubblico, rendendosi impossibile anche a
qualificati studiosi la consultazione dei pre-
ziosi strumenti di studio in essa contenuti .

L'interrogante vorrebbe conoscere le ra-
gioni di tale stato di cose e quali provvedi-
menti si intendano adottare per rimuovere i
gravi inconvenienti che ne derivano . (6862)
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COCCIA . -- Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se in relazione alla situazion e
del comune di Cottanello non ritenga :

i) di disporre un ulteriore esame ed una
ispezione sui conti consuntivi degli anni 1954 ,
1955, 1956, 1957, 1958 1959, 1960 e 1961, che
solo in data 31 marzo 1964 sono stati appro-
vati con una delibera del commissario pre-
fettizio quanto mai insufficiente sotto il pro -
filo della documentazione e della motiva-
zione ;

2) di indire quanto prima i comizi elet-
torali, rispettando i termini di legge per con-
sentire l'elezione di una amministrazione co-
munale che affronti i molteplici problemi d i
quel comune .

	

(6863 )

COCCIA. — Ai Ministri dell ' interno e del-
l'agricoltura e foreste . — Per conoscere qual i
provvedimenti abbiano già preso o intendano
prendere a favore degli agricoltori di Coll e
Rinaldo nel comune di Borgo Velino, colpiti
dalla grandinata e dal maltempo, avutasi in
maggio, che ha provocato gravissimi danni
alle colture nell'intera zona . (6864)

FINOCCHIARO. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere se è informato della
circostanza che il commissario prefettizio al
comune di Corato (Bari) dottor Pasquale Sa-
racino, richiesto di segnalare al provveditore
agli studi di Bari il nominativo di un citta-
dino di Corato, idoneo a ricoprire la carica
di componente del consiglio di amministra-
zione dell'Istituto professionale per il com-
mercio di Trani, da cui dipende come coor-
dinata, la scuola professionale di pari in-
dirizzo di Corato, ha ritenuto di porre la
propria candidatura a quel posto, ignorando :

i) che egli non ha alcun titolo nella sua
veste di funzionario di prefettura per pote r
rappresentare gli interessi della collettività
coratina, non essendo mai stato eletto a rap-
presentare, in quel consiglio, come altrove ,
tali interessi ;

2) che la natura dell'incarico attuale lo
investe di responsabilità limitata nel tempo ,
mentre un consiglio di amministrazione d i
una scuola dura in carica quattro anni;

3) che con la fine della gestione com-
missariale la sua presenza in quel consigli o
costituirebbe un assurdo ancora più macro-
scopico, in quanto egli finirebbe con il rap-
presentare solo se stesso, mentre la città d i
Corato rimarrebbe praticamente priva di u n
suo legittimo rappresentante .

L'interrogante desidera conoscere, anco-
ra, se il Ministro intenda intervenire per bloc-
care l'iniziativa tanto peregrina del dottor
Saracino.

	

(6865)

FINOCCHIARO. — Al Ministro delle fi -
nanze . — Per conoscere se non crede che la
circolare n. 2/6518, diramata dalla direzione
generale dei servizi per la finanza locale di -
visione seconda, in data 28 dicembre 1963 ,
avente per oggetto « l'accertamento tributi lo -
cali, articolo 265 del testo unico per la finan -
za locale 14 settembre 1931, n . 1175 e succes -
sive modificazioni . Medici convenzionati con
l'I .N .A.M . », non costituisca per il suo con-
tenuto uno strumento di copertura di parti -
colari forme di evasioni fiscali ; se il MiniEtro
intenda disporre di strumenti necessari a cor -
reggere una simile, assurda situazione .

(6866 )

FINOCCHIARO. — Al Ministro del teso-
ro. — Per conoscere quali provvedimenti in -
tenda prendere per procedere rapidamente al -
l'ammodernamento degli impianti e delle at-
trezzature e alla nomina di un direttore tec-
nico nella cartiera di Foggia; e per la salva-
guardia e lo sviluppo della cartiera stessa e
degli altri stabilimenti del complesso, onde
meglio tutelare i diritti e gli interessi dell e
maestranze .

	

(6867 )

DE CAPUA . — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e del tesoro . — Per conoscere s e
ritengano opportuno, compatibilmente con l a
politica monetaria in atto, adeguare all 'odier-
no costo della vita il compenso fisso e le
propine di esami da corrispondere ai profes-
sori chiamati a far parte delle commission i
giudicatrici per gli esami di stato .

	

(6868 )

FINOCCHIARO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se non ri-
tenga opportuno disporre che le assegnazion i
alle commissioni per gli esami di Stato – e
la relativa destinazione alle sedi – dei do-
centi delle scuole medie superiori avvenga
secondo rigidi criteri di priorità, stabiliti i n
base alla anzianità di servizio e ai coefficient i
goduti, onde evitare che le liste dei commis-
sari siano condizionate da pressioni politiche ,
da indebite interferenze di funzionari e da
un potere discrezionale del gabinetto del Mi-
nistro, che è assolutamente non tollerabile i n
un paese democratico .

	

(6869)
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FINOCCHIARO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se non ri-
tenga di intervenire immediatamente per di-
sporre :

che i presidenti delle commissioni d i
Stato dei licei classici siano impegnati a chia-
mare come membri aggregati per la stori a
dell'arte in ordine di preferenza, prima gl i
idonei e gli abilitati specifici e solo in man-
canza di idonei ed abilitati, i laureati in let-
tere;

che i provveditori agli studi siano auto -
rizzati ad intervenire, su ricorso dei danneg-
giati per la sostituzione dei membri aggre-
gati, che fossero stati nominati in violazion e
alle eventuali disposizioni del Ministro sulla
precedenza spettante agli idonei ed abilitati .

(6870)

FINOCCHIARO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere per far cessare
la pratica, anomala e corruttricce, adottata
nelle scuole elementari di Alcamo, dove si
assegnano classi minime a ben individuati
insegnanti, i quali nel corso dell'anno sono
esentati dall'insegnamento – gli scolari son o
distribuiti nelle altre classi dei singoli isti-
tuti – per essere destinati alla direzione della
refezione scolastica .

	

(6871 )

BONEA E GI0MO. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere i mo-
tivi per i quali il calendario scolastico dell e
scuole elementari, che fissa la chiusura dell e
lezioni 15 giorni dopo il termine stabilito
per le scuole medie di ogni ordine e grado ,
non sia stato ancora modificato, nonostant e
i ripetuti rilievi di moltissimi organi di stam-
pa, specializzata e non, in accoglimento del -
le sollecitazioni delle famiglie, e l'evident e
disagio degli alunni, bambini dai sei ai diec i
anni, costretti alla frequenza in un periodo
in cui, specie nel centro-sud d'Italia, la tem-
peratura estiva non giova agli impegni di -
dattici .

	

(6872)

BOTTA E GIOMO . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere se con-
venga nella opportunità di valorizzare gl i
esistenti istituti professionali per il commer-
cio, di durata triennale, riconoscendone i di-
plomi di qualifica, già apprezzati dagli ope-
ratori economici, quale titolo esclusivo pe r
l'ammissione ai concorsi delle pubbliche am-
ministrazioni per l'accesso alle carriere ese-
cutive_

Gli interroganti chiedono inoltre di sapere
se l'aggiunta di corsi di perfezionamento al -
l'attuale corso di studi non possa surrogar e
la progettata istituzione di un nuovo Istitut o
tecnico, la cui durata quinquennale costitui-
rebbe una remora all'accesso della popola-
zione scolastica meno abbiente .

	

(6873 )

COLASANTO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione . — In
merito alla utilizzazione edilizia dell'ex pa-
lazzo vescovile di Caserta e dell'annesso giar-
dino sul quale il piano regolatore di detta
città vietava ogni costruzione .

Ben vero, un successivo piano particola-
reggiato, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica, autorizzava, su dett o
suolo costruzioni limitate, mentre, successi-
vamente, dopo l'acquisto del palazzo vesco-
vile e del relativo giardino, da parte di spe-
culatori privati, il comune approvava un se-
condo piano particolareggiato che consente
edifici più fitti e di molto maggiore altezza .
E ciò mentre a Caserta vigono eccessive limi-
tazioni anche per armonia con lo storico e
monumentale palazzo reale e mentre il sud -
detto giardino vescovile potrebbe essere ac-
quistato dal comune al prezzo pagato dagl i
attuali proprietari -e destinato al giardin o
pubblico .

E per conoscere se si ritenga opportun o
far deturpare da nuove alte costruzioni i l
centro di quella importante e monumentale
cittadina .

	

(6874 )

FASOLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi per i quali –
in 2 anni circa – non sono stati portati a ter-
mine i lavori di riparazione (non certo d i
ingente entità o di particolare difficoltà tec-
nica) del tratto franato tra il chilometro 9
e 10 della rotabile Cassino-Atina (Frosinone) .

L'interrogante chiede altresì se non riten-
ga di dover far intervenire finalmente i di -
pendenti uffici, provinciali o di zona, per col -
pire ed eliminare le gravi inadempienze ch e
si sono verificate nella circostanza .

	

(6875 )

MIOTTI CARLI AMALIA, GUARIENTO ,
DE MARZI, BETTIOL E GIRARDIN. — Ai
Ministri dei lavori pubblici e del tesoro. —
Per conoscere se corrisponda al vero che dif-
ficoltà sarebbero recentemente sorte per l a
concessione, da parte dello Stato, del contri-
buto, di cui alla legge 24 luglio 1961, n . 892 ,
necessario a finanziare l'autostrada Padova -
Treviso .
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Come è noto, in base all'articolo 3 dello
statuto sociale della società autostradale « Tar-
visium », il tratto autostradale Padova-Tre-
viso è inteso come naturale prolungamento
dell'autostrada Bologna-Padova, e quale pri-
ma parte dell'autostrada Padova-Tarvisio, ne l
quadro più generale della rete autostradal e
europea (autostra Roma-Vienna-Varsavia) .

La realizzazione della progettata autostra-
da potrebbe, quindi, contribuire notevolment e
allo sviluppo economico della regione veneta ,
con il miglioramento delle vie di comuni-
cazione con la intensificazione dei traffici .

Gli interroganti chiedono altresì se non si
intenda opportunamente disporre il finanzia-
mento dello Stato per la realizzazione di tale
importante opera .

	

(6876 )

DEGAN. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se sia a co-
noscenza dello stato di agitazione in cui s i
trova il personale dipendente dell'I .N.A.P.
L.I . giunto al punto che, in questo delicato
periodo conclusivo dell'anno scolastico e d i
esami, è stato proclamato uno sciopero ge-
nerale della categoria .

Si ritiene che sia necessaria una sollecit a
azione per ottenere il concludersi dell'agita-
zione sindacale attuando i richiesti provve-
dimenti atti a riportare ordine e funzionalit à
nell ' istituto .

	

(6877 )

COLASANTO . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Sulle prospettive dello sta-
bilimento Italsider di Torre Annunziata, che
sembra voglia cedersi dal gruppo I .R.I . ad
altri enti .

da tener presente che, secondo la logic a
interpretazione dell 'articolo 4 della legge del
1951, che imponeva la ricostruzione del po-
tenziale di lavoro che le industrie a parte-
cipazione statale del mezzogiorno avevan o
prima delle distruzioni belliche, detto stabi-
limento doveva essere tecnicamente poten-
ziato ed ammodernato, elevando il potenziale
produttivo fino ad impiegare produttivistica-
mente le oltre circa tremila unità che dett o
stabilimento già occupava nel 1943 .

Si trattava e si tratta di far produrre al
suddetto impianto derivati di vergella ed altr i
materiali ricavabili da successive trasforma-
zione dei prodotti siderurgici di Bagnoli, an-
che non volendo impiantare, sempre a Torre
Annunziata (che offre ampie possibilità per
tradizione e manodopera disponibile) la pro-
duzione degli acciai speciali necessari all e
industrie meridionali .

	

(6878)

SERBANDINI, D'ALEMA, TODROS, NA-
POLITANO LUIGI, AMASIO E FASOLI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dei lavori pubblici . — Per cono-
scere se e come i ministeri interessati e par-
ticolarmente quello dei lavori pubblici in -
tendano finalmente intervenire nella situa-
zione di disordine urbanistico, di scempio de l
paesaggio e di ogni norma, che esiste nel
comune di Lavagna. Tanto più che alle de-
nunce da anni pubblicamente rinnovate, si è
aggiunto ai primi di marzo il severo giudizio
della sezione regionale dell'I .N .U. sul piano
regolatore allora adottato dal comune (u n
piano « che in blocco e sistematicamente igno-
ra cosa significhi ordinato e progredito svi-
luppo urbanistico di una comunità » e con-
siste in « un intenso e megalomane program-
ma fabbricativo . . . rivolto alla degradazione
e alla completa distruzione di un insieme am-
bientale e paesistico tra i più qualificati del
golfo Tigullio ») . E tanto più che di tale scan-
dalosa situazione ha dato una conferma cla-
morosa la notizia, riprodotta sulla stamp a
nazionale, dell 'apertura di una istruttoria giu-
diziaria per denuncia di concussione nei con -
fronti del sindaco della città (qualunque ne
possa essere l ' esito, legato com'è alle difficolt à
dell'accertamento del fatto denunciato e degl i
altri rilevabili dal quadro in cui quell'epi-
sodio si colloca, difficoltà che derivano spe-
cialmente dalla situazione di tipo « podesta-
rile » esistente nell'amministrazione comu-
nale) .

In particolare gli interroganti chiedono s e
non si creda che la mancata applicazione nel
comune di Lavagna, che pure è stazione tu-
ristica, della legge 167 per favorire la acqui-
sizione di aree fabbricabili per l'edilizia eco-
nomica e popolare, fornisca l'occasione pe r
un positivo intervento del Ministro dei lavor i
pubblici . E se non la fornisca l'esigenza più
generale e sempre più evidente di un piano
regolatore intercomunale del Tigullio . ' (6879 )

ABENANTE . — Al Ministro delle finanze .
— Sullo strano comportamento dell'uffici o
tecnico erariale di Napoli, che ha stimat o
come equo fitto mensile di quattro bottegh e
demaniali in via Cesario Console la somma
di lire trentamila, mentre l'intendenza di fi-
nanza è riuscita a fittarle per lire centomila ;
per sapere se non sia il caso di disporre una
inchiesta con personale estraneo all'ammini-
strazione del catasto, dato che si ha il fon -
dato motivo di ritenere molto basso anche i l
fitto di lire centomila mensili .

	

(6880)
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iDEGAN . — Al Ministro del tesoro . — Per
sapere se non intenda mettere, con estrem a
sollecitudine, in attuazione le norme previste
dall'articolo 8 della legge 18 dicembre 1959 ,
n . 1079, onde assicurare ai comuni l ' eroga-
zione dei compensi maturati dal 1° gennai o
1962 per surrogare le minori entrate verifi-
catesi in conseguenza dell'abolizione dell'im-
posta di consumo sul vino .

Si mette in rilievo come il ritardo interve -
nuto stia aggravando la già pesante situazion e
di tanti, particolarmente minori, comuni .

(6881 )

LIZZERO E BUSETTO . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere l'attendibi-
lità delle dichiarazioni riportate in un comu-
nicato della sezione del P .S .I . di Erto e Cas-
so, redatto il 10 giugno 1964 e attribuite al-
l ' ingegner Rinaldi - già presidente della terz a
sezione del consiglio superiore ai lavori pub-
blici - circa la possibilità del rientro della po-
polazione nel comune di Erto stante l'attua-
zione delle opere di svuotamento del bacin o
e circa l ' intenzione, che suonerebbe davvero
contraddittoria, di collocare un disponisiv o
di allarme nello stesso comune onde avver-
tire gli abitanti, una volta rientrati, di ogn i
possibilità di pericolo .

Poiché fino adesso nessuna informazione
ufficiale è stata diramata dal Ministero sull a
cessazione di stato di pericolo nel territori o
di Erto e Casso, gli interroganti chiedono di
sapere se il Ministro non ritenga opportuno
fare un comunicato che dissipi responsabil -
mente ogni confusione ed eviti situazioni che
rendano gli animi ancora più esacerbati .

(6882 )

PEZZINO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se è informato che a
Catania il 9 luglio 1962 gli inquilini dell a
palazzina n . 9 di via Paolo Orsi (cantier e
9913) avanzarono documentata richiesta d i
autorizzazione a costruire nel terreno attiguo
alla palazzina, di pertinenza degli assegna -
tari, alcuni ripostigli da adibire a deposit o
di attrezzi di lavoro e di motorette, e che i l
19 ottobre 1962 l'I .A.C .P . restituì la documen-
tazione alla gestione I .N .A.-Casa con parere
favorevole, dopo di che tutto è rimasto in -
spiegabilmente fermo .

Poiché gli interessati, ormai a conoscenz a
del parere favorevole dell ' I .A.C .P., e spinti
dall'urgente bisogno di disporre dei citati ri-
postigli, li hanno già di fatto costruiti con
gravi sacrifici finanziari e, anziché ricevere
finalmente la già preannunciata autorizzazio-

ne, sono stati citati in giudizio dall'I .A .C.P .
che pretenderebbe la demolizione delle opere
costruite, l'interrogante chiede di conoscere
se il Ministro non ritenga di intervenire per -
ché si giunga a una sistemazione della situa-
zione che soddisfi le giuste aspirazioni degl i
assegnatarì .

	

(6883 )

PEZZINO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se sia informato che
nel comune di Catania circa 400 famiglie
sfrattate dalle vecchie abitazioni a seguit o
di una grave alluvione del 1952 sono ancor a
prive di un appartamento e sono assistite ,
con ingente spesa, dal comune, mentre con -
temporaneamente esistono in via dell'Amor e
e a Barriera del Bosco centinaia di case po-
polari vrlote, e altre 24 al villagio Dusmet .

In relazione a tale situazione l'interro-
gante chiede di conoscere se il Ministro no n
ritenga di dover intervenire con urgenza per
l'immediata assegnazione delle case agli aven-
ti diritto .

	

(6884 )

SERVELLO . — Al Presidente del Consi-
glio dei Ministri e al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere se e quando dispor -
ranno la corresponsione al personale statale
che il Ministero degli affari esteri ha indi-
cato nominativamente a ciascun Ministero
interessato come « prescelto » per l'ulterior e
permanenza in Libia presso Enti ed orga-
nismi di quello Stato, dell'assegno integra-
tivo disposto dall'articolo 3 della legge 27 lu-
glio 1962, n . 1114 .

L'interrogante chiede in particolare a l
Presidente del Consiglio dei ministri se rav-
visi o meno l'urgenza di questo provvedi -
mento e la necessità di attribuirgli una de-
correnza che tenga conto della data nella
quale detto personale, in quanto prescelto e -
quindi - « comandato », è stato posto fuor i
ruolo con la conseguente sospensione degl i
assegni che gli interessati percepivano dai
Ministeri di appartenenza .

L'interrogante chiede infine al President e
del Consiglio se non ritenga quanto meno
urgente e necessario - nella ipotesi che s i
reputi indispensabile un emendamento del -
la summenzionata legge - disporre il ripri-
stino dei precedenti assegni ed il pagamento
degli arretrati che il personale non ha per-
cepiti, ripristino che cesserebbe nel moment o
stesso in cui venisse erogata l'integrazion e
disposta dall'articolo 3 della legge 17 lugli o
1962, n. 1114 .

	

(6885)
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PEZZINO. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se è informato :

1) che il comandante dei vigili de l
fuoco di Catania, ingegner Sarullo, autore ,
per la parte tecnica di sua competenza, de l
progetto della nuova sede dei vigili del fuoco ,
aveva inserito nel corpo del fabbricato cen-
trale e in prossimità dei locali destinati all e
caldaie, alle cucine, alle officine e al dormi-
torio per il personale, nientemeno che i lo-
cali per il contenimento dei serbatoi di ben-
zina e di gasolio e ciò con incredibile disprez-
zo sia per le più elementari norme di pru-
denza a tutela dell ' incolumità delle persone
e dei beni, sia per le vigenti norme general i
di sicurezza antincendi ;

2) che il personale dipendente giusta-
mente ha reagito contro l ' irresponsabile ope-
rato del comandante – la cui imprudenz a
deve considerarsi tanto più grave in quant o
si tratta di un alto ufficiale dei servizi antin-
cendi – ed ha ottenuto la demolizione delle
opere citate e la loro ricostruzione in altr a
parte della sede ;

3) che essendo stata sollevata la questio-
ne al consiglio provinciale di Catania, l'am-
ministrazione provinciale ha ufficialmente de-
clinato ogni competenza in materia, dichia-
rando che essa spetta al ministero dell'in-
terno.

In relazione a tale vicenda l ' interrogante
chiede pertanto di conoscere :

a) a quanto ammonta il pubblico denaro
sperperato per colpa dell'ingegner Sarullo ;

b) se lo stesso è stato costretto a rimbor-
sare la pubblica amministrazione di quanto
per sua responsabilità è stato inutilmente
speso ;

c) se il Ministro interrogato non ritenga ,
in ogni caso di dovere adottare nei suoi con -
fronti le opportune sanzioni, a cominciare
da quella della destituzione, dato che eviden-
temente il comportamento dell'ingegner Sa -
rullo deve attribuirsi o ad una assoluta inca-
pacità professionale o a qualche oscuro in-
teresse, e dato che in ciascuna delle due ipo-
tesi non è più possibile che il predetto ufficial e
continui a ricoprire il suo attuale posto . (6886 )

DE LEONARDIS. — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste, delle finanze, del lavoro e
previdenza sociale e dell'interno . — Per sa-
pere se intendono concedere tutte le provvi-
denze previste dalla legge 739 e sue modifi-
cazioni ed integrazioni a favore delle aziend e
agricole, i cui raccolti sono andati completa -
mente distrutti a seguito di violenti nubi-
fragi e rovinose alluvioni abbattutisi sui co-

muni di Luecera, Torremaggiore, San Seve-
ro, Trinitapoli, Foggia, Margherita di Savoia ,
Cerignola, Barletta, Corato ed Andria . (6887 )

CERVONE. — Al Ministro dell'industria
e del commercio. — Per conoscere i motiv i
per cui l'E .N.El . ha creduto dover passar e
alla richiesta rivolta all'autorità prefettizi a
per fissare lo stato di consistenza, per poi
passare all'esproprio, di una fascia di terra
di circa metri 600 intorno alla già esistent e
fascia di sicurezza della centrale elettronu-
cleare di Latina .

Poiché la richiesta è motivata da ragion e
di sicurezza si chiede di conoscere quali nuo-
vi motivi hanno indotto i dirigenti dell ' E .N .
El . a chiedere un ampliamento della zon a
di rispetto quando fu assicurato dai dirigenti
dell'ex S .I .M .E.A., all'atto della costruzion e
della centrale elettronucleare, che quanto era
stato espropriato era sufficiente per il fun-
zionamento della centrale stessa e per la si-
curezza della popolazione .

L'interrogante sente il dovere di trasferire
in sede governativa il vivo allarme che tale
richiesta ha suscitato nelle popolazioni in-
teressate .

	

(6888 )

CAVALLARO NICOLA . — Al Ministro del -
le finanze . — Per conoscere se sono in cors o
provvedimenti allo scopo di attenuare il di-
sagio delle rivendite di generi di monopolio ,
che sono gestioni a carattere familiare, ch e
soprattutto in Sicilia, mentre rappresentano
una fitta rete distributiva di particolare inte-
resse per il pubblico, risentono delle maggior i
difficoltà dovute agli aumentati oneri del co-
sto della vita e per l'organizzazione delle lor o
piccole imprese, e della insufficienza degli
aggi sia per i generi di monopolio, che per
i valori bollati, rimasti ancora nella stessa
misura di diversi anni fa, per cui la situa- ,
zione di tale categoria, trattandosi di attivit à
con redditi in prevalenza inferiori a lire 400
mila annue lorde, è quanto mai preoccupante ;

per conoscere, pertanto, le iniziative i n
corso per aumentare l 'aggio, che è attual-
mente al netto del 3 per cento, per i gener i
di monopolio, ed anche per i valori bollat i
per cui lo stesso ministero delle finanz e
avrebbe riconosciuto più volte la legittimità
della richiesta, e per concedere ai tabacca i
la indennità trasporto tabacco, anche in con-
siderazione degli oneri che il trasporto rap-
presenta ;

per conoscere, infine, se sono state su-
perate le difficoltà, per le quali correva voce ,
circa una prossima soppressione dell'ispetto-
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rato compartimentale dei monopoli di Mes-
sina, il cui mantenimento, invece, rispond e
ad esigenze del servizio e ai rapporti con gli
addetti alla vendita dei generi, secondo un
criterio di necessario decentramento . (6889)

BIANCANI, BO, LENTI E LOPERFIDO .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se non ritiene opportuno, dopo
l'espletamento delle prove scritte del con-
corso per esami a titoli a 550 posti di diret-
tore didattico in prova (decreto ministerial e
26 luglio 1963 Gazzetta ufficiale n . 264 del
9 ottobre 1963) – prove che hanno avuto luo-
go in Roma il 29 e il 30 maggio 1964 – di
stabilire che la comunicazione dell'ammis-
sione alle prove orali, il cui inizio è già stat o
fissato per il 1° marzo 1965, venga fatta no n
oltre la fine del mese di ottobre 1964, all o
scopo di permettere ai concorrenti non am-
messi di prepararsi a sostenere, in quanto per
la maggior parte laureati, gli esami di abi-
litazione, che normalmente vengono svolti
nello stesso periodo .

	

(6890)

FRANCO PASQUALE, MINASI, CURT I
IVANO, ALESSI CATALANO MARIA, RAIA
E PIGNI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se sia a conoscenza della se-
gnalazione che, con lettera del 4 maggio 1964,
in riferimento alla situazione edilizia del co-
mune di Lequile (Lecce), la segreteria della
sezione locale del Partito socialista italian o
di unità proletaria ha fatto al prefetto dell a
provincia di Lecce e per conoscenza, fra l'al-
tro, allo stesso Ministro dei lavori pubblic i
in persona .

La segnalazione in questione tendeva ad
informare le autorità competenti dei provve-
dimenti adottati in materia edilizia dalla
giunta comunale di Lequile .

Dato che risulterebbe che la giunta comu-
nale ha preso provvedimenti contrari all e
norme fissate dal piano regolatore comunal e
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica in data 26 agosto 1960 e registrat o
alla Corte dei conti il 18 ottobre 1960 (registro
n . 53 Lavori pubblici - foglio n. 212), gli in-
terroganti chiedono al Ministro di conoscer e
quali provvedimenti urgenti intenda adottar e
in considerazione dell'allarme creato fra tut-
ta la cittadinanza, per le gravi conseguenz e
che possono derivare all'economia del comu-
ne da simili provvedimenti .

	

(6891 )

FRANCO PASQUALE . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere, constatata
l'utilità e l'importanza della strada Accet -

tura-Campomaggiore, costruita dall'Ente ir-
rigazione di Potenza, se non ritenga, per ve-
nire incontro ai desiderata della popolazione
interessata interpretati dal consiglio comu-
nale di Stigliano con la deliberazione n. 30
approvata all'unanimità, di far procedere a l
trasferimento della stessa all'A.N.A.S ., onde
poter provvedere con mezzi adeguati al suo
ampliamento, sistemazione e ammoderna -
mento . Infatti, costruita a scopo interpode-
rale, per assolvere le esigenze minime dei cit-
tadini dei due comuni interessati, non con -
sente, utilizzata come strada di scorrimento ,
allo stato attuale, il traffico intenso e rapido
che si è venuto sviluppando .

	

(6892 )

PIGNI . — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e dell'agricoltura e foreste . — Per conoscere
se da parte delle competenti autorità non s i
intenda procedere alla costituzione delle ope-
re indispensabili – presso lo sbarramento co-
struito ad Ardenno (Sondrio) – al fine di per-
mettere ai pesci e soprattutto alle trote prove-
nienti dal lago di Como di risalire il fiume
Adda, e perché tali opere non siano già stat e
realizzate .

L'interrogante nel far notare che le oper e
che si richiedono dovevano essere fatte – a
suo parere – contemporaneamente allo sbar-
ramento in questione, tiene a sottolineare i
gravi danni che arreca la presente situazion e
a tutti i pescatori della zona (e cioè dal punt o
dello sbarramento fino a Tirano, per una fa -
scia di circa 35 chilometri) .

	

(6893)

CRUCIANI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ostano alla liqui-
dazione della pensione di guerra all'ex com-
battente Bruni Pietro fu Domenico di Cer-
reto di Spoleto .

	

(6894 )

CRUCIANI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere i motivi della soppressione
della stazione dei carabinieri di Selci Sabino ,
che aveva giurisdizione anche sul territori o
del comune di Cantalupo .

L'interrogante ricorda che Selci Sabin o
è tra i comuni a suo tempo prescelti per l 'av-
vio dei soggiornamenti obbligati ; e che i lo-
cali adibiti alla stazione dei carabinieri, re-
centemente sottoposti a costruzioni e lavori
di restauro, sono di proprietà privata, con
contratto di locazione che scade il 31 dicem-
bre 1967 .

L'interrogante vorrebbe anche conoscere i
motivi per cui i comuni di Selci Sabino e
Cantalupo sono stati sottoposti alla stazione
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dei carabinieri di Torri in Sabina, quand o
esistono comuni più vicini e direttament e
collegati, come Forano Sabino .

	

(6895 )

CRUCIANI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere i motivi che ostano alla li-
quidazione della pensione per servizio all'e x
militare Rocchi Mario di Giuseppe di Spell o
(Perugia) .

	

(6896 )

CRUCIANI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere come e quando si in -
tenda risolvere gli annosi problemi della cit-
tà di Montefalco : in particolare quello del -
l'acquedotto e quello della strada Foligno -
Montefalco, eternamente impraticabile, e d
ora addirittura chiusa al traffico da qualch e
mese .

	

(6897 )

CRUCIANI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se corrisponda al vero
che la sorgente di Raggio, che alimenta l'ac-
quedotto di Gubbio, sia stata concessa al co-
mune di Umbertide, pregiudicando la f orni -
tura di acqua delle frazioni e il previsto svi-
luppo della città di Gubbio ;

per sapere inoltre se tale decisione si a
stata presa, nonostante le opposizioni, a cau-
sa di interferenze politiche, secondo quanto
è stato pubblicamente dichiarato in una se-
duta del consiglio comunale di Gubbio . (6898 )

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza
della grossa polemica suscitata a Perugia da l
« veto » della locale sovrintendenza ai monu-
menti per la costruzione di un parcheggi o
sotterraneo nella collina del « Pincetto » ; e se
non ritenga di intervenire per conciliare i l
punto di vista della sovrintendenza con l a
pressante necessità di un grande parcheggi o
automobilistico, per evitare lo « strangola-
mento » del traffico nel centro storico di Pe-
rugia .

	

(6899 )

CRUCIANI. — Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici . — Per conoscere come e
quando si intenda risolvere l'annoso proble-
ma di una nuova sede per l'ospedale civil e
di Terni, città che ha ormai superato i cen-
tomila abitanti e nella quale l'ospedale è al-
logato dalla fine della guerra in locali as-
solutamente inidonei, antigienici, e per giun-
ta mantenuti in uno stato di estrema trascu-
ratezza, di cui si è fatta più volte eco l a
stampa locale .

	

(690 n

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e di grazia e giustizi a
ed il Ministro presidente del Comitato de i
ministri per il Mezzogiorno, per conoscere s e
non ritengono promuovere opportuni accer-
tamenti d'ordine amministrativo nei confront i
degli uffici amministrativi della Cassa de l
Mezzogiorno, sulla base del contenuto del -
l'interrogatorio reso dal professor Felice Ip-
polito ai magistrati di appello, secondo i l
quale la Cassa del Mezzogiorno avrebbe ab-
bondantemente finanziato il movimento poli-
tico " nuova resistenza " .

Per conoscere infine se non ritengano ur-
gente l'intervento richiesto ai fini d'impedir e
definitivamente che somme appartenenti al -
l'Amministrazione dello Stato o comunque a
pubblici enti, siano illegalmente destinat i
alla organizzazione ed al mantenimento d i
forze politiche .

	

(1346)

	

« MANCO, GONELLA GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per conoscere quali misure si intendano adot-
tare per far cessare lo sciopero degli assistent i
di volo, le cui richieste, riguardanti soltant o
una riduzione del pesantissimo orario di ser-
vizio, vengono seccamente respinte dalla di-
rezione dell'Alitalia, nonostante che la mag-
gioranza delle società straniere si regolino s u
questa materia in modo conforme alle richie-
ste degli assistenti scioperanti .

	

(1347)

	

ROMUALDI, CRUCIANI D .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere quali iniziative intend e
prendere in relazione alla grave vertenza
aperta in seguito ai licenziamenti chiesti dal -
la S .I .M .E . (e che i lavoratori ritengono in -
giustificati poiché non possono addursi né
motivi produttivi né finanziari), vertenz a
che, unitamente ad altre numerose richieste
di riduzione di orario di lavoro, crea un a
preoccupante situazione, come dimostra i l
proclamato sciopero dei metalmeccanici fio-
rentini indetto per martedì prossimo 24 giu-
gno 1964 dalle organizzazioni provincial i
aderenti alla C .G .I .L., alla C.I .S.L. e alla
U .I .L .

	

(1348)

	

« MAllONI, SERONI, GALLUZZI, FIBB I

GIULIETTA » .

« I sottoscritti chiedono dì interrogare i
Ministri delle partecipazioni statali e del la-
voro e previdenza sociale, per sapere con
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quali provvedimenti urgenti intendano inter -
venire per risolvere positivamente la gravis-
sima vertenza riapertasi alle O .M.F.P. di Pi-
stoia, a seguito dell'inqualificabile atteggia-
mento della direzione aziendale, la quale, non
solo si ostina pervicacemente a rifiutare qual-
siasi ragionevole trattativa per una contratta-
zione aziendale del rapporto di lavoro e a
rifiutare altresì la concessione di un premio
di produzione, ma è giunta fino al punto di
rifiutarsi di ricevere la commissione interna ,
di negare ai suoi componenti il permesso d i
assenza temporanea dal lavoro, onde impe-
dirgli di riunirsi e di inibirgli financo l'ac-
cesso all'ufficio messo a suo tempo a disposi-
zione dell'organismo ; e per sapere se siano
a conoscenza che, in conseguenza dei fatti d i
cui sopra, le maestranze sono entrate in agi-
tazione e dopo vari scioperi attuati nelle set-
timane scorse, ne hanno messo in atto uno
nella giornata di ieri e uno nella odierna
mattinata, dando vita ad una forte manife-
stazione per le vie della città, che ha im-
pressionato la cittadinanza, suscitato le più
ampie simpatie e provocato una forte ten-
sione che, nell'insoddisfazione delle richiest e
dei lavoratori e nel mancato ripristino de l
rispetto delle libertà sindacali, potrebbe sfo-
ciare in gravi perturbamenti dell'ordine pub-
blico .

	

(1349)

	

« BERAGNOLI, BIAGINI, GALLUZZI ,
VESTRI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza socia -
le, per conoscere quali provvedimenti urgent i
e decisivi intenda prendere verso quelle cass e
mutue provinciali degli artigiani, che no n
hanno e non vogliono applicare il contributo
integrativo a carico delle imprese artigiane i n
forma discriminata " secondo la capacità eco-
nomica delle singole aziende " in base a
quanto previsto dall'articolo 23 lettera c) del -
la legge 29 dicembre 1956, n . 1533 .

	

(1350)

	

« DE MARZI, ARMAROLI URSO, LA -
FORGIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi -
nistro delle finanze, sul compenso mensile ,
pari a cinquanta ore di straordinario, al per-
sonale periferico che presta servizio presso l a
direzione generale del catasto e SS .TT .EE.

« Sulla opportunità di estendere a tutto
íl personale dipendente dall'amministrazione
detto compenso, dato che esiste già una fort e
sperequazione dovuta alla diversa misura e

frequenza dei premi in deroga goduti preva-
lentemente dagli impiegati che prestano ser-
vizio presso la direzione generale .

	

(1351)

	

«ABENANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle finanze, sui motivi che impedi-
scono il sollecito disbrigo delle pratiche ine-
renti le promozioni del personale del catast o
e dei SS.TT .EE. bloccate, per alcune quali -
fiche (esempio coefficiente 229 esecutivo), da l
dicembre 1962 .

Sui provvedimenti che intende adottare ,
considerato il grande numero di rilievi da
parte della Corte dei conti, per fare in mod o
che l'incapacità o la trascuratezza di funzio-
nari arrechi ulteriori danni a tutto il perso-
nale .

	

(1352)

	

« ARENANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile e de l
lavoro e previdenza sociale, per sapere se sia-
no a conoscenza che in data 15 giugno 1964 la
ditta Magneti Marelli, Milano, appaltatric e
di lavori presso la stazione delle ferrovie del -
lo Stato di La Spezia, ha licenziato in tronco ,
senza alcun specifico e dichiarato motivo ,
il lavoratore Bonanno Pasquale, dipendente
della Officina carica accumulatori di La Spe-
zia, da sostituirsi immediatamente con altro .

« Risulta all'interrogante che l'operaio Bo-
nanno ebbe a protestare tempo addietro per
i continui ritardi con cui la ditta Marelli
provvedeva al pagamento delle retribuzioni .

« Inoltre di recente, ma non ad iniziativ a
del Bonanno, l'attenzione delle competenti
autorità è stata richiamata sulle inadempienz e
di cui si rende e si è resa ancor più respon-
sabile nel passato la ditta Magneti Marelli nei
confronti dei dipendenti della Officina carica
accumulatori di La Spezia .

Essendo ravvisabile quindi nel licenzia-
mento di cui sopra un chiaro contenuto di
rappresaglia e di intimidazione nei confronti
di tutti i dipendenti, l'interrogante chiede di
conoscere quali iniziative saranno con urgen-
za adottate perché sia immediatamente revo-
cato il licenziamento, restaurando il rispetto
delle libertà di lavoro e sindacali in quell 'am-
biente ed avendo cura che non si possa dire
che in ambienti dipendenti comunque da una
amministrazione statale ancor oggi siano at-
tuate le forme più odiose di persecuzione con-
tro i lavoratori .

	

(1353)

	

« FAsoLI» .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della marina mercantile, per sapere i n
base a quali criteri ha ritenuto di poter esclu-
dere dal consiglio di amministrazione del -
l'ente porto di Palermo il rappresentante de-
signato dalla federazione italiana lavoratori
portuali aderente alla C .G.I .L .

	

(1354)

	

« SPECIALE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, per conoscere se no n
ritenga opportuno avvalersi delle norme del -
l'articolo 116 della legge 10 aprile 1964, n . 113 ,

per richiamare in servizio, con il loro con -
senso, gli ufficiali ciechi del ruolo organico ,
anche in considerazione delle loro aspirazioni
e del loro modesto numero .

	

(1355)

	

« FRANCHI, ABELLI, TURCHI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, sui motivi che han-
no determinato il decreto di sospensione dei
lavori di una costruzione in corso d'opera i n
Gallipoli (Lecce), in danno della impres a
Torsello, sulla base dell'articolo 8 della leg-
ge 29 giugno 1938 .

« Il progetto della costruzione da desti-
narsi ad albergo di prima categoria con 180

camere, era in fase di realizzazione, avend o
ottenuto a suo tempo parere favorevole da

parte della commissione edilizia comunale e ,
successivamente, licenza edilizia dal sindac o
di Gallipoli, ai sensi dell'articolo 35 del re-
golamento edilizio comunale .

« La commissione provinciale per la tutel a
delle bellezze naturali, di cui è componente
il sovrintendente ai monumenti per la Pu -
glia, aveva aggiunto ai suddetti adempi -
menti il proprio parere favorevole, con ver-
bale del 28 aprile 1964, trasmesso tempesti-
vamente al ministero dei lavori pubblici .

« La sospensione dei lavori ha bloccato
la costruzione a strutture realizzate ed ha
provocato notevole danno economico all'im-
prenditore, ai 150 operai che attualmente sono
stati licenziati senza possibilità di inserirs i
in altri posti di lavoro per l'assoluta assenz a
in Gallipoli di altre attività imprenditoriali ,
alla stessa città di Gallipoli, che, risultand o
una tra le più suggestive località balneari
del Salento, trae dal turismo interno e dal -
l'incremento di quello esterno che può esser e
favorito con lo sviluppo della ricettività al-
berghiera, l'alimento primo ed insostituibil e
per la propria economia .

(1356)

	

« BONEA » .
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